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GEDI NEWS NETWORK 
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Chiesta la radiazione di Broili 
peri tatuaggi nazisti sul ring 


TOSQUES/APAG.45 


L'INTERVISTA / ENRICO LETTA 


IL LEADER PD OGGI A TRIESTE 
«Serve visione 
dopo la crisi 

La destra invece 
guarda indietro» 


Enrico Letta 
DIEGOD’AMELIO 


p assato contro futuro. Il segreta- 
rio del PdEnricoLetta legge co- 
sìla campagna elettorale delle am- 
ministrative, rivendicando che il 
campo del centrosinistra è quello 
che esprime le formule migliori 
per la ripresa post pandemia. In 
nome del futuro, Letta lanciala vo- 
lata a Francesco Russo, convinto 
che dalle urne uscirà sia a Trieste 
che nelle grandi città un risultato 
migliore del 2016. La prima do- 
manda è una provocazione: «Ma 
chi gliel’ha fatto fare?». «Lo spirito 
di ricostruzione - risponde Letta - 
che sento fortissimo nel Paese e 
nonavevo mai sentito prima. La ri- 
chiesta di essere parte attiva di 
questo lavoro di ricostruzione mi 
ha fatto pensare che dire di no sa- 
rebbe stato diserzione». /APAG.5 


IL CONTRATTO CON TRENITALIA 
Piano peri treni: 
60 milioni l'anno 
dalla Regione 
e nuovi mezzi 


La Regione sta trattando il nuovo 
contratto con Trenitalia da 60 milio- 
ni per dieci anni. Previsto il rinnovo 
del parco mezzi. BALLICO / A PAG.10 


TRIESTE / VERSO LE COMUNALI 


CRONACA 


Casa delle start up: 
in arrivo 4 milioni 
per il decollo nel 2022 


GRECO / APAG.22 


Russo: «Alleanza 
del cambiamento 
contro Dipiazza» 


Lo sfidante del centrosinistra offre un patto a Laterza e Richetti 
I sindaco uscente diserta il dibattito: sindacati deluSi tomasin /APA6.18 19 


Il nuovo spazio dell'Urban center 


Sanità, chiesta la fine 
dei concorsi regionali 
«Assunzioni bloccate» 


PIERINI/ A PAG.26 


Evade dai domiciliari 
per il compleanno 
e stupra due turiste 


/APAG.27 


Gli agricoltori del Carso 
«Trieste diventi 
capitale del Prosecco» 


SALVINI / A PAG. 20 


A A ER RR ATA AIA 


Quando si perdono partite come quella persa dalla Triesti- 
na alMoccagatta è segno che il momento è sciagurato. 
Contro ragazzini della Juve l'Unione ha fatto di tutto per 


vincere. E invece nel recupero un tentennamento difensi- 
voelazampata di Akè hanno portato alla seconda sconfit- 


ta consecutiva. Foto Lasorte ESPOSITO / APAG.42 E 43 Edi Bukavec 


CULTURE 


Quando Il Piccolo 
nel dopoguerra 
parlava agli esuli 
LUCA G. MANENTI 


== la bancarella 


salone del libro dell’adriatico orientale 


TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo 
23-24-25-26 settembre 2021 


N ell’aprile del 1945 “Il Piccolo” ces- 
sò le attività e due mesi dopo fu so- 
stituito da unatestata posta sotto il con- 
trollo delle autorità anglo-americane 
di Trieste, il “Giornale Alleato”, durata 
fino al marzo del 1947./APAG.32E33 


www.arcipelagoadriatico.it 


Una delle pagine storiche del Piccolo 
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Bollette e soldi per quarantena 
arriva il decreto da 5 miliardi 


Oggi il via libera in Cam. Torna l'indennità di malattia per chi non può stare casa in smart working 


Luca Monticelli /ROMA 


Un sostegno ai lavoratori in 
quarantena da Covid che non 
possono stare in smart wor- 
king e un aiuto alle famiglie al- 
le prese conilcaro bollette. Sul 
tavolo del Consiglio dei mini- 
stri di oggi pomeriggio arrive- 
ranno due decreti che valgono 
complessivamente tra i quat- 
troeicinque miliardi. Lamatti- 
na però, il premier Mario Dra- 
ghi la dedicherà all’assemblea 
di Confindustria. Il presidente 
del Consiglio prenderà la paro- 
la dopo la relazione di Carlo 
Bonomi che aprirà i lavori alle 
10.30. 

Gli investimenti del Recove- 


Stamattina il premier 
all'assemblea 

di Confindustria 
Focus sul Recovery 


ry plan, la ripresa, la transizio- 
neecologica, l’Europaeillavo- 
ro sono solo alcuni dei temi 
che Draghi affronterà nel suo 
discorso. Tra gli imprenditori 
cresce l’attesa per sapere come 
si esprimerà il premier sulla 
questione delle delocalizzazio- 
ni. 


LE BOLLETTE 


I tecnici del Mefe del Mise lavo- 
rano da giorni su un provvedi- 
mento in grado di mitigare gli 
aumenti di luce e gas che scat- 
teranno dal 1° ottobre con rial- 
zi rispettivamente del 40 e del 
30%.Il decreto però resta inbi- 
lico: l'impegno del governo è 
quello di approvarlo nella riu- 


Il presidente del Consiglio Mario Draghi con il minis 


nione fissata nel pomeriggio, 
ma gli ultimi nodi sulle coper- 
ture verranno sciolti probabil- 
mente in mattinata. Non han- 
no dubbi sulla tempistica i mi- 
nistri Luigi Di Maio e Mariastel- 
la Gelmini che annunciano: 
«Sulle famiglie non devono pe- 
sarei costi degli aumenti in bol- 
letta, i fondi verranno stanzia- 
ti nel prossimo Consiglio dei 
ministri». La bozza individua 
risorse tra i tre e i quattro mi- 
liardi che serviranno a ridurre 
di un terzo l'impatto dei rinca- 
ri, stimati in quasi dieci miliar- 
didi euro. Dalle aste di C02, 0s- 
siale quote che le aziende com- 
prano sul mercato per poterin- 
quinare, arriveranno 800 mi- 


I CONTI ITALIANI 


tro dell'Economia Daniele Franco 


Variazioni annue del Pil e dati del bilancio statale in rapporto al Pil. Cifre in% 


2019 MM 2020 Pressione fiscale 
218 1,8 
0,4 42,3 
42,8 
Debito pubblico 
155,6 
Pila prezzi Pil reale Saldo Saldo finale 19403 
di mercato primario (deficit) 
Fonte: Istat (ultimo aggiornamento) L'EGO - HUB 


lioni, mentre il grosso delle co- 
perture provengono dai soldi 
recuperati nelle pieghe del bi- 
lancio, grazie ai soldi non spe- 
si dei decreti anti crisi. 

Il decreto mette in campo 
un doppio intervento. Un ta- 
glio degli oneri di sistema pre- 
senti nelle utenze per finanzia- 
re la ricerca, le rinnovabili e 
smaltire il nucleare. E un aiu- 
to ai consumatori meno ab- 
bienti, incrementando il bo- 
nus sociale che già oggi perce- 
piscono tre milioni di famiglie 
con l’Isee inferiore a 8.265 eu- 
ro, i nuclei con più di tre figli a 
carico fino a 20 mila euro e iti- 
tolari di reddito di cittadinan- 
za. 


In una mozione presentata 
alla Camera la maggioranza 
chiede al governo di agire an- 
che sul taglio dell'Iva. Di que- 
sto però se ne riparlerà nella 
legge di bilancio: la sterilizza- 
zione dell'imposta sul valore 
aggiunto, oltre che essere mol- 
to costosa, va valutata nell’am- 
bito delle regole europee. Un 
nuovo fronte è quello del “ca- 
ro gas” applicato ai trasporti, 
con aumenti vertiginosi per il 
carburante di auto, bus e mez- 
zi pesanti. Gianluca Benama- 
ti, capogruppo Pd in commis- 
sione Attività produttive alla 
Camera, auspica una norma 
per il settore: «Si può e si deve 
immaginare una misura emer- 
genziale per limitare l'impatto 
sugli utenti che hanno scelto 
queste vetture perché ecologi- 
che e conconsumibassi». 


LA QUARANTENA 


Torna l'indennità di malattia 
perle persone in isolamento fi- 
duciario che non hannola pos- 
sibilità di lavorare da casa. Si 
ragiona su un meccanismo 
che assicuri il rimborso inte- 
grale per tutti gli iscritti 
all'Inps, mentre agli apparte- 
nenti ad altri istituti di previ- 
denza (circa il 17% dei lavora- 


Per chi non è iscritto 
all’Imps ci sarà un 
forfait per i giorni 
lontani dall'ufficio 


tori) è previsto un forfait. La 
misura costa circa 700 milioni 
sul 2020, a causa di poste di bi- 
lancio arretrate e 900 milioni 
per tutto il 2021. La polemica 
sulla quarantena era esplosa 
in piena estate quando in una 
circolare del 6 agosto l’Inps 
aveva messo nero su bianco di 
aver esaurito le risorse. Un in- 
tervento è necessario per evi- 
tare gli effetti retroattivi, infat- 
titutticoloro che dal 1° genna- 
io 2021 sono stati per alcuni 
giorni in isolamento rischiano 
un taglio dello stipendio e dei 
contributi. Unimpresa ha cal- 
colato un danno in busta paga 
trai600eimille euro. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Il ventisettenne ha analizzato il sussidio. Il premier: come lei sottolinea, ha dei limiti 


Lo studente: «Ho spedito la tesi a Draghi 
Mi ha risposto sul Reddito di cittadinanza» 


Flavia Amabile /ROMA 


Il 3 settembre Marco Liati, 27 
anni, studente di Finanza 
all’Università dell’Insubria, 
nota che il reddito di cittadi- 
nanza è di nuovo un argo- 
mento di primo piano nel di- 
battito politico e decide di 
scrivere una mail alla presi- 
denza del Consiglio. In allega- 
to invia la tesi realizzata nel 
2019 a conclusione del corso 
di laurea triennale sull’anali- 
si degli strumenti di supporto 
al reddito degli ultimi 14 an- 
ni. 

Premuto il taso «Invio» tor- 
na alla sua vita normale, con 


gli studi da riprendere e i cor- 
si da seguire, dimenticando 
laPecinviata a palazzo Chigi. 

Tre giorni fa sulla sua casel- 
la elettronica trova una mail 
del presidente del Consiglio 
dei Ministri. «Non avrei mai 
immaginato di ricevere una 
risposta e, ancora più incredi- 
bile, in poco più di due setti- 
mane». Nella mail non c’è so- 
lo un cortese ringraziamento 
da parte di Mario Draghi, con 
l'aggiunta della firma del pre- 
sidente del Consiglio. C'è un 
commento molto chiaro, de- 
cisamente politico, su una mi- 
sura che è uno dei motivi di 
scontro all’interno del gover- 
no e su cui è allo studio un in- 
tervento. «Come Lei eviden- 
zia nella tesi — scrive a Marco 


Liati—il Reddito di cittadinan- 
za è il più recente di una serie 
di interventi volti a sostenere 
le fasce più vulnerabili della 
popolazione inItalia. E ispira- 
to a valori costituzionali co- 
me l’eguaglianza e la solida- 
rietà politica, economica e so- 
ciale. Tuttavia, si tratta di 
uno strumento che, come lei 
sottolinea ha alcuni limiti, so- 
prattutto per quanto riguar- 
dale politiche attive del lavo- 
ro». 

Sette righe che fanno capi- 
rechelarisposta non è forma- 
le né di circostanza. Il presi- 
dente Draghi ha davvero let- 
to le settanta pagine di tesi di 
Liati e alla fine lo ringrazia 
per avergliele inviate. «Con i 
migliori auguri peri Suoi stu- 


di, Mario Draghi», si conclu- 
de la lettera del premier. Do- 
po averla letta Liati decide di 
renderla pubblica su Twitter. 
larilancia sul sui profilo Twit- 
ter. «Son soddisfazioni», com- 
menta. Il suo post viene com- 
mentato e condiviso. «Ha rag- 
giunto circa 80mila persone. 
C'è stato chi ha solo condivi- 
so, chi ha fatto i complimenti 
ma anche chi mi ha detto che 
non era vero, chi ha scritto 
che non si pubblica una scrit- 
tura privata e chi mi ha detto 
che non c'era nulla di cui esse- 
refieri». 

Invece Marco Liati è molto 
fiero e non lo nasconde. La 
sua tesi era divisa in due par- 
ti, la seconda era interamen- 
te dedicata a un’analisi criti- 


a _ = 


Marco Liati, 27 anni, studente di Finanza all'Università dell'Insubria 


ca del reddito di cittadinan- 
za, una misura decisamente 
meno efficace di altre pensa- 
te o realizzate in passato. Se- 
condoLiati si tratta di una mi- 
sura poco equa, che non pro- 
tegge affatto i più poveri ma 
acuisce alcune disuguaglian- 
ze. «E uno strumento genero- 
so per i single, molto meno 
per le famiglie numerose. 
Non tiene poi conto delle dif- 
ferenze del costo della vita 
tra le varie regioni privile- 


giando quindi chi abita al 
Sud e ha pochi figli. Inoltre 
scarica il peso dei progetti di 
inclusione sociale e lavorati- 
va sui centri per l’impiego 
escludendo i comuni che in- 
vece hanno maggiore cono- 
scenza della realtà locale. Ed 
è stato uno spreco di risorse e 
di tempo perché cancella tut- 
to il lavoro su questo tema 
svolto fino ad allora. Un gra- 
ve errore».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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PRIMOPIANO 3 


Le sfide dell'economia 


Il presidente Inps: «Paghiamo la sospensione del decreto dignità. Tre anni di esonero contributivo a chi rientra dalla maternità» 


Tridico: «Agire su giovani e donne con figli 
servono incentivi selettivi e salario minimo» 


L’INTERVISTA 


Paolo Baroni /ROMA 


li incentivi devono 
essere selettivi, più si 
mira al target e più 
funzionano bene, al- 
trimenti si rischia di sprecare 
risorse, sostiene Pasquale Tri- 
dico. «Questo — spiega il presi- 
dente dell’Inps — è il momento 
di mettere in campo interventi 
contro la precarietà ed i salari 
bassie poi occorre favorire l’oc- 
cupazione di donne e giovani. 
Perché la crescita c’è ed forte 
ma deve essere inclusiva». 
Presidentela ripresa è in cor- 
so, ilPilcrescein maniera ro- 
busta, il lavoro anche ma 
non allo stesso ritmo e so- 
prattutto inuovi contratti so- 
no in prevalenza a termine. 
Sipotrebbe dire nonè esatta- 
mentelavoro «buono». 
«Tutti i dati sono positivi. E lo 
riscontriamo nelle entrate con- 
tributive, che per noi sono un 
po’ il termometro dell’anda- 
mento dell'economia, salite 
dell’8%, circa 9 miliardi in più 
rispetto allo stesso periodo 
dell’anno scorso. Oltre a que- 
sto abbiamo un dato molto im- 
portante sugli occupati, cre- 
sciuti complessivamente qua- 
si di un milione in più rispetto 
al primo semestre 2020 e cre- 
sciuti anche rispetto al 2019, e 
poi c'è il dato sul Pil che ormai 
è certo viaggia al 6%. I dati ag- 
gregati sono certamente buo- 
ni, poi certo anche noi notia- 
mo che ci sono molte assunzio- 
nia tempo determinato e disu- 
guaglianze di genere che per- 
mangono, come l’alta inciden- 
za dipart-time perle donne». 
Anchei contratti disommini- 
strazione stanno crescendo 
molto: la precarizzazione 
sta aumentando anziché ca- 
lare. 
«Una delle ragioni può essere 
la sospensione del Decreto di- 
gnità che nel 2019 aveva ope- 
rato con molta evidenza nel ri- 
comporre il mercato del lavo- 
ro a favore del tempo indeter- 
minato e che nel 2021 illegisla- 
tore ha deciso invece di sospen- 
dere fino al settembre 2022 a 
causa della pandemia. Anche 
perquesto nonostante la ripar- 
tenza cresce l’occupazione a 
termine e purtroppo perman- 
gonole disuguaglianze, e le di- 
sparità di genere pure. Appe- 
na possibile sarà necessario fa- 
vorire la stabilità dei lavorato- 
ri, anche con incentivi mirati, 
perché se dobbiamo crescere 
comestiamo facendo ora, è be- 
ne che la crescita sia per tutti. 
La nostra deve essere una cre- 
scita inclusiva mentre una cre- 
scita trainata da un lavoro che 
nonè stabile certo nonloè». 
Quindi cosa occorre fare? 
«Ci sono strumenti che coltem- 
po possono essere gradual- 
mente reintrodotti: da una par- 
te si puòriattivare il decreto di- 
gnità e dall’altra si può intro- 
durreilsalario minimo». 
Quello del salario minimo è 


Recorddi dimissioni per le donne dopo il parto 


un tema molto delicato, so- 
prattutto peri sindacati peri 
quali “i minimi” sono quelli 
dei contratti nazionali... 

«Nei decenni passati la contrat- 
tazione sindacale è stata uno 
strumento che ha certamente 
favorito la crescita dell’econo- 
mia e la distribuzione della 
produttività. Purtroppo oggi 
abbiamo quasi 900 contratti e 
questo genera fenomeni di ve- 
ra e propria pirateria contrat- 
tuale. Se avessimo una legge 
sulla rappresentanza ed una 
legge che consente di evitare 
dumping salariale, sarei favo- 
revole a percorrere questa stra- 
da.Il nostro modello è molto si- 
mile a quello tedesco ed in Ger- 
mania, con un sistema di con- 
trattazione altrettanto forte, si 


I DATI SULLA RIPRESA 


pensa di portare il salario mini- 
no a 12 euro. Mentre anche Bi- 
den vuole portarlo a 15 dollari 
(ovvero 13 euro), questo per- 
ché probabilmente si sono resi 
conto che la frammentarietà, 
la poca sindacalizzazione di 
certi settorie l’aziendalizzazio- 
ne delle relazioni industriali 
avvenuta negli ultimi 20-30 
anni ha causato un certo dum- 
pingsalariale». 

Da noi quale sarebbe un valo- 
re equilibrato? 

«Se considerassimo come so- 
glia un valore intorno ai 9 euro 
lordi sarebbe coerente con 
quanto dice una direttiva Ue 
dell’anno scorso. Molti studi 
provano come il salario mini- 
mo sopra una certa soglia au- 
menti la produttività, perché 


L’Istat: cresce ancora il fatturato 
aluglio l’industria ai massimi 


Si rafforza ancora la ripre- 
sa dell’industria italiana 
con il fatturato che segna 
un massimo storico. L’Istat 
rileva che a luglio l’indice 
destagionalizzato ha tocca- 
to «il livello più elevato 
dall’inizio della serie stori- 
ca», ossia da gennaio 2000. 
Una «dinamica congiuntu- 
rale positiva», osserva l’Isti- 
tuto di statistica, che fa ri- 
scontrare anche subase tri- 
mestrale una «crescita viva- 
ce, più marcata per la com- 


spinge verso investimenti capi- 
tal intensive e una più efficien- 
te allocazione del lavoro, non 
fa aumentare la disoccupazio- 
nee fa diminuire il lavoro pove- 
ro. Nonèdatrascurare l’impat- 
tosulla qualità della vita e la sa- 
lute, in particolare dei bambi- 
ni, oltre a un maggior gettito 
perla finanza pubblica». 

Altre misure da mettere in 
campo? 

«Bisognerebbe occuparsi di 
giovani e donne che dovrebbe- 
ro essere sempre più incentiva- 
ti nel mercato del lavoro. In 
questo caso gli strumenti sono 
molti ma si rivolgono sempre a 
platee ristrette mentre occor- 
rerebbe alleggerire i criteri di 
accesso a decontribuzione 
donna e decontribuzione gio- 


ponente estera» e in termi- 
ni tendenziali, «aumenti 
diffusi in tutti isettori». Nel 
dettaglio, aluglio il fattura- 
to dell’industria, al netto 
dei fattori stagionali, è cre- 
sciuto dello 0,9%, in termi- 
ni congiunturali e l’incre- 
mento si deve all’andamen- 
to positivo sul mercato in- 
terno (+1,7%) mentresiri- 
leva un moderato calo su 
quello estero (-0,8%). Su 
base tendenziale, il fattura- 
to totale (sempre corretto 
per gli effetti di calendario, 
conun giorno lavorativo in 
meno) sale del 19,1%, men- 
tre nella media del trime- 
stre maggio-luglio l’indice 
è cresciuto del 4,4% rispet- 
toaitre mesiprecedenti. 


PASQUALE TRIDICO 
PRESIDENTE 
DELL'INPS 


Gli stagionali 

sono cresciuti 
complessivamente 
quasi di un milione 

in più rispetto al primo 
semestre 2020 


Perle paghe 

una soglia di valore 
intorno ai 9 euro lordi 
sarebbe coerente 
con una direttiva Ue 
dell'anno scorso 


vani già introdotti in passato 
per rendere queste misure più 
efficaci. E poi servirebbe più at- 
tenzione alle “giovani ma- 
dri”». 

Secondo un rapporto 
dell’Inl nel 2020 sono stati 
più di 42 milaineo genitoria 
lasciare il lavoro. Il 77% so- 
nodonne. 

«E un problema serio, non di 
oggi. Lo si può risolvere attri- 
buendo alla lavoratrice che 
rientra dalla maternità 3 anni 
di esonero contributivo. In 
questo caso l'incentivo non sa- 
rebbe legato all'assunzione 
mascatterebbe quando si rien- 
tra nella stessa azienda da cui 
si era presa l’aspettativa per 
maternità. Maternità che di- 
venta un requisito per l’acces- 
so alla decontribuzione. In 
questo modo si raggiunge un 
duplice obiettivo: incentivare 
l'occupazione femminile e la 
natalità». 

Donne con figli, può valere 
uno sconto anche sulla pen- 
sione? 

«Nel modello contributivo ven- 
gono già scontati 4 mesi per 
ogni figlio. Il problema è che 
oggisono ancora poche le don- 
ne che vanno in pensione con 
il modello contributivo puro. 
Però, certo, all’interno di que- 
sto modello gli elementi di fles- 
sibilità si possono anche crea- 
re così. Cito di nuovo la Germa- 
nia dove è prevista una uscita 
privilegiata per le lavoratrici 
con figli e dove ogni figlio vale 
un anno di contribuzione. An- 
che noi potremmo accentuare 
questa misura, ma—ripeto—so- 
lo all’interno del modello con- 
tributivo». 


E peri giovani cosa va fatto? 
«Per loro si può immaginare 
un modello simile facendo ri- 
scattare la laurea in maniera 
gratuita oppure maggiorando 
il loro coefficiente di trasfor- 
mazione per periodi legati alla 
formazione, o ancora ripren- 
dendo un'idea che prima della 
pandemia era molto citata ov- 
vero introdurre la pensione di 
garanzia per evitare pensioni 
povere, in futuro. In un merca- 
to del lavoro molto segmenta- 
tocome ilnostro le policy devo- 
no essere mirate a categorie 
ben precise piuttosto che esse- 
re a pioggia. Anche l’uscita dal 
lavoro ad una certa età o ad 
una certa quota uguale per tut- 
ti, per tutte le professioni - co- 
me Quota 100 e formule analo- 
ghe -non funziona bene». 

E quindi adesso che finisce 
Quota 100 che si fa: non si 
prolunga, silascia cadere? 
«Forme di flessibilità ne abbia- 
mo diverse. La mia proposta di 
pensione flessibile (e sostenibi- 
le) resta l'uscita a 63 anni col 
calcolo della sola quota contri- 
butivaconlarestante quota re- 
tributiva che scatta a 67. Poi ve- 
do chelo studio appena conclu- 
so da parte della commissione 
istituita dal ministero del Lavo- 
ro, a cui anche l’Inps ha fornito 
un importante contributo, va 
nella giusta direzione ed ap- 
profondisce il tema delle cate- 
gorie gravose a cui estendere 
l’Ape sociale». 

Anche il reddito di cittadi- 
nanza ha bisogno di aggiu- 
stamenti? Conla ripresa non 
perde un po’ diimportanza? 
«Mi augurerei che perdesse im- 
portanza perché significhereb- 
be che la povertà diminuisce». 
L’introduzione di un reddito 
minimo nonaiuterebbe? 
«Ma l’Rdc è un reddito mini- 
mo. Un trasferimento di risor- 
se ai due decimi più poveri del- 
la distribuzione del reddito. Ol- 
tre 3 milioni di persone. E un 
dividendo sociale che lo Stato 
assicura a tutti i cittadini per- 
ché considera che sotto una 
certa soglia non si può vivere. 
È uno strumento di contrasto 
della povertà a cui però è ne- 
cessario affiancare progetti e 
processi di inclusione e di for- 
mazione. I comuni e i Cpi han- 
no in questo un ruolo fonda- 
mentale. Perché oltre i due ter- 
zi dei percettori del reddito mi- 
nimo non sono occupabili, so- 
no minori, invalidi, e anziani. 
Gli altri spesso hanno bassa 
istruzione, neanche la licenza 
media ed hanno bisogno di 
strumenti per incrementare le 
loro competenze. Oggi non si 
tratta certo di cambiare il red- 
dito di cittadinanza ma sem- 
mai di far funzionare tutto 
quello che ci sta intorno e che 
sino ad oggi ha oggettivamen- 
te funzionato di meno. L’Rdc 
va reso più inclusivo, come 
suggerisce anche la commis- 
sione ministeriale guidata da 
Chiara Saraceno, ma questo 
vorrebbe dire spendere di più, 
nonspendere di meno». — 
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I nodi del governo 


Il sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega ai servizi: «Parlare di un'intelligence europea non ha senso» 


Gabrielli: «La sconfitta in Afghanistan 
diventata carburante per i terroristi» 


L’INTERVISTA 


Francesco Grignetti ROMA 


vviamente non ama 
passare per allarmi- 
sta, Franco Gabriel- 
li, ex Direttore della 
Protezione civile, ex Capo del- 
la polizia, oggi sottosegretario 
alla Presidenza con delega ai 
servizi segreti. L'uomo che sus- 
surra alle spie per mandato di 
Mario Draghi. No, non gli pia- 
ceilruolodi chi getta allarmi in- 
vano. Ma questo è il suo ruolo: 
sovrintendere ad uno degli ap- 
parati più delicati e misteriosi 
dello Stato, e allo stesso tempo 
avvertire gli italiani che non vi- 
viamo nel migliore dei mondi 
possibili. E quindi precisa: «Se 
recentemente ho detto che c’è 
unrischio immanente del terro- 
rismo islamico, non l’ho certo 
fatto, come qualcuno malizio- 
samente ha suggerito, per met- 
tere le mani avanti. Del tipo “io 
l'avevo detto” a scanso di re- 
sponsabilità. Anche perché, se 
accadesse un qualcosa, le re- 
sponsabilità sarebbe ben diffi- 
cilescansarle». 
E allora, sottosegretario 
Gabrielli, affrontiamoli 
questi rischi, senza dram- 
matizzare, ma neanche 
sottovalutare. 
«Guardi, sono cose che in real- 
tà vado dicendo da tempo. Ab- 
biamo un problema che è la 
vulnerabilità psicologica. Io 
credo che sia un bene prepara- 
re le persone alla consapevo- 
lezza per gestire anche le emo- 
zioni. E ovvio che fa un certo 
effetto, un evento terroristico. 
Però dobbiamo anche dire che 
inEuropa, dal 2015 aoggi, di- 
ciamo dopo la strage a Parigi 
di “Charlie Hebdo”, si sono re- 
gistrate circa 250 vittime per 
attentati. Ora, soltanto sulle 
strade italiane, ogni anno dob- 
biamo lamentare 3400 morti 


perincidente stradale. Questo 
non per fare paragoni impro- 
pri, ma per dire che nella real- 
tà ci sono dei rischi che accet- 
tiamo. Sevogliamo salvaguar- 
dareivalori delle nostre socie- 
tà occidentali, libere, aperte, 
democratiche, dobbiamo da 
un lato pretendere che gli ap- 
parati di sicurezza facciano il 
massimo per proteggerci, ma 
dall’altra dobbiamo anche ac- 
cettare un margine di rischio. 
E la vulnerabilità psicologica 
ci porterebbe a una reazione 
che in pratica farebbe soltanto 
il gioco di chi vuole farci cam- 
biare stile di vita. Ecco perché, 
quando parlo di minaccia im- 
manente, non intendo manda- 
re un messaggio di paura, con- 
tribuendo proprio io a fare del 
terrorismo psicologico. E esat- 
tamente il contrario. Io inten- 
doadire: attenzione, questo ri- 
schio purtroppo fa parte delle 
nostre società aperte». 

A proposito di forze di poli- 
zia, lei ha ricordato che ri- 
schiano di essere un target 
deiterroristi. 


«Premesso che occorre una 
grande attività di prevenzione 
per intercettare una minaccia 
terroristica prima che si realiz- 
zi, dobbiamo riconoscere che 
abbiamo di fronte un avversa- 
rio sfuggente. Ricorro a una de- 
finizione dello studioso france- 
se Gilles Kepel: esiste il “jihadi- 
smo d’ambiente” che va al di là 
dei “lupi solitari”. Nel jihadi- 
smo d’ambiente non occorre 
un’attivazione da lontano. Né 
cisonofiliere da ripercorrere». 

Perché sono soggetti che si 
radicalizzano da soli, imbe- 
vuti di follie che trovano su 
Internet. 

«Come è facile capire, è un’ul- 
teriore evoluzione negativa. 
La possibilità di intercettarli e 
prevenirli è molto più compli- 
cata. E quindi la risposta degli 
apparati in questo caso dev’es- 
sere tesa soprattutto alla ridu- 
zione del danno, ovvero inter- 
venire e neutralizzarli il prima 
possibile. Da questo punto di 
vista, la differenza è la reattivi- 
tà degli operatori. Innanzitut- 
to una intelligente pianifica- 


ii 

FRANCO GABRIELLI 
SOTTOSEGRETARIO 

ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Le modalità con 

cui le truppe alleate 
hanno lasciato Kabul 
è devastante e si vede 
dalla propaganda 
online dei terroristi 


La narrativa jihadista 
tende a raccontare 
che è possibile 
resistere agli eserciti 
più potenti del mondo 
e anche vincere 


zione delle presenze sul terri- 
torio ela prontezza dei reparti 
speciali, ma anche la reattività 
delsingolo agente o carabinie- 
re del presidio territoriale. E 
quest’ultima, invece, non sem- 
pre la percepisco. Le esperien- 
ze straniere, peraltro, soprat- 
tutto francesi, mostrano come 
la gran parte degli obiettivi ve- 
stiva una divisa». 

Si dice che dopo la vicenda 
dell'Afghanistan, sul web 
sia ripartita alla grande la 
propaganda jihadista. Lei 
pensa che possa fare da inne- 
sco a una ripresa terroristi- 
ca? 

«Assolutamente sì. L’intera 
storia, anche per le modalità 
con cui le truppe alleate han- 
nolasciato l'Afghanistan, è de- 
vastante. La narrativa jihadi- 
sta se ne è subito impadronita 
e tende a raccontare che non 
soltanto è possibile resistere 
agli eserciti più potenti del 
mondo, ma addirittura vince- 
re. Nella loro propaganda, un 
esercito approssimativo, qua- 
si un esercito di straccioni, il 


che non è, può combattere al- 
la pari con un esercito su- 
per-armato e super-tecnologi- 
co perché motivato da qualco- 
sa di più grande, che è questa 
perversa visione religiosa. Tut- 
to carburante per il jihadismo 
d’ambiente». 

Due giorni fa, però, lei ha iro- 
nizzato sul fatto che sembra 
svanita dal radar la crimina- 
litàorganizzata. 

«Certo. Ora va di moda, lo di- 
co tra virgolette, parlare della 
minaccia terroristica. Ma quel- 
la criminale? E quella ciberne- 
tica? Ce ne accorgiamo solo 
quando mettono in ginocchio 
la sanità del Lazio? Sono cose 
che sempre più faranno parte 
della nostra condizione, e a 
cui siamo chiamati a risponde- 
resempre, tuttiigiorni». 
Ecco, il presidente Mario 
Draghi ha appena riaffer- 
mato che si vigilerà sull’u- 
so dei miliardi europei, per- 
ché gli appetiti delle mafie 
già s’avvertono. Possiamo 
immaginare che l’intelli- 
gence sia proiettata su que- 
sta partita? 

«Non posso che plaudire alle 
scelte del ministero dell’Inter- 
no e del Dipartimento di Ps. 
All'indomani della mera noti- 
zia che sarebbe arrivata 
dall'Europa una cospicua mo- 
le di miliardi per combattere 
gli effetti della pandemia, so- 
nostati subito attivati degli or- 
ganismi di vigilanza. Sa, iclan 
della criminalità organizzata 
non sono Onlus. La loro unica 
ragione d’esistere è l’illecito ar- 
ricchimento. Va però sottoli- 
neato che il nostro Paese, ahi- 
mé, perla sua storia di illegali- 
tà, dispone di un robusto appa- 
rato legislativo e repressivo. E 
ovviamente il comparto d’in- 
telligenceè stato attivato». 
Senta, ma non teme l’ap- 
prossimarsi di una tempe- 
sta perfetta, tra risveglio del 
terrorismo internazionale, 


attivismo probabile delle 
mafie, tensioni fortissime 
che spaccano la società ita- 
liana per vaccini e Green 
Pass? 

«Se dicessi di non essere preoc- 
cupato, direi cose non vere. 
Preoccupato, ma nonterroriz- 
zato. E torno al discorso sulla 
vulnerabilità psicologica. Ri- 
cordo a tutti che questo Paese 
è uscito da crisi peggiori. Nel 
1992 si sommò l’implosione 
della Prima Repubblica, la cri- 
si del Sisde, un Presidente del- 
la Repubblica che andò intva 
gridare “Non ci sto”, e le bom- 
be di mafia. Eppure ne siamo 
usciti. I rischi ci sono ed è giu- 
sto spiegarlo agli italiani. Allo 
stesso tempo, certo catastrofi- 
smo, come se fossimo sull’orlo 
di chissà quale baratro, non è 
corretto e non ciaiuta. La stra- 
grande maggioranza dei citta- 
dini di questo Paese sta lavo- 
rando per riprendersi. I dati 
macroeconomici raccontano 
di un Paese che ha la capacità 
di traguardare verso un futu- 
ro migliore». 

E intanto il mondo corre 
nonsisa verso dove. Il Patto 
tra Australia, Gran Bretagna 
e Stati Uniti prefigura una 
nuova guerra fredda contro 
la Cina, ma scuote anche 
l'Occidente. C'è chi pensa 
che siail momento di una Di- 
fesa comune europea e an- 
che di un’intelligence della 
Ue. Leicomelavede? 
«Guardi, è un dibattito stimo- 
lante. Ma io penso che ipotiz- 
zare un’intelligence europea, 
significa che non si è capito 
che cosa è l’intelligence. L’in- 
telligence è presidio della so- 
vranità nazionale. Faccio un 
esempio: è normale attività 
che l’intelligence nella ricerca 
informativa svolga attività 
non convenzionali, anche 
commettendo reati, che ven- 
gono rigorosamente autoriz- 
zati e circoscritti dall’autorità 
politica. Questo prescrive la 
legge in Italia, come dapper- 
tutto. Ora, mi domando, que- 
sta futura intelligence comu- 
nea quale soggetto politico do- 
vrebbe fare riferimento? Si di- 
ce di una regia europea. E chi 
dovrebbe fissare le priorità, se 
poi non c’è un singolo argo- 
mento sucuiiventisette gover- 
nisiano d’accordo?». 

Resta comunque un dibatti- 
to... 

«...Stimolante». — 
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Arriva la fiducia in Senato con 50 assenti tra cui Salvini 


La giustizia agita la maggioranza 
SÌ alla riforma, Renzi attacca i pm 


ILCASO 


Carlo Bertini /ROMA 


a riforma della giusti- 
zia penale ottiene la fi- 
ducia in Senato, oggi 
sarà legge dello Stato 
dopo il voto finale: è uno dei 
cardini per avere i fondi del 
Pnrr dall'Europa, che vuole 
processi più veloci, ma nessu- 
no dei partiti della maggio- 
ranza la sente davvero pro- 
pria. Al punto che una cin- 
quantina disertano la chiama- 


ta alle armi del premierin au- 
la. Dicono i funzionari che vi- 
vono nel palazzo, che tutti in 
Parlamento, anche i leader 
dei partiti, hanno un timore 
reverenziale, quasi fisico, di 
Mario Draghi. Nessuno si az- 
zarda a contrariarlo: ma que- 
ste assenze in Senato (pur 
giustificate quella di Matteo 
Salvini in tour elettorale) 
sommate a quelle dei leghisti 
alla Camera sul Green Pass, 
restituiscono un segnale diin- 
sofferenza, non solo al meri- 
to dei provvedimenti, ma an- 
che alle richieste di fiducia 


quasi quotidiane. Certo, che 
iltema fosse quello più divisi- 
vo, ovvero la Giustizia, non è 
cosa indifferente. La riforma, 
frutto di un compromesso «è 
imposta dal governo», dico- 
noisenatori. 


«DI MAIO SI È SCUSATO» 


A dare il via alle danze, Mat- 
teo Renzi, con un j’accuse al- 
lamagistratura e alvizio di su- 
balternità che schiaccia la po- 
litica. «La correntocrazia dei 
pm è come la partitocrazia 
del ’91», dice l’ex premier. 
Che parla di «disastro del po- 


tere giudiziario», di «una 
guerra tra giudici», che dà at- 
to a Di Maio «di aver detto pa- 
role chiare sull'uso barbaro 
della giustizia negli anni pas- 
sati». E conclude: «C'è un pro- 
blema gigantesco dei magi- 
strati rinchiusi dal potere del- 
le correnti, un oggettivo mal- 
funzionamento della magi- 
stratura». Gli dà ragione solo 
Giacomo Caliendo di Forza 
Italia. Maè un tutti contro tut- 
ti. I grillini fanno finta di non 
aver sentito ma schiumano di 
rabbia. Il Pdconla Rossoman- 
doloattacca, «ben pochi poli- 
tici non hanno invocato pro- 
cessi di piazza. C'è giustiziali- 
smo e impunità». Lo stesso fa 
Pietro Grasso di Leu, che invi- 
ta Renzi a firmare la sua leg- 
gediriforma del Csm. 

Ed è lo stesso ex giudice 
dell’antimafia a ricordare il 
merito della riforma Carta- 
bia, fatta «per accelerare pro- 


cessi e diminuirne il numero, 
senza depotenziare le garan- 
zie difensive»: si amplia il nu- 
mero di reati procedibili su 
querela, si introduce l’obbli- 
go di uso delle modalità digi- 
tali e si ampliano pene deten- 
tive brevi che aiutano a evita- 
re sovraffollamenti. Ma è la 
nuova disciplina della prescri- 
zione il cardine della rifor- 
ma, quello più controverso, 
che stabilisce lo stop dei pro- 
cessi dopo due anni in appel- 
lo e un anno in Cassazione: 
con proroghe in caso di com- 
plessità del procedimento e 
per terrorismo, banda arma- 
ta, mafia, violenza sessuale e 
reati contro la pubblica am- 
ministrazione. Sonoipuntiri- 
vendicati dai grillini, che con 
virulenza difendono l’impian- 
to della riforma Bonafede. 
«Ringrazio la Cartabia - dice 
Arnaldo Lomuti, sotto lo 
sguardo occhiuto del capo- 


gruppo Ettore Licheri alle sue 
spalle - per aver mantenuto 
l’impianto sulla prescrizione 
ideato da Bonafede per il pri- 
mo grado di giudizio». E qui 
partono i primi «buuu». «Noi 
abbiamo ottenuto 6 anni in 
più per reati di mafia. Lo Sta- 
to non può dire a chi attende 
giustizia che è suonato il 
gong». Fischi degli alleati... 
«Fa male, lo so fa male» ribat- 
te lui. Insomma, una ridda di 
colpi tra alleati virtuali nelle 
dichiarazioni di voto ad un 
provvedimento dello stesso 
governo di cui fanno parte. I 
numeri parlano da soli: fidu- 
cia sul primo articolo, 208 vo- 
ti, sulsecondo articolo 200 sì, 
pochi considerando le decine 
di assenze della maggioran- 
za. Ormai fisiologiche: oggi 
si vedrà quanti leghisti man- 
cheranno sulla fiducia al 
green pass. — 
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Il segretario dei dem Letta in Friuli Venezia Giulia: «Il rilancio del Nordest grazie al Recovery» 
Alleanza con il M5s: «Al lavoro su convergenza». Alla Lega: «Sulla pandemia basta ambiguità» 


«Per rinascere dalla crisì 
serve visione del futuro 
La destra guarda indietro» 


Diego D'Amelio / TRIESTE 


Passato contro futuro. Il se- 
gretario del Pd Enrico Letta 
legge così la campagna elet- 
torale delle amministrati- 
ve, rivendicando che il cam- 
po del centrosinistra è quel- 
lo che esprime le formule 
migliori per la ripresa post 
pandemia. In nome del fu- 
turo, Lettalanciala volata a 
Francesco Russo, convinto 
che dalle urne uscirà sia a 
Trieste che nelle grandi cit- 
tà un risultato migliore del 
2016. 

Permetta una provocazio- 
ne: ma chi gliel’ha fatto fa- 
re? 

«Lo spirito di ricostruzione 
che sento fortissimo nel pae- 
se e non avevo mai sentito 
prima. La richiesta di essere 
parte attiva di questo lavo- 
rodiricostruzione mi ha fat- 
to pensare che dire di no sa- 
rebbe stato diserzione». 
Come andranno le ammi- 
nistrative nelle grandi cit- 
tà? 

«Il Pd viene da due vittorie 
a Milano e Bologna, e da tre 
sconfitte a Torino, Roma e 
Napoli: fu un disastro e sia- 
mo impegnati ad andare ol- 
tre quelrisultato». 

La questione settentriona- 
le: come si dà spinta eco- 
nomica e infrastrutturale 
alNordest? 

«La risposta è il Pnrr. Un’ini- 
ziativa senza precedenti in 
Europa, un’occasione uni- 
ca per il nostro paese, il cui 
debito mostruoso è salito 
del 25% con la pandemia: 
impossibile che questo tipo 
di risposte possa essere na- 
zionale. Questi soldi rende- 
ranno il nostro paese più so- 
stenibile sul piano sociale e 
ambientale, più digitale e 
competitivo». 

Come vede cambiato il 
ruolo del Friuli Venezia 
Giulia in questi anni? 

«La vostra regione è il ponte 
dell’Italia verso l'Europa 
centro-orientale e l’allarga- 
mento dell’Ue ha prodotto 
risultati straordinari. Più si 
sviluppanole relazioni, me- 
glio è per il Fvg, ma bisogna 
investirci e vedo logiche le- 
ghiste basate sulla chiusu- 
ra, che impedisce di coglie- 
rele opportunità». 

Trieste ha un problema di 
calo demografico e dein- 
dustrializzazione: come 
si interviene? 

«Bisogna rendere più attrat- 
tivo il territorio con il Pnrr. 
Le risorse generano investi- 
menti, si creano posti di la- 
voro e questo ringiovanisce 
un territorio che non può 
basarsi su pensionati e pub- 


AMICI DA UNA VITA 
ILSEGRETARIO DEL PD ENRICO LETTA 
E ILCANDIDATO SINDACO RUSSO 


Oggi pomeriggio 

la visita del leader Pd 
a Trieste e Pordenone 
«Da questo voto parte 
la sfida per riprenderci 
la Regione nel 2023» 


«Francesco ama 
totalmentela città 
Diventerà sindaco 
e si batterà 

per il porto nuovo 

e per l'antico scalo» 


Fi 
blica amministrazione». 
Manifestazioni sotto i 
giornali e un candidato 
sindaco arrestato per resi- 
stenza e lesioni: la preoc- 
cupal’escalation no vax? 
«Vedo simili fenomeni pre- 
occupanti dappertutto. Bi- 
sogna essere netti nel dire 
che la libertà oggi nasce dal 
vaccinarsi e che no vax si- 
gnifica lockdown. Spero fi- 
nisca l'ambiguità di alcune 
forze politiche, ma vedo 
che il presidente Fedriga tie- 
ne la linea del governo e usa 
parole molto diverse da 
quelle di Salvini». 
Non sarebbe più coerente 
introdurre il vaccino ob- 
bligatorio? 
«Spero non serva, ma ci si 
arriverà, se non funzionerà 
l'obbligo del Green pass». 
Porto nuovo e Porto vec- 
chio sono le due leve di 
Trieste? Il Pd si impegne- 
rà sui punti franchi? 
«Occasioni importantissi- 
me, che creano investimen- 
ti e modificano in meglio la 
geografia del territorio. Il 
Pdèsemprestato portaban- 
diera su questi temi e per 
Trieste è ottimo sapere che 
Francesco Russo porterà 
avanti la battaglia da sinda- 
co, come ha sempre fatto. 
Vedo grande differenza tra 
lavisione aperta e moderna 


Di 


di Francesco e il modo con 
cui Dipiazza ragiona: molta 
simpatia ma uno sguardo 
all’indietro. La città gioca 
un derby tra passato e futu- 
ro: sceglierà il futuro». 
Russo è per lei un amico 
di lunga data dai tempi 
delPpi. Cosavi dite? 
«Francesco mi ha dato gran- 
de spinta sul tema del futu- 
ro, sul fatto che la pande- 
mia cambia le coordinate 
spazio-temporali e che se 
ne esce non chiudendo la 
parentesi, ma andando 
avanticon forza». 

Russo è dato in svantag- 
gio. Anche per lui: chi 
gliel’ha fatto fare? 
«Francesco è sempre stato 
un innamorato totale di 
Trieste e baratterebbe il ruo- 
lo di ministro con quello di 
sindaco. Sapevo che prima 
o poi ci avrebbe provato e 
manca l’ultimo miglio. Fini- 
rà alla grande. I sondaggi 
valgono poco quando ci so- 
no tanti indecisi e noto che 
Dipiazza adesso deve fare 
campagna elettorale, per- 
ché la dinamica avvantag- 
gia Russo». 

APordenone c’è partita? 
«Abbiamo governato la cit- 
tàevogliamo giocarcela». 
Russo, ex senatore Pd, 
che corre senza simbolo 
Pd. Lei falo stesso alle sup- 


pletive di Siena. L’immagi- 
ne del partito è così offu- 
scata? 

«Lo facciamo perché l’obiet- 
tivo che ci siamo dati è allar- 
gare. Il Pd è il punto di par- 
tenza, un magnete da cui 
partire». 

Non per fare benaltrismo, 
ma voto ai 16 enni e ddl 
Zan possono essere le 
priorità di questi tempi? 
«Nel Pnrr abbiamo ottenu- 
to risultati molto concreti: 
la clausola di preferenza 
perlavoro giovani e donne, 
la riforma della non auto- 
sufficienza, un miliardo per 
il rilancio di montagna e pic- 
coli borghi, investimenti im- 
portanti sull'educazione». 
Parlate più di diritti indivi- 
duali che di lavoro, scuo- 
la, casae ambiente... 

«La battaglia sui diritti è pro- 
fondamente collegata e se- 
condo me non divisibile». 
Perché la sinistraha smes- 
so di rappresentare le fa- 
sce popolari? 

«Stiamo recuperando cen- 
tralità in tutte le periferie. Il 
risultato delle elezioni di- 
mostrerà che la strategia 
della prossimità ci darà la 
capacità di recuperare ri- 
spetto a questo passato: 
non siamo il partito delle 
Ztl». 

In cosa è diverso il suo Pd 
da quello di Zingaretti? 
«Sonoincontinuità.Iociho 
messo la mia provenienza 
dall’esterno, mettendo il si- 
lenziatore nella dialettica 
interna e spingendo tutti 
verso un obiettivo comu- 
ne». 

E partito l’iter di referen- 
dum importanti: che ne 
pensa il Pd di eutanasia e 
legalizzazione? 
«Discuteremo nelle prossi- 
me settimane. Sono temi 
importanti e delicati su cui 
non è un voto a maggioran- 
za dentro il partito che ci fa- 
rà decidere». 

Con Trieste e Pordenone 
comincia il tour de force 
verso le regionali: inFvgil 
centrosinistra non è nem- 
meno vicino a esprimere 
una candidatura alternati- 
vaaFedriga peril 2023... 
«C'è tempo. Queste ammini- 
strative saranno fondamen- 
tali per dimostrare che il 
Fvgècontendibile». 
Governate conla Lega. Ce 
ne sono due o le differen- 
zetra Salvinieilpartito di 
Giorgetti e dei governato- 
ri sono solo un gioco delle 
parti? 

«Non lo sono e non può esi- 
stere questa divaricazione 
così profonda». 

Come procede l’esperien- 
za del governo Draghi e 
cosa ne sarà del premier a 
inizio 2022? 

«L'esperienza è ottima e sia- 
mo totalmente coinvolti. Di 
Quirinale parliamo da gen- 
naio». 

Il centrosinistra può vin- 
cere le politiche? Assieme 
al MS5s, con cui non corre- 
te quasi da nessuna parte 
alle comunali? 

«E un cantiere. Sto lavoran- 
do rivitalizzare il centrosi- 
nistra e leggeremo i risulta- 
ti di queste elezioni. Con il 
M5s corriamo assieme in 
Calabria e a Pordenone: il 
percorso è di convergenza e 
bisogna lavorare in questa 
direzione». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LE ANIME DEL CARROCCIO 


Sul Green pass 
Salvini boccia 
i governisti 
«Voto libero» 


TRIESTE 


Nella Lega si allargano le di- 
stanze tra Salvini e il parti- 
to dei governisti, che ieri il 
Capitano ha sconfessato, di- 
fendendo la scelta di più 
della metà dei deputati del 
Carroccio di non votare il se- 
condo decreto sul Green 
pass. La stoccata è anche 
all'indirizzo di Fedriga, pre- 
sidente del Fvg e della Con- 
ferenza delle Regioni, che 
da giorni ha sposato con 
chiarezza l’impiego del 
Green pass, dichiarando 
inoltre che «non c’è spazio 
perinovaxnellaLega». 

La tensione cova sotto la 
cenere e il 
commento 
di Salvini & 
mostrache | 
nel partito 
convivono 
due  ani- | 
me. Nono- | 
stanteilso- 45 
stegno al 
governo, il 
segretario 
ritiene che 
la linea oltranzista di Bor- 
ghi e Bagnai abbia identico 
diritto di cittadinanza ri- 
spetto a quella dei leghisti 
schierati, come il ministro 
Giorgettieigovernatori Fe- 
driga e Zaia, sulla linea del- 
la prudenza. 

Salvini cerca di tenere le 
componenti che soffrono il 
cedimento sul Green pass, 
anche dopo l’uscita dell’eu- 
rodeputata Donato, in pole- 
mica con la linea Giorgetti. 
Ieri 69 deputati leghisti su 
132 non hanno partecipato 
alvoto. Due giorni fa il 40% 
siè eclissato sulvoto di fidu- 
cia. Salvini offre copertura 
politica: «I parlamentari so- 
no liberi di esserci o non es- 
serci. Ognuno è libero di 
agire secondo coscienza, 
siamo in democrazia e non 
inunregime». Sulle divisio- 
ni del partito, Salvini glissa 
col più clas- 
sico dei 
«Bacioni» 
e intanto 
da Trieste 
Fedriga 
non com- | 
menta le | 
parole del \ PE | 
leader, at- i | 
teso dal te- 1 N 
st delle Fedriga 
prossime 
comunali, che dovrà supe- 
rare per evitare di essere 
messo in discussione. 

Durala replica del Pd con 
la capogruppo alla Camera 
Debora Serracchiani: «Non 
ci sono governatori o mini- 
stri che tengano. Salvini ha 
impugnato il bastone del co- 
mando e con poche parole 
ha messo a tacere i supposti 
“moderati”. I no vax resta- 
no evidentemente un baci- 
no elettorale cui ammicca- 
re. E un avviso chiaro: nella 
Lega c’è un solo Salvini e il 
verbo nonsi discute». — 

D.D.A. 


Salvini 
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L'emergenza coronavirus in Friuli Venezia Giulia 


LA CAMPAGNA VACCINALE IN FRIULI VENEZIA GIULIA 


Over 80 105.679 
10-79 140.238 
60-69 15/.695 
00-59 199.155 
40-49 170.017 
30-39 121.114 


99.564 98.643 20-29 108.149 
121.756 119.252. 12-19 90.085 
129.850 125.876 
151.596 146.612 Percentuale su over 12 - 
116.160 115.854 Percentuale su popolazione - 

95.192 


CROMASIA 


80.690 81.002 
00.362 41.652 
11,3% 14,9% 
10,1% 67,6% 


Segnali di rallentamento della pandemia e leggero calo delle ospedalizzazioni 


L'incidenza torna vicina ai 50 casì 
Due decessi, vaccinati in 810 mila 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Scendono l’incidenza media 
suisette giornieil numerodiri- 
coverati, in Friuli Venezia Giu- 
lia, anche se, purtroppo, van- 
no registrati due nuovi decessi 
a causa del Covid. Nel frattem- 
po la campagna d’immunizza- 
zione procede con la Regione 
che ha toccato 810 mila perso- 
ne vaccinate, cioè che hanno ot- 
tenuto la doppia dose oppure 
la singola iniezione nel caso di 
Johnson&Johnson. 


LA GIORNATA DELLA PANDEMIA 


Ieri in Friuli Venezia Giulia, su 
6 mila 361 tamponi molecola- 
ri, sono stati rilevati 149 nuovi 
contagi con una percentuale di 
positività del 2,34%. Sono inol- 
tre 4 mila 454i test rapidi anti- 
genicirealizzati, dai quali sono 
stati rilevati 10 casi (0,22%). 
Complessivamente, pertanto, 
parliamo di 159 casi che, a fron- 
tedi10mila815testeffettuati, 
disegnano un tasso medio di 
positività dell1,47%. Il totale 
deicasiè stato ridotto di un’uni- 
tàaseguito di un test molecola- 


il 

RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE 
E ASSESSORE ALLA SALUTE 


I ricoverati in Terapia 
intensiva scendono 
all(-1), mentre 
quelli in area medica 
diventano 48 (-3) 


re positivo rimosso dopo revi- 
sione del caso. Inoltre un conta- 
gio precedentemente segnala- 
tocome confermato da testmo- 
lecolare, dopo una verifica, è 
stato riclassificato come caso 
confermato da test antigenico. 
Ieri si è registrato il decesso di 
un uomo di 84 anni residente a 
Trieste e diuna donna di 86 an- 
ni anch'essa del capoluogo re- 
gionale. Le persone ricoverate 
in Terapia intensiva si riduco- 
no a 11 (in calo di un'unità), 
mentre i pazienti in altri repar- 
tiscendono a 48 (-3). Per quan- 
to riguarda il sistema sanitario 
regionale, è stata rilevata la po- 
sitività di un operatore so- 
cio-sanitario e un amministra- 
tivo dell'Azienda Friuli Centra- 
le, un infermiere di quella del 
Friuli Occidentale, un ricerca- 
tore del Cro e un infermiere del 
Burlo Garofolo. Non sono stati 
rilevati casi tra gli ospiti delle 
residenze per anziani presenti 
in regione mentre è stata ri- 
scontrata la positività di un 
operatore all’interno delle 
strutture stesse. Il tasso di inci- 
denza calcolato sui sette gior- 


ni, infine, scende a quota 51.2 
casi ogni 100 mila abitanti, 
cioè molto vicino a quella quo- 
ta 50 che garantisce la zona 
bianca senza tenere in conside- 
razione alcun altro parametro. 


LA CAMPAGNA VACCINALE 


Prosegue la campagna del Friu- 
li Venezia Giulia con il totale 
dei completamente vaccinati 
ha toccato quota 810 mila 358 
residenti, pari al 74,5% degli 
over 12 al67,6% dell'intera po- 
polazione. In base ai report del 
Governo, inoltre, le prime dosi 
sono salite a 840 mila 730, cioè 
il 77,3% della platea vaccinabi- 
le e il 70,1% di coloro che risie- 
donoinFriuli Venezia Giulia. E 
se le prenotazioni complessive 
da inizio campagna si aggira- 
noattorno a quota 850 mila, ri- 
spetto alla scorsa settimana è 
leggermente migliorata la si- 
tuazione degli over 50 cui è sta- 
ta somministrata almeno una 
dose. Il Friuli Venezia Giulia, 
infatti, resta sì al quart'ultimo 
posto nazionale, con il 15,6% 
privo di ogni minima copertu- 
ra, ma almeno da mercoledì 


scorso ha vaccinato un ulterio- 
re0,6%diplatea. 


TERZA DOSE DI PFIZER E MODERNA 


Continuano, intanto, adesioni 
e prime somministrazioni di 
terze dose alle categorie più 
fragili. I circa 15 mila cittadini 
interessati in Friuli Venezia 
Giulia possono prenotare la lo- 
ro terza dose attraverso i Cup 
delle Aziende sanitarie, il call 
center unico regionale 
(0434/223522), le farmacie 
aderenti alla campagna oppu- 
re la webapp. La somministra- 
zione, al momento, è riservata 
ai trapiantati di organo solido 
in terapia immunosoppressi- 
va, ai trapiantati di cellule sta- 
minali ematopoietiche, a colo- 
ro che sonoinattesa di trapian- 
to d’organo, a chi fa terapie a 
base di cellule T, a chi ha una 
patologia oncologica in tratta- 
mento, ha immunodeficienze 
primitive o secondarie, a chi è 
in dialisi e ha un'insufficienza 
renale cronica grave, chi ha su- 
bito l'asportazione della milza 
eai malati di Aids. — 
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CONFICONI (PD) 


«Poca attenzione» 


«Nonostante le risorse mes- 
se a disposizione dallo Stato 
per aumentare il personale 
sanitario, il Fvg dimostra an- 
cora una volta non di non es- 
sere in grado o di non voler 
spendere i fondi. Le risorse 
assegnate per l'assunzione 
di infermieri di comunità so- 
no state spese solo in parte, 
nonostante il fabbisogno più 
volte denunciato anche dalle 
parti sociali, con l'AsFo che 
purtroppo si distingue anco- 
ra come esempio negativo». 
Lo afferma il consigliere re- 
ionale Nicola Conficoni 
(P ), componente della III 
Commissione Salute. 


CINEMA E TEATRI 


«Capienza all'80%» 


Rivedere i limiti alla parteci- 
pazione del pubblico agli 
spettacoli dal vivo e portare 
all'80% la capienza di cine- 
ma, teatri e stadi entro otto- 
bre. E quanto chiede al go- 
verno la Conferenza delle 
Regioni indicando come 
obiettivo «in un breve arco 
temporale» il 100%. «Alla 
luce del successo della cam- 
pagna vaccinale e con la dif- 
fusione delle certificazioni 
verdi — dice il presidente 
Massimiliano Fedriga — rite- 
niamo sia possibile supera- 
rei limiti» attualmente in vi- 
gore. 


grafie 


22-26 settembre 2021 


Geo 


leggere la terra 


Venerdì 24 settembre 


Giovanni 
Brizzi 
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SERVIZIO MONDIALE 
ROLEX 


Da oltre 100 anni, Rolex è impegnata a garantire il sempre 
perfetto funzionamento dei suoi orologi. Per questo consiglia 
di sottoporli a revisioni periodiche presso uno dei rivenditori 
autorizzati o centri di assistenza Rolex. Questi sono i soli 
a disporre della competenza, della preparazione tecnica e delle 
attrezzature necessarie per effettuare le revisioni secondo gli 
alti standard qualitativi di Rolex, così da preservare nel tempo 
lo splendore originale del tuo orologio. 


#Perpetual 
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Emergenza coronavirus: la situazione in Italia 


S$1 al Green Pass 
senza mezza Lega 
Salvini: voto libero 


Piazza e Fermi passano con il Carroccio a Milano 
L'ira di Forza Italia: «Fallo di reazione di un nostro alleato» 


Chiara Baldi 
Francesco Olivo 


Il Green Pass in primo piano e 
le elezioni sullo sfondo. E' sta- 
ta un'altra giornata di alta ten- 
sione nel centrodestra, tra as- 
senze sospette in aula e una 
campagna acquisti in piena at- 
mosfera elettorale che scatena 
una polemica tra alleati. 

La fiducia, la quarta in due 
giorni, sul certificato verde 
passa agevolmente alla Came- 
ra, solo 51 contrari, ma salta- 
no agli occhi le assenze della 
Lega: più della metà dei depu- 
tati non partecipa al voto sul 
decreto Green Pass bis che re- 
gola gli accessi a scuola e tra- 
sporti, e scoppia un nuovo ca- 
so. Secondo i tabulati di Mon- 
tecitorio, 69 deputati leghisti 
su un totale di 132 hanno pre- 
so parte alla votazione. Gli as- 
senti ingiustificati erano 51, 
12 quelli in missione. Defezio- 
ni ancora maggiori a quelle di 
martedì. E' l'ennesima prova 
di un malessere dei deputati 
verso il provvedimento cardi- 
ne della lotta al Covid del go- 
verno Draghi? Matteo Salvini 
la spiega così: «I parlamentari 
sono liberi di esserci o non es- 
serci, fortunatamente siamo 


IL BOLLETTINO 


3.970 


I contagi 

Sono infatti 3.970 i nuovi po- 
sitivi registrati ieri, inaumen- 
torispetto 3.377 di martedì 


——|_Ubi 

Le vittime 

Le persone decedute ieri. 
Identico numero si era regi- 
strato martedì. Il tasso di po- 
sitività è dell'1,4%, in lieve 
crescita rispetto all'1% 


15.390 


Terze dosi 

Il numero raggiunto, da lune- 
dì scorso, quando è partita la 
campagna per somministra- 
rela terza dose di vaccino al- 
le persone più fragili 


indemocrazia e nonin un regi- 
me», parole che alimentano la 
versione che i banchi vuoti rap- 
presentino un segnale, non 
certo il primo, mandato al go- 
verno e alla galassia contraria 
alGreen Pass. 

Salvini poi di fatto smenti- 
sce il governatore del Friuli Ve- 
nezia Giulia Massimilano Fe- 
driga che aveva spiegato che 
nel partito non c’è spazio peri 
No Vax: «Nella Lega ogni idea 
è rispettata e rispettabile», 
puntualizza il segretario. Per 
Enrico Letta è la prova 
«dell'ambiguità di Salvini». 
Dal gruppo alla Camera Lega 
però arriva una spiegazione: 
nessunsegnale politico, i depu- 
tati assenti erano incampagna 
elettorale o malati (12) e, iro- 
nia della sorte, uno si stava vac- 
cinando. «E' pretestuoso fare 
dietrologia su chi era in aula e 
chi no - dice il capogruppo alla 
Camera Riccardo Molinari - La 
Lega ha votato con il governo 
il Green Pass 2». 

L'altra partita è quella di Mi- 
lano, dove Salvini si gioca tan- 
to. Per recuperare terreno il 
Carroccio ieri ha imbarcato 
due consiglieri regionali di For- 
za Italia, Mauro Piazza e Ales- 
sandro Fermi. In particolare 


Il risultato finale del voto alla Camera sul decreto Green Pass his 


Fermi è un acquisto “di peso” 
dal momento che è presidente 
del consiglio regionale e il suo 
cambio di casacca complica, 
non di poco, gli equilibri inter- 
nialla maggioranza. Conivoti 
che portano in dote, Salvini 
prova a scongiurare l'incubo 
del sorpasso o almeno dell'av- 
vicinamento della lista di Fra- 
telli d'Italia a Milano, tanto 
che sarebbe stato Matteo Salvi- 
niin persona a voler velocizza- 
re le pratiche peri due transfu- 
ghi azzurri, che da oltre un an- 
no tentavano l’approdo a via 
Bellerio. 

I tempi e le motivazioni ad- 
dotte da Salvini scatenano la 
reazione di Forza Italia, per 
ora trattenuta dalla scadenza 
elettorale, ma privatamente in- 
contenibile. Per il partito di 


Berlusconi la mossa di ieri rap- 
presenta «un fallo di reazione 
molto pesante di un alleato», 
che si spiega con il ritardo con 
il quale si sta portando avanti 
il progetto della federazione 
del centrodestra. A giustifica- 
re la tesi della “vendetta” ci sa- 
rebbero le parole che lo stesso 
Salvini ha pronunciato ieri a 
Milano annunciando, con 
un'enfasi che ha infastidito i 
berlusconiani, l’arrivo dei due 
consiglieri: «La federazione 
del centrodestra l’ho proposta 
nella primavera scorsa, mi 
sembra che qualcuno non la 
voglia, E io le cose controvo- 
glia non le impongo a nessu- 
no. Mispiace, ne prendo atto». 
Parole, indirizzate pare soprat- 
tutto contro i ministri di Forza 
Italia che fanno saltare sulla se- 


diaivertici del partito: «È unri- 
catto». Lo smacco fa ancora 
più male, anche perché sareb- 
bero in arrivo altri cambi di ca- 
sacca: uno potrebbe essere 
l’ex assessore al Welfare Giu- 
lio Gallera, l’assessore all’Uni- 
versità Fabrizio Sala e il sotto- 
segretario di Regione Lombar- 
dia Alan Christian Rizzi. 

Come conseguenza dei mo- 
vimenti lombardi, potrebbe 
saltare la manifestazione uni- 
taria del centrodestra, sulla 
quale le trattative erano già 
complicate: Giorgia Meloni la 
voleva a Roma, Matteo Salvini 
a Milano e Antonio Tajani in 
Calabria. Gli sgarbi di Milano 
però hanno fatto saltare i nego- 
ziati e ora ognuno ora cerca il 
proprio palco. — 
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Protocollo firmato: «Mascherina obbligatoria sugli impianti di risalita». Riapertura 27 novembre 


La capienza sale all 80% in funivia 
Cambiano le regole per andare a sciare 


IL DOSSIER 


Niccolò Carratelli /ROMA 


o ski pass non basta 

più. Per andare a scia- 

re servirà anche l’altro, 

quello “verde”. Obbli- 
gatorio per l’accesso agli im- 
pianti di risalita, per tutti gli 
sciatori con più di 12 anni. Alla 
partenza di seggiovie o cabino- 
vie, quindi, ci sarà il doppio 
controllo: titolo di viaggio e 
certificato Covid. E una delle 
novità inserite nel secondo de- 
creto sul Green Pass, durante 
l’iter di approvazione alla Ca- 
mera. Ma è anche uno dei pun- 
ti centrali del nuovo protocol- 
lo per la riapertura delle aree 
sciistiche, firmato ieri dalla Fe- 
derazione italiana sport inver- 
nali (Fisi), dall’Associazione 
nazionale esercenti funiviari 
(Anef) e da Federfuni, insieme 
alle associazioni dei maestri di 
sci, Amsi e Colnaz. 


LE NUOVE REGOLE 


9) Accesso agli impianti 
O regolato dal Green Pass 


(dai 12 anni in su) 


di Schermi protettivi 
alle biglietterie e personale 


con mascherina 


( ) Mascherina obbligatoria 
=) negli spazi comuni e sugli 


impianti di risalita 


EM Sulle seggiovie portata 
\}} al 100%, all'80% se chiuse 
da cupole paravento 


\ 


Distanziamento di almeno 
un metro e percorsi 


tracciati per entrata e uscita 


Nel documentoviene defini- 
tala capienza massima consen- 
titasuivari impianti: 100% sul- 
leseggiovie, ma incasodi chiu- 
sura delle cupole paravento si 
scende all’80%, che è poi la so- 
glia ridotta prevista per cabino- 
vie e funivie. Unica eccezione, 
incaso di emergenza, ad esem- 
pio per condizioni meteo proi- 


(= Su funivie e cabinovie 
fa capienza ridotta all'80% 
e finestrini aperti 


L'EGO - HUB 


bitive, per la discesa a valle è 
consentito «l’uso dei veicoli a 
pieno carico, al fine di evitare 
o limitare assembramenti di 
persone presso le stazioni di 
monte». A bordo, come negli 
spazi comuni delle stazioni, si 
dovrà indossare sempre e co- 
munque la mascherina, chirur- 
gica o superiore (Ffp2), obbli- 


gatoria anche pertuttiilavora- 
tori presenti. Perivari ambien- 
ti dovranno essere assicurati il 
ricambio d’aria e, «sistematica- 
mente nell’arco della giorna- 
ta», la pulizia e la sanificazio- 
ne. All’interno dell’area sciisti- 
ca, «dovranno essere creati dei 
percorsi che garantiscano il di- 
stanziamento interpersonale 
di almeno 1 metro», in partico- 
lare all'ingresso degli impianti 
e delle biglietterie. Vanno pre- 
viste, dove possibile, corsie di 
entrata e uscita, oltre a perso- 
nale addetto a regolare i flussi 
e segnaletica multilingue. An- 
che perché il limite è fissato so- 
lo per la capienza delle cabine 
e non per il numero degli ski 
pass da mettere in vendita 
ogni giorno. A proposito, «ri- 
sulta fondamentale favorire la 
vendita online», per consenti- 
re alle stazioni di gestire me- 
glio gli accessi deglisciatori. 
La nota che accompagna il 
protocollo lo definisce «un ac- 
cordo fondamentale per con- 


sentire ad un settore strategi- 
co come quello della monta- 
gna di riprendere l’attività nel 
pieno rispetto delle regole». 
Ladata ufficiale perla riparten- 
za, già cerchiata sul calenda- 
rio, è il 27 novembre, come an- 
nunciato da Dolomiti Super- 
ski, che raggruppa 12 com- 
prensori sciistici dell'Alto Adi- 
ge, del Trentino e della provin- 
cia di Belluno. «Sarà inogni ca- 
so una grande sfida per noi, so- 
prattutto dal punto divista tec- 
nico e organizzativo — spiega 
Andy Varallo, presidente di 
Dolomiti Superski - ma siamo 
contenti di avere una prospetti- 
va certa sull’inizio della prossi- 
ma stagione invernale, che a 
questo punto pare essere ga- 
rantita». 


La speranza è rifarsi dei man- 
cati incassi della scorsa stagio- 
ne: lo stop forzato tra dicem- 
bre 2020 e marzo 2021 ha cau- 
sato una perdita di quasi 10 mi- 
liardi di euro per tutte le attivi- 
tà che ruotano intorno alle pi- 
ste da sci. Un colpo subito in 
gran parte (86%) da cinque re- 
gioni: Trentino-Alto Adige, Ve- 
neto, Lombardia, Piemonte e 
Valle d'Aosta. Lì si concentra il 
grosso del turismo invernale, 
con i suoi 6.170 chilometri di 
piste e circa 1.800 impianti di 
risalita in tutta Italia, che dan- 
no lavoro a 14mila persone, 
senza contare l’indotto. Ora si 
punta a tirare dritti fino ad 
aprile, una settimana bianca 
dietro l’altra. — 
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Il futuro sui binari in Friuli Venezia Giulia 


LE CIFRE 


Si recuperano 
lentamente 

i livelli 

pre Covid 


Pare 


L'assessore Graziano Pizzimenti 


TRIESTE 


La pandemia, inevitabil- 
mente, ha ridotto il nume- 
ro degli utenti quotidiana- 
mente a bordo del traspor- 
to pubblico locale in Friuli 
Venezia Giulia. Trenitalia 
fa sapere che, prima dell’e- 
mergenza, sui treni del ter- 
ritorio viaggiavano 20 mila 
persone al giorno. La novi- 
tà, da qualche giorno, è pe- 
rò l’effetto della ripartenza 
delle scuole che ha contri- 
buito alla prosecuzione del 
percorso verso il recupero 
del trend pre Covid. L’azien- 
da informa che con il movi- 
mento di studenti, docenti 
e altro personale dell’istru- 
zione, si contano ogni gior- 
no 6.500 passeggeri in più 
sui mezzi, un aumento del 
31,4%rispetto alla settima- 
na precedente alla riapertu- 
ra degli istituti. Numeri 
nuovamente importanti, 
nell'attesa di poter supera- 
re definitivamente l’emer- 
genza e conseguentemente 
i vincoli di capienza neces- 
sari alla protezione anticon- 
tagio. Per far fronte a even- 
tuali situazioni di criticità 
dovute all'incremento di 
studenti, Trenitalia ha con- 
solidatoi servizi di assisten- 
za aiviaggiatori e program- 
mato bus sostitutivi di scor- 
ta.L’offerta di posti disponi- 
bili, oltre 29 mila, si è rivela- 
ta comunque adeguata vi- 
sto che non si sono registra- 
ti casi di sovraffollamento, 
comunica una nota societa- 
ria. Viene garantita una co- 
stante pulizia, è l'ulteriore 
rassicurazione. — 


TRASPORTO FERROVIARIO 


LA TRATTATIVA 
Ipotesi di lavoro: 


50-60 milioni all'anno 


per 10 anni (prevista l'immissione 


di nuovi treni) 


| tempi: 

la Regione intende 
chiudere entro 
fine 2021 


CO Od 


CONTRATTO DI SERVIZIO REGIONE-TRENITALIA 


Valore attuale: 

40 milioni all'anno 

(il contratto è in proroga 
dal 2015) 


Treni in circolazione 


ogni giorno sul territorio 


regionale: 155 


Offerta: 
3,5 milioni all'anno 
di treno/km 


(190 aggiungendo le tratte 


fino a Venezia) 


Località servite: 
Da 


Passeggeri: 
20mila 

al giorno prima 
della pandemia 


Contratto con Trenitalia: 
base di 60 milioni l’anno 


Previsto un significativo aumento di mezzi, ma c'è l'incognita sulle nuove tariffe 


Marco Ballico /TRIESTE 


Si era già in proroga dal 
2015. Ed è poi arrivata pure 
la pandemia. Ma adesso che, 
grazie alla campagna vacci- 
nale, la speranza comune è di 
ritornare quanto prima a 
viaggiare in treno al cento 
per cento della capienza (at- 
tualmente non si va oltre l’ot- 
tanta), la Regione intende 
chiudere prima possibile la 
trattativa con Trenitalia per il 
rinnovo del contratto di tra- 
sporto sul territorio nordesti- 
no. Un “pacchetto” di prospet- 
tiva decennale che può vale- 
re tra i 50 e i 60 milioni di eu- 
ro all'anno. Mezzo miliardo, 
insomma, forse 600 milioni. 
Tanti soldi per un obiettivo 


che l’assessore regionale ai 
Trasporti Graziano Pizzimen- 
ti riassume concretamente 
nel«miglioramento del servi- 
zio per l'utente». 

Siragiona in termini di qua- 
lità: l'esponente della giunta 
Fedriga anticipa che «è previ- 
sto un significativo aumento 
di nuovi mezzi nell’ottica del 
ringiovanimento del parco». 
Mentre, per quel che riguar- 
dale tariffe, l'assessore mette 
un po’ le mani avanti: «Sarà 
importante tutelare la cliente- 
la, ma ovviamente non dipen- 
de tutto da noi». L'ultimo con- 
tratto stipulato con Trenita- 
lia ha avuto sei anni di dura- 
ta, dalprimo gennaio 2009 al 
31 dicembre 2014. Poi, nel 
marzo 2015, si è proceduto a 


una proroga, fatta decorrere 
dal primo gennaio di quell’an- 
no, fino al31 dicembre 2017. 
Ulteriori allungamenti del 
contratto in essere, al fine di 
assicurare la continuità dei 
servizi, hanno visto l’ammini- 
strazione regionale stanziare 
una quarantina di milioni 
all'anno a copertura dei suoi 
obblighi per garantire all’u- 
tente del Fvg (20 mila i citta- 
dini interessati ogni giorno 
prima della pandemia) le 
155 corse giornaliere (che di- 
ventano 190 se si tiene conto 
pure dei collegamenti fino a 
Venezia), per un totale di 3,5 
milioni annui treno/km. 
Nell'aprile 2019, risponden- 
do a interrogazioni e interpel- 
lanze, Pizzimenti spiegò che 


la Regione avrebbe valutato 
«tutte le manifestazioni di in- 
teresse che perverranno 
nell’ambito dell’avviata pro- 
cedura per l'affidamento dei 
servizi ferroviari regionali 
una volta pubblicato l’avviso 
di pre-informazione che mo- 
difica quello inessere». 

La giunta, già dal novem- 
bre del 2018, aveva tra l’altro 
dato gli indirizzi: con il nuo- 
vo affidamento si punta «al 
miglioramento della qualità 
dei servizi e dell’efficienza in 
termini di costi rispetto al 
contratto in vigore e a un si- 
gnificativo investimento nel 
rinnovo del parco rotabile, 
degli impianti manutentivi 
nonché nelle tecnologie di bi- 
gliettazione e di informazio- 


ne ai viaggiatori». Gli altri 
due obiettivi prioritari sono 
«l’attuazione di sinergie con 
la Società regionale Ferrovie 
Udine Cividale e la comple- 
mentarietà con il sistema fer- 
roviario nazionale e interna- 
zionale, favorendo la mobili- 
tà extraregionale con il poten- 
ziamento delle connessioni 
anche con i treni veloci». 
Qualche mese dopo, alla fine 
del 2019, prima che il mondo 
venisse sconvolto dal corona- 
virus, lo stesso assessore di- 
chiarava: «Entro il 2020 sarà 
individuato il gestore del ser- 
vizio ferroviario regionale 
per dieci anni a partire dal 
2021». 

La premessa era la pubbli- 
cazione in Gazzetta Ufficiale, 
pochi giorni prima, il 10 di- 
cembre, dell’avviso di pre-in- 
formazione della procedura 
di affidamento diretto. Nien- 
te gara, dunque, ma una trat- 
tativa con Trenitalia per con- 


La Regione gestirà 
anche le tratte 

che arrivano 

a Mestre e Treviso 


tinuare a collaborare assie- 
me, così ha deciso la giunta, 
«come del resto fanno quasi 
tutte le Regioni». Superata 
auspicabilmente la fase più 
dura dell'emergenza, Pizzi- 
menti rimane ancora molto 
abbottonato, ma fa capire 
che la trattativa dovrebbe es- 
sere indirittura d’arrivo. Di si- 
curo, ammette, «vogliamo 
chiudere entro fine anno». I 
contenuti? L'assessore infor- 
ma innanzitutto che al«Friuli 
Venezia Giulia è stata asse- 
gnata la gestione dei treni in- 
divisi, vale a dire di quelli che 
viaggiano a cavallo tra la no- 
stra regione e il Veneto». Ine- 
vitabilmente, dunque, cam- 
bierannole cifre, in un conte- 
stoin cui, più in generale, insi- 
ste Pizzimenti, «gli utenti do- 
vranno viaggiare più como- 
damente». 

L’ipotesi di lavoro è appun- 
to di un investimento per la 
Regione di 50-60 milioni 
all’anno, con l'immissione di 
nuovi mezzi e un miglior ser- 
vizio pure sul fronte dell’in- 
formazione ai viaggiatori. «E 
una partita importante —con- 
clude l’assessore —, va chiusa 
entroil2021».— 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


LA RELAZIONE DELLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 


Dal riciclaggio al traffico di droga e armi: 
le mire della criminalità organizzata sul Fvg 


UDINE 


«Un approccio anticipatorio 
rispetto alle criticità che pos- 
sono inficiare il tessuto eco- 
nomico produttivo locale, 
causate dall’inserimento di 
capitali illeciti a opera della 
criminalità, a maggior ragio- 
ne tenuto conto della crisi 
economica, a causa della pre- 
sente emergenza sanitaria 
prolungata nel tempo». Que- 
sto, secondo il procuratore di- 


strettuale antimafia di Trie- 
ste, Antonio De Nicolo, l’at- 
teggiamento che il Fvg deve 
tenere, per proteggere il pro- 
prio territorio dalle mire del- 
la criminalità organizzata. 
«Ne pagano le conseguenze 
sia le piccole che le medie im- 
prese, costrette per crisi di li- 
quidità a rivolgersi al prestito 
a usura, ovvero ad accettare 
partecipazioni al proprio ca- 
pitale con denaro di prove- 
nienza illecita», ha aggiunto, 


nel suo contributo alla rela- 
zione sull’attività svolta dalla 
Direzione investigativa anti- 
mafia nel secondo semestre 
del2020. 

Nell’evidenziare le indagi- 
ni avviate o già concluse nel- 
le quattro province, spicca la 
prevalenza di interessi ’n- 
dranghetisti, che risultano 
avere compiuto «recenti ten- 
tativi di infiltrazione — si leg- 
ge—in ambito commerciale, 
nelle frodi finanziarie e nel 


trasferimento di fondi a fini 
di reinvestimento». Sono in- 
dicate come «più datate» le 
evidenze inerenti a Cosa no- 
stra, mentre per la criminali- 
tà campana è stata rilevata 
«la recente operatività in atti- 
vità di riciclaggio, truffe e fro- 
di fiscali, cui s iaggiungono 
traffici di armi e stupefacenti 
e reati predatori». Infine, «è 
stata accertata la presenza di 
soggetti riconducibili alla Sa- 
cra corona unita residenti in 


GLI INVESTIGATORI 
PUBBLICATO IL REPORT SULL'ATTIVITÀ 
DEL SECONDO SEMESTRE DEL 2020 


| procuratore 
distrettuale De Nicolo: 
«Investimenti 

spinti dalle occasioni 
d'investimento 
ingrandi opere» 


provincia di Pordenone». 
Nella carrellata dei clan 
passati o tutt'ora presenti in 
regione, compaiono i nomi 
dei Casalesi, dei Licciardi, dei 
Piromalli e del gruppo Gion- 
ta-Ascione-Papale-Tanua- 
le-Elia. «In generale, nel terri- 
torio, non ci sono grandi radi- 
camenti — continua De Nico- 
lo —, sebbene gli appetiti cri- 
minali siano stimolati da oc- 
casioni di investimenti di ca- 
pitali che si faranno vieppiù 
concreti e consistenti per le 
grandi opere in fase di esecu- 
zione, specie perla trasforma- 
zione del porto di Trieste». La 
relazione sottolinea inoltre 
«l’operatività di gruppi crimi- 
nali di matrice straniera che 
hanno acquisito spazi in vari 
settori illeciti». In primis, il 
narcotraffico. — 
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IL CASO DELLA GIOVANE SCOMPARSA NEL REGGIANO A MAGGIO 


Tradito da un neo sul volto 
in manette lo zio di Saman 


L'uomo è stato arrestato a Parigi dalla polizia francese su mandato di cattura Ue 
Peri pm è la mente e l'esecutore materiale del delitto della ragazza pachistana 


Ml 


Franco Giubilei /REGGIO EMILIA 


Per gli inquirenti è Danish Ha- 
snain, lo zio 33 enne di Saman 
Abbas arrestato ieri dalla poli- 
zia francese nella periferia 
Nord-Est di Parigi, ad aver uc- 
cisolaragazza scomparsa a ini- 
zio di maggio a Novellara, nel 
Reggiano. Il giovane pachista- 
no, definito «la mente di que- 
sto progetto criminoso pazze- 
sco» dal procuratore di Reggio 
Emilia Isabella Chiesi, è stato 
fermato dalla Brigade crimi- 
nelle in esecuzione del manda- 
to di cattura europeo spiccato 
nei confronti suoi, dei genitori 
e di due cugini della diciotten- 
ne. Uno di questi, Ikram Ijaz, è 
detenuto nel carcere di Reggio 
Emilia dalla fine di maggio do- 
po essere stato bloccato a sua 
volta in Francia: la sua versio- 
ne dei fatti sarà messa a con- 
fronto con quella di Sanish. Se 
parlerà. 

A indicare nello zio l’autore 


X 
IRIIAGONA (AA 


materiale di un delitto ordito 
dall'intera famiglia di Saman 
per punirla della sua ribellio- 
ne a un matrimonio combina- 
to — sono tuttora ricercati i ge- 
nitori, Shabbar Abbas e Nazia 
Shaheen, fuggiti in Pakistan, e 
un altro cugino della vittima, 
Nomanhulaq Nomanhulaq — è 
stato il fratello sedicenne della 
ragazza, ospite di una comuni- 
tà per minorenni: «Secondo 
me l’ha uccisa strangolandola, 
anche perché a casa non aveva 
nulla in mano», ha raccontato 
agli inquirenti. Lo stesso Dani- 
shè stato riconosciuto in unvi- 
deo di sorveglianza che lo ri- 
prende coi due cugini munito 
di pala e piede di porco il 29 
aprile a Novellara mentre, se- 
condo chi indaga, andava a 
scavare la fossa dove sarebbe 
stata seppellita la nipote. 
Sempre lui ha scritto un mes- 
saggio a un conoscente, «Ab- 
biamo fatto un lavoro fatto be- 
ne», che per gli inquirenti si ri- 


WIRE VA 


Le ricerche a Novellara del corpo della ragazza: qui sopra, i carabinieri in una azienda agricola 


LE TAPPE 


La scomparsa 

Saman Abbas scompare la 
notte fra il 30 aprile e il pri- 
mo maggio nella zona di No- 
vellara, cittadina nei dintor- 
nidiReggio Emilia 


L'indagine 

Pochi giorni dopo la spari- 
zione della ragazza, la pro- 
cura avviano le ricerche nel- 
la zona, utilizzando anche 
alcuni cani molecolari 
Ikram Ijaz, cugino della ra- 
gazza, è stato arrestato alla 
fine di maggio e da allora è 
detenuto nel carcere di Reg- 
gio Emilia 


ferisce al delitto. Il suo arresto 
potrebbe essere decisivo per 
ottenere informazioni sul luo- 
go in cui è stato nascosto il ca- 
davere di Saman: «Abbiamo 
sospeso le ricerche a luglio do- 
po aver fatto di tutto — dice il 
procuratore Chiesi -. Si spera- 
va di avere qualche indicazio- 
ne da parte degli indagati, per 
questo l’arresto di Danish, la 
persona di maggior rilievo di 
questa inchiesta, è così impor- 
tante». Ora si vedrà se al suo ri- 
torno in Italia (le procedure di 
estradizione dureranno 7-10 
giorni), il principale sospetto 
di questa vicenda sarà dispo- 
sto a collaborare. 

I carabinieri di Reggio han- 
no spiegato come si sia arrivati 
allo zio: «E stato rintracciato 
un profilo social che ha porta- 
toa utenze, account e indirizzi 
IP che hanno permesso di risa- 
lire all'indirizzo parigino dove 
la Brigade criminelle ha fatto 
irruzione — racconta il colon- 
nello Andrea Milani -. Il ferma- 
to non ha opposto resistenza e 
nell’appartamento dove vive- 
va con altre persone, estranee 
alle indagini, non sono state 
trovate armi». Un primo rico- 
noscimento del giovane pachi- 
stano è stato compiuto grazie 
alle foto e a un neo sul volto, la 
conferma è poi arrivata dalle 
impronte digitali. Danish Ha- 
snain viene ritenuto dagli inve- 
stigatori capace di «grande mi- 
metismo». 

Parigi è stata individuata 
già qualche mese fa come la 
possibile meta della sua fuga 
anche perla forte presenza del- 
lacomunità pachistana, la buo- 
nacollaborazione fra gli inqui- 
rentiitalianiela polizia france- 
seha fatto ilresto. 

Il legale del fidanzato di Sa- 
man, Claudio Falleti, parla 
dell’arresto dello zio della ra- 
gazza come «del tassello più 
importante di questa vicen- 
da», ma chiede anche di pro- 
teggere la famiglia del suo assi- 
stito, minacciata a suo tempo 
dal padre della vittima, acco- 
gliendola nel nostro Paese. — 
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I legali della zia Aya intenzionati a chiedere 
che il piccolo torni sotto la sua tutela legale 


Rapimento di Fitan 


Ogg 


iludienza 


in tribunale a Tel Aviv 


ILCASO 


Fabiana Magrì /TELAVIV 


i chiudono le porte 
dell’aula del tribuna- 
le di Famiglia, presso 
il distretto giudiziario 
di Tel Aviv, alle spalle delle fa- 
miglie Peleg e Biran, e dei ri- 
spettivi avvocati. E inizia la 
battaglia legale per l’ordine 
di ritorno in Italia del piccolo 
Eitan, 6 anni, unico supersti- 
te nel crollo della funivia del 
Mottarone. Ad appellarsi al- 
la Convenzione dell’Aja - che 
prevede una procedura d'ur- 
genza, entro sei settimane 
dalla data d'inizio del proces- 
so - è stata la zia paterna Aya 
Biran. L'obiettivo è l'imme- 
diato ricongiungimento con 
il nipote e il ritorno in Italia 
conluiilprima possibile. 

Pochi giorni dopo l’inci- 
dente mortale, Aya Biran, 
che vive vicino a Pavia con il 
marito e due figlie, è stata no- 
minata dal tribunale di Tori- 
notutrice del nipote. In disac- 
cordo con le disposizioni ita- 
liane, adagostoiPeleg, ramo 
materno della famiglia, han- 
no accusato i Biran di tenere 
il bambino in ostaggio, an- 
nunciando di aver avviato le 
pratiche per l'adozione. Fino 
ad arrivare, l 11 settembre, a 
sottrarre Eitan alla zia tutri- 
ce, per portarlo in Israele. L’o- 
perazione è stata architetta- 
ta dal nonno Shmuel Peleg, 
attualmente indagato a Pa- 
via per sequestro di persona 
aggravato, trattandosi di un 
minore. Non è l’unico. Si in- 
dagano per complicità anche 
Esther Peleg - ex moglie di Sh- 
muel e nonna di Eitan - e un 
ignoto autista israeliano, al 
volante dell’auto che li ha 
condotti da Pavia a Lugano, 
dove nonno e nipote sono 
poi saliti a bordo di un aereo 
privato, fino a Tel Aviv. 

Il giudice che dovrà espri- 
mersi sul caso Biran contro 
Peleg - secondo fonti infor- 
mate dei fatti - è una donna, 
laureata e specializzata in 
giurisprudenza all’Universi- 


tà Bar Ilan, abilitata alla pro- 
fessione di avvocato dal 
1998, che fino al 2017 ha 
esercitato come libera profes- 
sionista e poi è stata nomina- 
ta giudice per il tribunale fa- 
miliare di Tel Aviv. 

Ci sono buone probabilità 
che sia stato accordato ad 
Aya Biran il permesso per po- 
terpartecipare, questa matti- 
na, alla prima udienza, in de- 
roga alla quarantena a cui è 
ancora sottoposta per le di- 
sposizioni in vigore sul Co- 
vid. Ma il portavoce della fa- 
miglia Itay Har-Or non l’ha 
potuto confermare fino alla 
tarda serata. Il consulente 
perla comunicazione dei Pe- 
leg, Gadi Solomon, ha invece 
fatto sapere che ci saranno 
gli ex-coniugi Shmuel ed 
Esther Peleg, nonni materni 
diEitan. 

Arappresentare legalmen- 
tele due famiglie, due coppie 
di ben noti avvocati israelia- 
ni. Per i Biran c'è il presiden- 
te dell'Ordine degli Avvoca- 
ti, Avi Chimi, una figura di 
primo piano nel campo del di- 
ritto penale in Israele. E Sh- 
muel Moran, esperto in dirit- 
to di famiglia. Insieme cer- 
cheranno di ottenere che fin 
daoggiEitantorni sotto la tu- 
tela di Aya, anche durante lo 
svolgimento delle udienze. 
Per poi puntare all'ordine di 
ritorno inItalia delbambino, 
dimostrando l’effettiva resi- 
denza a Pavia del minore pri- 
ma della sottrazione da par- 
te del nonno. Per i legali dei 
Biran, si tratta di puntare sui 
fatti, sulla normativa e sulla 
sua applicazione più fedele. 
Gli avvocati dei Peleg sono 
Ronen Daliahu per il diritto 
di famiglia e Boaz Ben Tzur, 
specializzato in tutt’altre sfe- 
re, e attualmente impegnato 
anche nella difesa dell’ex pre- 
mierisraeliano Benjamin Ne- 
tanyahu. Quello che cerche- 
ranno di dimostrare è che il 
centro della vita di Eitan, ora 
che i genitori non sono più in 
vita, è Israele. E che, per il 
prossimo futuro, un rientro 
era già stato pianificato. — 
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TRIESTE 
Piazza Sant'Antonio Nuovo 
23-24-25-26 settembre 2021 


in diretta streaming 
www.arcipelagoadriatico.it 
info@arcipelagoadriatico.it 


== la bancarella 


salone del libro dell’adriatico orientale 


in collaborazione con 


fig GIOVEDI 23 settembre | VISIONI DELL'ESODO TRA PASSATO E FUTURO 


17.00 IL PICCOLO: LE PAGINE DELLESODO 1945-1956 AAA 
Raoul Pupo, Luca Manenti, Jacopo Bassi, Omar Monestier, Giuseppe De Vergottini, Giuseppe Parlato di Trieste 

18.30 ARTE, CULTURA E TECNOLOGIA: L'ATTIVITA' DELLE ASSOCIAZIONI 
Emanuele Bugli, Paolo Valerio, Anna Maria Crasti, Emanuele Merlino, Giuseppe Parlato 

19.30 CINEMA: LA TRILOGIA ISTRIANA NEL CINEMA DI FRANCO GIRALDI 


Alessandro Cuk, Massimo Gobessi; in streaming Laura Lenzi e Stefano Patrizi 
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La sfida dell'Auditel: lo scrittore riprende a duettare con la Berlinguer a Cartabianca su Raitre e fa alzare gli ascolti 


Corona torna in tv e lo share si impenna 
«Bianca? Siamo come Sandra e Raimondo» 


L’INTERVISTA 


Alberto Mattioli 


orna, tutto è perdona- 
to. Detto fatto. Dopo 
l’ostracismo per aver- 
le dato della «galli- 
na», Mauro Corona, elegan- 
tissimo, torna a duettare con 
Bianca Berlinguer a Carta- 
bianca. Con il sapore di mon- 
tagna lo share ci guadagna: 
5.5% per il talk di Raitre che 
pareggia Floris e supera Gior- 
dano. 
Corona, abbiamo anche 
scoperto che possiede uno 
smoking. 
«Avevo sentito Bianchina 
(Berlinguer, ndr) dire intivù: 
se torna, che sia ben vestito. 
Allora mi sono fatto prestare 
una camicia bianca da un 
mio amico, una giacca da 
mio fratello e un farfallino 
dal compagno di mia figlia». 
Anche ifiori. Un bel gesto. 
«Raccolti nel prato dietro ca- 
sa». 
A Berlinguer però dovreb- 
be portarli di persona. 
«No, a Roma non vado. Anzi, 
non vado da nessuna parte. 
Con grande dispiacere, ho an- 


nullato molte presentazioni 
di libri, anche quella al Salo- 
ne di Torino. Non voglio sen- 
tirmiunevaso dal carcere». 
Non dirà che è contro il 
Greenpass. 

«Così com'è, sì. E una dittatu- 
ra infame perché se uno non 
vuole vaccinarsi perché ha 
paura o perplessità non può 
rimetterci lo stipendio». 
Sitrattaditutelare la salute 
ditutti. 

«Allora ci facciano deitampo- 
ni, però nondi quelli che ti tra- 
panano il naso. E ce li faccia- 
nogratis». 

Evaccinato? Il Pass ce l'ha? 
«Questo nonlo dico. Sono fat- 
ti miei, non voglio essere stru- 
mentalizzato. Non sono un 
cane che mostra i c... quando 
cammina». 

Torniamo alla tivù, allora. 
Come spiega il botto di 
ascolti? 

«Si vede che questo povero 
vecchio funziona. Infatti non 
capisco perché Bianchina 
nonmitenga lì tutta la punta- 
ta». 

Forse funzionate perché 
Berlinguer e lei siete in per- 
fetto contrasto: la condut- 
trice algida e il montanaro 
esuberante. 


Così Corona si è presentato in trasmissione da Bianca Berlinguer 


«Ormai siamo come Sandra e 
Raimondo. Siamo diversi, 
quindi ci completiamo. Però 
io avrò anche la nomea 
dell’uomo selvatico, ma al 
momento opportuno gli spa- 
ro in faccia la cultura. L’altra 
sera ho fatto almeno dieci ci- 
tazioni, da Hofmannstahl in 
giù. Magari lo spettatore non 
sa chi sia, ma il segreto è ap- 


punto creare un po’ di curiosi- 
tà. Altrimenti questi talk so- 
no di una noia paralizzante, 
con tutti quei virologi, dei 
Brad Pitt della medicina che 
hanno proprio rotto». 
ACartabianca resterà? 
«Tutta la stagione. Mi piace- 
rebbe portarci anche degli al- 
tri personaggi delle mie par- 
ti. Per esempio, una signora 


che guarisce con le erbe e che 
ha lo sguardo più incredibile 
che io abbia mai visto. Ci vo- 
gliono dei personaggi così, 
autentici, terragni. Bisogna 
far capire che nonsi vive di so- 
losmartphone». 

Insomma, è pentito di aver 
dato a Bianchina della galli- 
na. 

«Avevo già chiesto scusa su 
tuttiicanali tranne che su Rai- 
tre dove un signore che non 
nomino non me l’aveva per- 
MESSO...». 

Franco Di Mare, il direttore 
direte. 

«... ma insomma le televisio- 
ni vivono di ascolti, mi avran- 
no richiamato per quelli. La 
verità è che vedevo Bianchi- 
na come un nemico contro 
cui scagliarmi perché beve- 
vo. Non ho problemi a dirlo: 
ho avuto dei problemi di alco- 
lismo. Prima di andare in tra- 
smissione, facevo il giro di tut- 
tiibar». 

Siè curato? 

«SÌ. Non ne sono fuori ma sto 
meglio. Infatti sono diventa- 
to più docile e remissivo. Pe- 
rò qualche bicchiere ancora 
melo bevo». 

Ma alla fine chi gliel’ha fat- 
to fare, ditornare in tivù? 


«Dopo tutti questi casini? 
Nessuno. Però ogni tanto ser- 
ve. Come quando sono riusci- 
to a impedire che l'ospedale 
di Misurina diventasse un al- 
bergo di lusso. Ho ricevuto 
migliaia di mail di ringrazia- 
mento. Voglio andare in tele- 
visione per dare voce a chi 
nonl’ha». 

Quand’era esiliato dalla 
Rai ha traslocato da Del 
Debbio su Mediaset. Come 
siè trovato? 

«Lui non è un tipo facile ma è 
un amico. Mi trovavo bene 
anche se non ero sempre in 
sintonia con l'ideologia pre- 
valente. Per esempio, non di- 
rò mai che sono contro 
quell’aiuto peri poveri, come 
sichiama?». 

Reddito dicittadinanza. 
«Ecco. Sono un vecchio comu- 
nista, sono stato in Lotta con- 
tinuaein Rifondazione». 

E adesso? 

«Adesso penso che abbia ra- 
gione Yehoshua quando dice 
che la sinistra è in crisi dap- 
pertutto perché ha dimentica- 
toilpopolo». 

In quale programma an- 
drebbe volentieri ospite se 
nonci fosse Cartabianca? 
«Mah... Sono tutti pieni di de- 
magogia. Forse proprio da 
Del Debbio». 

E che programma farebbe, 
se gliene dessero uno? 

«Un programma sull’artigia- 
nato, andando in giro per l'T- 
talia. Ho già il titolo: Le mani 
perdute. Senza nostalgie cre- 
tine per il buon tempo anda- 
to, ma per celebrare, come di- 
ceva Giono, la divina capaci- 
tà delle manidicreare». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


PIANTE 
DA INTERNI 


Conoscerle e coltivarle 


Un piccolo manuale che propone una selezione di oltre settanta piante da 


interni, con tante preziose informazioni circa l'ambiente più adatto in cui 
crescerle, su come coltivarle e propagarle, per aiutarvi ad essere dei per- 


er 


fetti pollici verdi. 


Fioua lyrata Warb. 
FICO CON FOGLIE A 
FORMA DI LIRA 


Famiglie: 
Origine: 
Habitat 
Descrizione: 


€ 6,90 


oltre al prezzo 
del quotidiano 
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Trieste Next 


I LIBRI 


Poeta e scrittore 


Tahar 
Ben Jelloun 


L'Islam 
spiegato 
ai nostri 


igli 


Tahar Ben Jelloun è nato a 
Fès in Marocco nel 1944. 
Attualmente vive in Fran- 
cia, a Parigi. Poeta, roman- 
ziere e giornalista, tra le 
sue opere ci sono Notte fa- 
tale, L'estrema solitudine, 
L'Islamspiegato ai nostri fi- 
gli, Amori stregati, L'ultimo 
amico, Non capisco il mon- 
do arabo, Partire, L'uomo 
che amava troppo le don- 
ne, Fuoco, L'ablazione, È 
questo l'Islam che fa pau- 
ra. 


L'EMERGENZA 


Il peso del Covid 


La pandemia, per Ben Jel- 
loun, «ha sconvolto l'ordi- 
ne delle cose» e reso più dif- 
ficile riuscire ad essere soli- 
dali con gli altri. Sono au- 
mentati invece l'egocentri- 
smo, la paura, le depressio- 
ni e le rinunce, soprattutto 
trale generazioni più giova- 
ni, ai progetti per il futuro: 
«Non siamo ancora usciti 
da questo inferno, anche se 
le vaccinazioni aumenta- 
no». 


PRIMAVERE ARABE 


Il fallimento 


Le "primavere arabe", se- 
condo lo scrittore marocchi- 
no, «si sono concluse con 
una guerra atroce in Siria, do- 
ve un barbaro ha assassina- 
to il suo popolo con l'aiuto di 
russi e iraniani», con l'Egitto 
«governato da una dittatura 
che non tollera alcuna oppo- 
sizione» e «la Tunisia che 
per ora è nel caos. Resta il 
Marocco, che è l'unico paese 
arabo a aver cacciato gli isla- 
misti dal potere con elezioni 
trasparenti». 


Lo scrittore Ben Jelloun inaugura stasera il festival dialogando su empatia e straniamento 
«In un mondo sempre più violento la solidarietà è divenuta un fatto soltanto personale» 


«I siovani hanno paura 
ma non manifestano più 
isolati da social e virus» 


Daniele Lettig/ TRIESTE 


Poeta, romanziere e giornali- 
stanatoin Marocco ma daan- 
ni residente in Francia, famo- 
so anche nel nostro paese per 
opere come “Creatura di sab- 
bia” e “Il razzismo spiegato a 
mia figlia”, Tahar Ben Jel- 
loun sarà questa sera l'ospite 
inaugurale del festival Trie- 
ste Next, dialogando alle 21 
al molo IV sul tema “Empatia 
o straniamento?” con la do- 
cente di Critica letteraria 
dell’Università di Trieste, 
Sergia Adamo. 

Monsieur Ben Jelloun, nel 
mondo di oggi, in cui so- 
prattutto i più giovani sono 
spinti a pensare soprattut- 
to a sé stessi e a non condivi- 
dere lotte e rivendicazioni, 
c’è ancora spazio per l’em- 
patiael’azione collettiva? 
«La mia generazione ha cono- 
sciuto una giovinezza solida- 
le, militante e preoccupata di 
cosa succedeva nel mondo. 
Va detto che negli anni’70 in- 
tellettuali come Jean Paul 
Sartre, Michel Foucault, 
Jean Genet, Claude Mauriac 
e molti altri scendevano spes- 
so in piazza per manifestare 
controla guerrainVietnamo 
il razzismo di cui erano vitti- 
me gli immigrati. Oggi non si 
manifesta più per cause uni- 
versali, i giovani sono preoc- 
cupati per il loro futuro. Tut- 
to fa loro paura — il clima, lo 
stato del Pianeta, le piccole 
guerre lontane — ma non ma- 
nifestano la loro collera. Sia- 
mo nell’epoca fabbricata dai 
social network, nella società 
dello spettacolo di cui parla- 
vaGuy Debord». 

La pandemia e il lockdown 
hanno rafforzato l’empa- 
tia verso i nostri simili, o al 
contrario hanno fatto au- 
mentare l’individualismo e 
la distanza dalle sofferen- 
ze sociali? 

«Ha sconvolto l’ordine delle 
cose. All'improvviso, un vi- 
rus ha bloccato il pianeta. È 
difficile essere solidali in pre- 
senza di un contagio. Con- 
dannate all’isolamento e alla 
solitudine, le persone sono 
entrate in depressione, delle 
coppie si sono separate, dei 
giovani che avevano dei pro- 
getti hanno dovuto rinuncia- 
re alle loro ambizioni. Risul- 
tato: egocentrismo e paura. 
Non siamo ancora usciti da 
questo inferno, anche se le 
vaccinazioni aumentano». 
C'è unlegame tra razzismo 
e mancanza di empatia? 
Perché in una società sem- 
pre più interconnessa, con 
molte possibilità in più di 
scambio e conoscenza, fac- 
ciamo più difficoltà a esse- 


re empatici verso l’altro? 
«Il razzismo è vecchio come 
l'umanità. Da sempre, l’uo- 
mohadiffidato dello stranie- 
ro, chiunque esso fosse. Il si- 
stema capitalista ha dato ai 
razzisti degli argomenti pseu- 
doscientifici per esercitare 
l'odio. Estatoilrazzismo ain- 
ventare le razze: la razza ne- 
ra, bianca, gialla non esisto- 
no. Esiste una sola razza, 
quella umana. Oggi, un gior- 
nalista e futuro candidato al- 
le elezioni presidenziali in 
Francia (Eric Zemmour, 
ndr) usa nei suoi discorsi ar- 
gomenti razzisti per guada- 
gnare voti: dice che le razze 
esistono e non sono uguali, 
che bisogna vietare i nomi 
non francesi, e così via. L’em- 
patia è una cosa rara. Esiste 
solo a livello personale, non 
ingenerale». 

La versione aggiornata del 
suo libro “Il razzismo spie- 
gato a mia figlia” è uscita 
nel 2018. Se dovesse ag- 
giungere una nuova postil- 
la dopo altri tre anni, quale 
sarebbe? 


TAHAR BEN JELLOUN 
SCRITTORE, GIORNALISTA E POETA 
ALL'INAUGURAZIONE DI TRIESTE NEXT 


«Confondiamo 
l'immigrazione 

con il pericolo 

e consideriamo 
stranieri pericolosi 
chi nasce e vive qui» 


«| musulmani 
devono adattarsi 

ai paesi dove l'Islam 
non è la religione 
principale e dire no 
ai fondamentalisti» 


«Che confondiamo l’immi- 
grazione con il pericolo. L’Eu- 
ropa ha bisogno di immigra- 
ti. Se domani, con una bac- 
chetta magica, li facessimo 
tornare tutti nei loro paesi, 
l’Europa sarebbe sul lastrico, 
nulla funzionerebbe più. Det- 
to questo, si fa confusione an- 
che tra gli immigrati e iloro fi- 
gli, alcuni dei quali sono de- 
linquenti. I figli degli immi- 
grati sono francesi, ma ven- 
gono considerati come stra- 
nieri pericolosi». 

Che cos’è che provoca stra- 
niamento, nelmondo di 0g- 
gi? E a lei in particolare? 
Qual è il rapporto che si in- 
staura tra straniamento ed 
empatia? 

«Oggi il mondo non è un luo- 
go pacifico. C'è violenza 
ovunque. Anche un paese co- 
me il Libano, che era un cro- 
giolo di coesistenza tra diver- 
se religioni, è un paese falli- 
to, perché la corruzione e le 
ruberie hanno finito per di- 
struggere questa società che 
amalavitaela libertà. Io pro- 
vo empatia per il popolo liba- 
nese, ma esito a recarmi in 
quel paese, tanto i suoi pro- 
blemi sono gravi e numero- 
si». 

Nel volume “Il terrorismo 
spiegato ai nostri figli” di- 
ce che le parole vanno scel- 
te con cura. Come spiegare 
oggi la differenza tra resi- 
stenza e terrorismo? I tale- 
bani, ad esempio, o i pale- 
stinesi di Hamas, vanno 
considerati resistenti o ter- 
roristi? 

«No, italebani sono dei terro- 
risti che stanno facendo 
dell’Afghanistan una prigio- 
ne. Considerano le donne co- 
me delle schiave, degli esseri 
inferiori. E l’orrore assoluto. 
I palestinesi di Gaza sono un 
popolo occupato e che vive 
sotto embargo: resistono a 
un’occupazione coloniale». 
Lei è venuto spesso inItalia 
nel corso degli anni. Pensa 
che il nostro paese sia di- 
ventato più intollerante 
conil passare deltempo? 
«In Italia, come nel resto 
d’Europa, l'Islam è un proble- 
ma. È mal conosciuto, mal 
spiegato e gli stessi immigra- 
tinon conoscono bene la loro 
religione. C'è un grande ma- 
linteso. Imusulmani dovreb- 
bero fare uno sforzo per adat- 
tarsi a dei paesi in cui l'Islam 
non è la religione principale, 
ma dietro l'immigrazione ci 
sono fondamentalisti che tra- 
vianol’Islame pianificano at- 
tentatiinnome di questa reli- 
gione. I musulmani dovreb- 
beroreagire, e dire che il loro 
Islamnonè terrorismo». — 
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GEOPOLITICA 


Il caso Marocco 


«Il problema che sta vivendo 
il Marocco», dice Ben Jelloun, 
«deriva principalmente dalla 
vicina Algeria, che è governa- 
tada una giunta militare abor- 
rita dal popolo. La giunta vuo- 
lefare la guerra al Marocco at- 
traverso mercenari riuniti in 
un movimento chiamato Poli- 
sario», il movimento di libera- 
zione del Sahara Occidenta- 
le, «perché il Marocco sta 
emergendo come potenza re- 
gionale e facendo progressi 
intermini di democrazia». 


CONTRO L'ODIO 


Il razzismo 


«Da sempre, l'uomo ha dif- 
fidato dello straniero», s0- 
stiene lo scrittore marocchi- 
no, secondo cui «l'empatia 
è una cosa rara» che «esi- 
ste solo a livello personale, 
non in generale». Secondo 
Ben Jelloun, africano tra- 
piantato in Francia, «è sta- 
to ilrazzismo a inventare le 
razze: la razza nera, bianca, 
gialla, non esistono. Esiste 
una sola razza, quella uma- 
na». 


TERRORISMO 


I talebani 


Occorre tracciare una distin- 
zione tra terrorismo e resi- 
stenza, avverte lo scrittore: il 
primo è quello che caratteriz- 
zal'«orrore assoluto» eserci- 
tato dai talebani «che stan- 
no facendo dell'Afghanistan 
una prigione» e «considera- 
no le donne come delle schia- 
ve, degli esseri inferiori». Re- 
sistenza a una «occupazio- 
ne coloniale» è invece quella 
dei Palestinesi di Gaza, un 
popolo che da anni «vive sot- 
toembargo». 
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ACCORDO TRA QUATTRO PARTITI 


Slovenia, il patto delle opposizioni 
per sfidare Jansa al voto del 2022 


Attesa per i contenuti del programma. Partito dei pensionati e Smc rischiano di sparire dal Parlamento 


Mauro Manzin / LUBIANA 


Le grandi manovre politiche 
perle prossime elezioni parla- 
mentari in Slovenia che si ter- 
ranno il prossimo anno sono 
già partite. Manovre che han- 
no una valenza ancora più im- 
portante in quanto nel 2022 
nel Paese ci saranno anche le 
amministrative. 

Amuoversi con discreto an- 
ticipo sono stati i partiti di op- 
posizione all'attuale governo 
conservatore del premier Ja- 
nez Jansa. I quattro partiti di 
opposizione LMS (Lista Mar- 
jan Sarec, ex premier), SD (so- 
cialdemocratici), SAB Allean- 
za per Alenka Bratusek, ex 
premier) e Levica (Sinistra) 
hanno annunciato che i presi- 
denti di partito hanno siglato 
il testo dell'accordo di coope- 
razione dopo le elezioni. Do- 
po che l'accordo sarà stato ap- 
provato dagli organi di parti- 
to, i leader dell'opposizione 
firmeranno definitivamente 
il documento la prossima set- 
timana. 

«La Slovenia ha bisogno di 
normalizzazione dopo que- 
sto governo e siamo convinti 
che la garantiremo noi dopo 
le elezioni», ha affermato la 
presidente della SAB Alenka 
Bratusek, dopo che il consi- 
glio del suo partito ha appro- 
vato all'unanimità l'accordo 
sulla cooperazione post-elet- 
torale con i leader LMS, SD e 
Levica. Sabato è prevista la 
riunione degli organi degli al- 
tri partiti. Il testo è ancora se- 
greto per ora, e dovrebbe ri- 
manere tale fino alla sua fir- 


AsinistraJanez Jansa. Nella foto piccola sopra Alenka BratuSek e sotto Marjan Sarec 


ma la prossima settimana. 
L'accordo deve essere inteso 
come untentativo di dare l'im- 
pressione di continuare a coo- 
perare dopo molti fallimenti 
nel rovesciamento dell'attua- 
le governo - dall'idea di Kul 
con Damijan candidato pre- 
mier al ritorno e alla uscita 
delleader dei pensionati Erja- 
vecdalla scena politica, sfidu- 
cia costruttiva fallita, eccete- 
ra. Questo accordo è impor- 


tante per ciascuna parte indi- 
vidualmente in quanto conso- 
lida il proprio elettorato an- 
che se di per sé non porterà lo- 
rovotiaggiuntivi. 

«Tutti questi partiti, tranne 
la Sinistra, hanno già una sto- 
ria digoverno, quando hanno 
attuato politiche neoliberali 
radicali in campo economico 
e sociale (soprattutto SAB e 
SD)», ha commentato Marko 
Hocevar, ricercatore presso 


la Facoltà di Scienze Sociali, 
aggiungendo che «per ora 
sappiamo che l'accordo di 
cooperazione post-elettorale 
si basa sull'anti-jansismo. Sa- 
rà interessante vedere se con- 
tiene anche politiche e misu- 
re pubbliche concrete o se si 
tratta solo di autoidentifica- 
zione e consolidamento della 
propria specie attraverso la 
negazione di Jansa e del go- 
verno esistente». L'accordo di 


cooperazione post-elettorale 
dovrebbe comunque contene- 
re alcune linee guida, come 
fanno trapelare alcune fonti, 
e molto probabilmente unim- 
pegno a formare un governo 
senza Il Partito democratico 
(Sds) del premier Jansa e sen- 
zaipartiti che attualmente lo 
sostengono. Va rilevato però 
che tra alcuni di questi, in pri- 
mis Nova Slovenija (Nsi, de- 
stra cattolica) ultimamente si 
intravedono spiragli di aper- 
tura e di possibilità di dialogo 
con l'opposizione e con Levi- 
ca (lo schiermento più a sini- 
stra) che non escl ude a priori 
una possibilità di confronto 
costruttivo. 

Sul risiko elettorale slove- 
no giocano dunque molti atto- 
ri e non è scontato che, come 
avvenne con l’ascesa politica 
di Marjan Sarec, non esca 
all’ultimo un nuovo personag- 
gio in gradi di catalizzare con- 
sensi. Campane a morto, inve- 
ce, suonano per il Partio dei 
pensionati (Desus) e per la 
SMC la formazione dell’ex 
premier Miro Cerar che gli ul- 
timi sondaggi danno allo 
0,91% la prima allo 0,5% la 
seconda. Tra i partiti ai vertici 
della popolarità resta la Sds, 
che, se si fossevotato domeni- 
ca, avrebbe ottenuto il 18,4% 
dei voti. Segue SD con il 
13,3%. Al terzo posto la Sini- 
stra con il 9,2% e l'8,9% per 
LMS. NSi avrebbe avuto il 
5,3% , SAB il 3,5% e Sns 
l'1,6%. Ma ben il 27% degli 
elettori non sa che partito vo- 
tare. — 
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IN ARRIVO SECONDO SHARE FOUNDATION UNA LEGGE SULLA SORVEGLIANZA TOTALE 


Belgrado, telecamere made in Cina 
L'accusa: vita dei serbi controllata 


Stefano Giantin BELGRADO 


Tutti controllati, senza distin- 
zioni, dai tentacoli occhiuti di 
un “Grande Fratello” alimen- 
tato da tecnologia cinese, con 
ilvialiberalegislativo delle au- 
torità nazionali. E l’inquietan- 
te scenario verso cui muove- 
rebbe la Serbia, Paese balcani- 
co in corsa per l'adesione alla 
Ue, ma al tempo stesso fedele 
alleato di Mosca e di Pechino. 
Serbia — la denuncia arriva 
dall’autorevole Share Founda- 
tion — dove sarebbe imminen- 
te l'introduzione di una legge 
per la «sorveglianza totale» 
dei cittadini «negli spazi pub- 
blici», ha denunciato la fonda- 
zione, da anni in prima fila sul 
fronte deidiritti nell’era digita- 
le. L'accusa dell'organizzazio- 


ne arriva dopo l’apertura uffi- 
ciale del pubblico dibattito sul- 
la bozza della cosiddetta “leg- 
ge sugli affari interni”, che con- 
tiene anche commi relativi al- 
la sorveglianza biometrica 
con telecamere a riconosci- 
mento facciale degli spazi pub- 
bliciin tutta la Serbia, Paese la 
cui capitale, Belgrado, pullula 
già di camere adatte allo sco- 
po, installate dal colosso cine- 
seHuawei. 

Secondo le denunce di atti- 
visti e della stessa fondazione, 
le telecamere Huawei non 
avrebbero alcuna base legale 
per operare il riconoscimento 
facciale delle persone. Ciò po- 
trebbe cambiare con la legge 
in cantiere, che di fatto sdoga- 
nerebbe in Serbia— primo Pae- 
se europeo a farlo - una sorve- 


Telecamera di sorveglianza in una via di Belgrado 


glianza di massa pervasiva e 
«indiscriminata» su tutti i citta- 
dini. Sorveglianza che presen- 
ta però lati oscuri. Le tecnolo- 
gie “made in China” adottate 
dalla Serbia «sono estrema- 
mente intrusive della privacy 
dei cittadini e hanno conse- 
guenze potenzialmente dram- 
matiche sui diritti umani e leli- 
bertà», oltre che sul funziona- 
mento di «una società demo- 
cratica», ha stigmatizzato la 
fondazione Share, ricordan- 
do che Nazioni Unite e Unione 
europea hanno chiesto massi- 
ma attenzione sulla sorve- 
glianza biometrica utilizzata 
dalla polizia e dai servizi di si- 
curezza. 

Si marcia invece controcor- 
rente a Belgrado e potenzial- 
mente in molte altre città ser- 
be, che potrebbero copiare il si- 
stema già installato nella me- 
tropoli. «La Serbia va pericolo- 
samente nella direzione oppo- 
sta» dell'Europa, la critica del 
network di Ong europee Edri. 
Anche l’europarlamentare ver- 
de Gwendoline Delbos-Cor- 
field ha chiesto a Belgrado di 
fare marcia indietro. — 
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Cihalasciato 


Bruno Cavazzon 


per noi tutti esempio di vita 
come uomo, marito, papà, 
nonnoeallenatore. 
LUCIA, ALESSANDRA con 
PAOLO, GRAZIANO con 
PAOLA e famiglie. 
Lo saluteremo sabato 25 
settembre dalle ore 11 alle 
ore 12 nella Sala Azzurra di 
via Costalunga. 

Non fiori ma offerte 

pro ABC Burlo Onlus 


Trieste, 23 settembre 2021 


E' stato un grande onore vi- 
verti accanto. 
LUCIA 


Trieste, 23 settembre 2021 


Sarai ilnostro faro per tutto 
e per sempre. 

Fieri di essere tuoi nipoti. 
ANNALISA, DAVIDE, SERE- 
NA. 


Trieste, 23 settembre 2021 


Ci mancherà il sorriso e la 
grandezza umana di 


Bruno 
Atleta Azzurro 


Cognato e Amico indimen- 
ticabile. 


MATTEO, MARCELLA, PAO- 
LAe familiari 


Trieste, 23 settembre 2021 


T 


"Domenica co fa giorno te me 
sentirà cantar mi te porterò co 
torno tutti i pesi che xe in mar" 


Una fresca bavisela ha por- 
tato vianonno 


Pietro Bolis 


lo annunciano con dolore 
la moglie MARIUCCIA, le fi- 
glie DANIELA e ALESSAN- 
DRA e il nipote FRANCE- 
SCO. Il suo ricordo lascierà 
una traccia luminosa nel 
cuore di quanti lo hanno co- 
nosciuto e amato. 

La Santa Messa si terrà sa- 
bato 25 alle ore 12.30 pres- 
so la Chiesa Madonna del 
Mare. 


Trieste, 23 settembre 2021 


T 


È mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Mario Favretto 


Lo annunciano la moglie LI- 
LIA, la figlia FLAVIA con LI- 
VIO, nipoti e pronipoti, il 
fratello FLAVIO e famiglia. 

I funerali seguiranno saba- 
to 25 settembre alle ore 
10.40in Costalunga. 


Trieste, 23 settembre 2021 


Chi ci racconterà più di Am- 
moniti e Gebusei? Ci man- 
cherai moltissimo, caro 


Felice Israel 


Alessandro e tuttii Treves 
Firenze, 23 settembre 2021 


D 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


LA RICHIESTA 
_ DI NECROLOGIE 
PUO ESSERE EFFETTUATA: 


CONTATTANDO 
IL NUMERO VERDE 
Numero Verte, 


800-700800 


ATTRAVERSO 
LO SPORTELLO WEB 


sportelloweb.manzoniadvertising.it 


Il pagamento potrà essere effettuato 
solo con carta di credito 
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Ilcaso che agita il mondo del vino 


PUBBLICATA LA RICHIESTA DELLA CROAZIA 


La tutela del Prosek 
nella Gazzetta Ue 

Il Nordest unito 

può vincere la sfida 


Maurizio Cescon / UDINE 


La richiesta croata di tutela 
del vino Prosek come menzio- 
ne tradizionale è stata pubbli- 
cataieri nella Gazzetta ufficia- 
le dell’Unione europea e tra- 
dotta nelle 23 lingue previste 
dai documenti ufficiali di Bru- 
xelles. Tutto come da copio- 
ne, dopo che la Commissione 
aveva considerato legittima la 
domanda di Zagabria, solle- 
vandoleire dell’Italia e, in par- 
ticolare, del sistema vitivinico- 
lo di Friuli e Veneto, le regioni 
dove il Prosecco, lo spumante 
più famoso del mondo, viene 
prodotto. E che adesso rischia 
di vedere accreditato sui mer- 


L'istanza croata 
presenta almeno 
quattro criticità 
importanti, tra cui 
la già avvenuta 
rinuncia al nome 


"pt 


Zanette (Consorzio Prosecco) 


cati, almeno con l’assonanza 
del nome, un nuovo concor- 
rente. 

Ma le carte che l’Italia ha in 
mano per respingere l’assalto 
della Croazia sono più che 
buone e trapela così un certo 
ottimismo in vista del ricorso 
che sarà presentato dal Mini- 
stero delle politiche agricole, 
peril quale ci sono due mesi di 
tempo. Quattro sono i pilastri 
su cui si baserà la “difesa” del 
nostro Paese e che il professor 
Michele Antonio Fino docente 
associato di Diritto romano e 
Diritti dell'antichità all’Univer- 
sità di Scienze gastronomiche 
di Pollenzo, ha illustrato in un 
articolo uscito sull’Informato- 
re agrario. «E necessario evi- 
denziare - si legge - la manife- 
sta malafede del Governo 
croato che dieci anni fa, in se- 
de di negoziati per aderire 
all’Ue, aveva rinunciato a chie- 
dere la tutela per questa men- 
zione tradizionale dei propri 
vini, nonostante il Prosek sia 
tradizionale almeno sull’isola 


di Hvar. Il Governo croato 
avrebbe dovuto agire come fe- 
ce l'Ungheria, con Tokaij, nel 
1993: per un diverso compor- 
tamento, un esito quindi ne- 
cessariamente diverso. Inol- 
treviola il diritto dei produtto- 


ri italiani a utilizzare in modo 
esclusivo, in conformità ai re- 
golamenti europei 
1151/2012 e 1308/2013, le 
denominazioni di origine che 
includono il segno geografico 
Prosecco, viola gli standard 


DAL PROSECCC 
IE de TL 


Lit D \ SAI 


E MANI 


Il flash mob di Fdi ieri a Roma in difesa del Prosecco 


AP 


FINO n 000 


PRODOTTI FIRMATI 


DESPAR 


DAL 23 SETTEMBRE AL 6 OTTOBRE 2021 


Formaggio Montasio D.O.P. 
Despar Premium 
stagionatura 80 giorni 


VELLUTATA 


VELLUTATA. 


DI ZUCCA E CAROTE 


Vellutata di Verdure 
Despar Vital 
assortita - 600 g - 3,32 €/kg 


1,99 


E/al pezzo 


9,40 €/kg 


SCONTO 


RTLA LL 
PREMIUM 


0,94 


€/all’etto 


SCONTO 


PRODOTTO 
ITAI IANO 


Fesa a tranci di tacchino 
Passo Dopo Passo Despar 


SCONTO 


Drink probiotico 
Despar Vital 
gusti assortiti - 6x 100 g - 3,15 €/kg 


1,89 


€/al pezzo 


SCONTO 


SCONTO 


Latte UHT Parzialmente Scremato 
Microfiltrato Despar 


0,74 


€/al pezzo 


OESPAR 
Da 60 anni, Il valore della scelta EUROSPAR 


INTERSPAR 


7,43 


€/al kg 


LI, DISEGNI E FOTDGRAFE H\NNI VALORE PURAMENTE ILLUSTRATIVO, INZIATIVA VALIDA NE PUNTI VENDITA ADERENTI 


3 MODIACHE ALLE LEGGI FISCA 


VARIAFE NEL CASO D EVENTUALI EFROFI NEOSRAICI, RBASO 


ZORTE | PREZZI POSSONO 


SALVO ADESIONE ALL'INIZIATIVA © ESAURIMENTO S: 


I PRODOTTI E | PREZZI SONO In OFFERTA DAL 23 SETTEMBRE AL 6 OTTOERE 2021 


Wto, chericonoscono e tutela- 
no le menzioni geografiche e 
non analogamente le menzio- 
ni tradizionali. Infine viola il 
diritto dei consumatori a non 
essere indotti in equivoco da 
omofonie e rimandi di qualsia- 
si genere che possano indurli 
a scambiare aliud pro alio, co- 
me ha chiarito, assai di recen- 
te, la sentenza Champanillo 
della Corte di giustizia 
dell’Ue». 

Ma naturalmente, nella 
giornata in cui la domanda 
croata è stata messa nero su 
bianconell’organo di informa- 
zione ufficiale dell’Ue, si sono 
scatenate le prese di posizione 
italiane. Ieri a Trieste il presi- 
dente del Comitato delle Re- 
gioni, il greco Apostolos Tzitzi- 
kostas, ha incontrato il presi- 
dente del Consiglio regionale 
Piero Mauro Zanin e ha avuto 
modo di parlare della questio- 
ne. «Conosco e apprezzo il Pro- 
secco, è un prodotto che porto 
nel cuore - ha detto Tzitziko- 
stas - . L'Unione europea ha le 
sue regole ma l'importante è 
che le denominazioni non fini- 
scano per risultare ingannevo- 
linei confronti dei consumato- 
ri». Tzitzikostas ha ricordato 
«come anche in Grecia si fosse 
verificato un contenzioso simi- 
le, a proposito della tutela del 
tradizionale formaggio Feta». 

Il ministro delle Politiche 
agricole, il triestino Stefano 
Patuanelli, ha dichiarato che 


Il ministro 
dell'Agricoltura 
Patuanelli: già 
predisposto un tavolo 
tecnico, la richiesta di 
Zagabria è irricevibile 


Il ministro Patuanelli 


«è stato già attivato un tavolo 
tecnico per predisporre una di- 
chiarazione motivata relativa 
alle condizioni di ammissibili- 
tà, al fine di opporci alla Croa- 
zia. La richiesta di Zagabria è 
irricevibile, l’obiettivo della 
Commissione è quello di raf- 
forzare il sistema delle Dop e 
Igp e non certo di indebolir- 
lo». Intanto l’Unione italiana 
vini (Uiv) farà squadra con 
Francia, Spagna, Portogallo e 
Germania affinchè le federa- 
zioni vini di questi paesi «pre- 
sentino mozioni contrarie 
all'indicazione della Commis- 
sione. Tra l’altro il Comitato 
dello Champagne ha già an- 
nunciato opposizione al Pro- 
sek». Infine flash mob di Fra- 
telli d’Italia a Roma, in piazza 
SanLuigi dei francesi di fronte 
alSenato, per porre l’attenzio- 
ne sul «rischio che una nostra 
eccellenza venga travolta da 
furbi e falsificatori». Un’eccel- 
lenza che, da sola, vale 2 mi- 
liardi di fatturato l’anno. — 
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IL PRINCIPALE SOCIO DELLA PIATTAFORMA LOGISTICA 


I tedeschi di Hhla si alleano 
conil colosso cinese Cosco 


Al gruppo asiatico dello shipping il 35% di uno dei moli container ad Amburgo 
Marco Donati, capo della filiale italiana: «Non interessati a investire a Trieste» 


Diego D'Amelio /TRIESTE 


L’alleanza fra i tedeschi di 
Hhlaei cinesi di Cosco è sanci- 
ta. Il principale terminalista 
del porto di Amburgo, nonché 
azionista di maggioranza del- 
la Piattaforma logistica, ha an- 
nunciato l'accordo raggiunto 
con il gigante dello shipping, 
che rileverà il 35% di uno dei 
tre moli container che Ham- 
burger Hafen un Logistik Ag 
gestisce nello scalo tedesco. La 
trattativa andava avanti da giu- 
gno ed è stata da più parti indi- 
cata come il primo passo di 
una penetrazione di capitali ci- 
nesi anche a Trieste, ma è la 
stessa Cosco a smentire simili 
ipotesi, almeno nelbreve. 

Il closing sarà soggetto all’e- 
same delle autorità tedesche 
in materia di concorrenza e 
commercio estero, ma il board 
di Hhla ha già approvato l’ope- 
razione. Cosco diventa il pri- 
mo soggetto straniero a entra- 
re in un terminal di Amburgo, 
grazie all'acquisizione di una 
quota di minoranza del molo 
container di Tollerort, che di- 
venterà il principale hub tede- 
sco della compagnia cinese 
per i traffici transhipment in 
Europa settentrionale. «Hhla 
e Cosco Shipping Ports Limi- 
ted — recita una nota della so- 
cietà tedesca — hanno conclu- 
so con successo le negoziazio- 
ni. Csplacquisice il 35% nelter- 
minal Tollerort». Hhla vede l’o- 
perazione come la possibilità 
di «assicurare il mantenimen- 
to della capacità e dell’occupa- 
zione del porto di Amburgo». 
Cosco aggiunge il molo tede- 
sco al controllo del porto del Pi- 
reoealla partecipazione di nel- 
loscalo di VadoinLiguria. 


Container del colosso della shipping Cosco 


La ceo di Hhla Angela Titzra- 
th commenta così la firma: «Il 
comparto marittimo sta affron- 
tando cambiamenti intensi. 
Relazioni commerciali solide 
edi lungo termine, come quel- 
le che Hhla intrattiene da 40 
anni nel commercio con la Ci- 
na, sono ancora più importan- 
ti ora. La prima nave cinese è 
stata gestita a Tollerort nel 
1982. Da allora, il terminal è 
diventato un hub per i servizi 
del vettore che è conosciuto 0g- 
gicome Cosco», che ad Ambur- 


go ha da tempola sua sede eu- 
ropea. Il direttore operativo di 
Cspl Zhang Dayu sottolinea 
che «il terminal è una tappa 
fondamentale della logistica 
europea e ha eccellenti pro- 
spettive di sviluppo. Speriamo 
di lavorare assieme ad Hhla 
per svilupparle ulteriormen- 
te». 

Tollerort è dotato di 14 gru 
per container, 5 binari e una 
stazione ferroviaria. Il molo 
può gestire navi da 20 mila teu 
e opera ad oggi 4 diverse linee 


gestite da Cosco: due con il Far 
East, una mediterranea e un 
servizio feeder per il Baltico. 
«Il terminal continuerà a rima- 
nere aperto a tutti gli operato- 
ri», rimarca la nota di Hhla, 
che evidenzia inoltre che «il 
porto di Amburgo è il più im- 
portante hub logistico per il 
trasporto marittimo e conti- 
nentale di merci fra Cina ed Eu- 
ropa. Circa un terzo dei contai- 
ner movimentati ad Amburgo 
hala sua origine in Cina o è de- 
stinato al mercato cinese». 

Al momento è la stessa Co- 
sco a escludere comunque un 
interesse immediato per Trie- 
ste, il cui porto movimenta un 
decimo dei volumi del solo Tol- 
lerort. Nelle dichiarazioni rese 


Il molo di Tollerort 
diventa il principale 
hub per le merci 

di Pechino nell'Ue 


al sito Shipping Italy, il nume- 
ro uno di Cosco Italia Marco 
Donati dice che «il porto di Am- 
burgo rappresenta un’altra di- 
mensione. La nuova Piattafor- 
ma logistica di Trieste è un’in- 
frastruttura appena realizza- 
ta, che nel settore dei contai- 
ner ha ancora tutto da dimo- 
strare. Ad oggi non ci sono le 
condizioni per replicare un’o- 
perazione simile. Quando 
eventualmente il nuovo termi- 
nal sarà pronto e attrezzato 
per gestire traffici containeriz- 
zati per un importante global 
carrier, ilgruppo Cosco sarà fe- 
lice di prendere in considera- 
zione una partnership». — 
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COSTRUZIONI 


Anche la friulana Icop 
nuovo socio di Eteria 
con Gavio e Caltagirone 


UDINE 


Dal metanodotto di Cupel- 
lo alle ferrovie norvegesi di 
Drammen passando per 
Alta Velocità Napoli-Bari 
ela metropolitana di Napo- 
li, si moltiplicano i cantieri 
della Icop, azienda friulana 
che opera nel settore delle 
costruzioni, specializzata 
in fondazioni, microtunnel 
e opere speciali, che entra a 
far parte di Fteria, il consor- 
zio costituito dal Gruppo 
Caltagirone e dal Gruppo 
Gavio, oggi nuovo colosso 
in grado di realizzare le 
grandi opere. 

Con un fatturato di 112 
milioni di euro nel 2020, 
leggermente inferiore 
all'anno precedente, ma 
con una redditività da re- 
cord (6 milioni di euro l’uti- 
le netto), Icop ha conquista- 
to la leadership nazionale 
nelsegmento dei microtun- 
nel«grazie ad un ammoder- 
namento della tecnologia 
che consente di eseguire le 


Piero Petrucco 


perforazioni in tempi più ra- 
pidi rispetto al passato», 
spiega Piero Petrucco, vice- 
presidente di Icop, ora ap- 
prezzata anche perla realiz- 
zazione dei tunnel anche 
servizio dell’Oil&Gas. Ne è 
un esempio il metanodotto 
in corso di realizzazione a 
Cupello (Abruzzo) per con- 
to di Snam. La Icop è socio 
con i tedeschi di Hhla e il 
gruppo Parisi della Piatta- 
forma logistica nel porto di 
Trieste. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


AL VIA DAL 4 OTTOBRE 


Generali, ok Consob 
all’Opa su Cattolica 


TRIESTE 


Vialibera dalla Consobal do- 
cumento di offerta relativo 
all'opa di Generali su Cattoli- 
ca Assicurazione. Il periodo 
di adesione avrà inizio il 
giorno 4 ottobre e termine- 
rà il 29 ottobre 2021 (estre- 
mi inclusi). Lo si legge in 
una nota diffusa ieri sera dal- 
la compagnia triestina. In- 
tanto domani comitato no- 
mine Generali in vista del 
cda del 27 settembre che do- 


vrà avviare l'iter per definire 
una lista del board peril rin- 
novo nell'assemblea di pri- 
mavera. Continua il raffor- 
zamento di Francesco Gae- 
tano Caltagirone e di Leo- 
nardo Del Vecchio (che ha 
superato il 5%) in Generali. 
Di conseguenza la quota ap- 
portata al patto di consulta- 
zione, cui aderisce anche 
Fondazione Crt, si avvicina 
sempre più al 12,9% della 
compagnia assicurativa de- 
tenuto da Mediobanca. 


DOMANI IN TUTTE LE EDICOLE, IN OMAGGIO CON: 


ISO 
CIBO-VIVERE BENE IN FRIULI VENEZIA GIULIA È IN EDICOLA, 
SCOPRI IL MONDO VIGINO A CASA. 


L’ottavo numero di Cibo - Vivere bene in Friuli Venezia Giulia — dedica otto pagine all’esplorazione culinaria nel mondo. La cucina etnica è 
un’alternativa quando cerchiamo un gusto diverso da pasta o pizza, ma è anche una tendenza, come testimonia l’affermazione del giapponese e del 
suo sushi. Ma in regione l’offerta è ampia e variegata. Si va dai ristorantini cinesi alle trattorie balcaniche dove la carne la fa da padrona, dalla cucina 
greca a quella araba. Il Kebab, poi, è ormai un classico per un pasto mordi e fuggi. Appuntamento in edicola: per scoprire il mondo vicino a casa. 
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L'occasione è la consegna del giardino pensile in cima allo storico stabilimento del Lingotto 


Per Stellantis c'è l'alleanza con Bono 


ILCASO 


Teodoro Chiarelli 


etti un pomeriggio 

sultetto del Lingot- 

to, a Torino, una 

500 tutta rossa, Bo- 
no Vox, il mitico cantante degli 
U2, insieme al presidente di 
Stellantis, John Elkann, e i suoi 
fratelli Ginevra e Lapo. Ed ecco 
chela presentazione del giardi- 
no pensile lungo la pista sopra 
l'ex stabilimento ristrutturato 
da Renzo Piano diventa un 
evento di spessore internazio- 
nale. La rockstar è l’ospite d’o- 
nore della giornata e la vettura 
rossa, la 500 RED full electric, 
è il primofrutto della collabora- 
zione con RED, la fondazione 


benefica di cui Bono è cofonda- 
torecon Bobby Shriver. 
REDènatanel2006 perspro- 
nare aziende e singole persone 
a unirsi per sconfiggere defini- 
tivamente l’Aids. Attualmente 
è impegnata anche nella lotta 
contro il Covid-19, e ha raccol- 
to poco meno di 700 milioni di 
dollari a favore del Global 
Fund. Una somma che ha con- 
sentito di aiutare oltre 220 mi- 
lioni di persone. Oggetti iconi- 
ci di colore rosso come l’Ipad, 
Iphone, le cuffie audio sono di- 
ventati veri oggetti di culto, 
realizzando vendite record. La 
500, spiega il capo del brand, 
Olivier Francois, è la prima au- 
to che aderisce al progetto. La 
cifra che i brand Fiat, Jeep e 
Ramsisonoimpegnati a devol- 
vere consentirà di finanziare al- 


Da sinistra Jennifer Lotito, Bono, Olivier Frangois, Ginevra e John Elkann 


tri programmi salvavita nei luo- 
ghi in cui c'è maggiore biso- 
gno. Grazie alla partnership 
conRED, ibrand di Stellantis si 
uniscono alla lotta contro le 
pandemie e offrono ai propri 
clienti l'opportunità di fare al- 
trettanto. 

«La partnership con Fiat, 
Jeep e Ram - dice Bono — è 
un’arma potente nelle mani di 


RED per la lotta contro le pan- 
demie e contro la noncuranza 
chele alimenta. Nonè carità fa- 
re arrivare vaccini dall’altra 
parte del mondo. Non possia- 
mo sconfiggere il virus se non 
losconfiggiamo ovunque». 
Non solo 500, comunque. La 
giornata è anche l’occasione 
per consegnare simbolicamen- 
teilnuovo parco urbano sospe- 


so più grande d’Europa alla cit- 
tàdiTorino, affiancato da Casa 
500, qualcosa di più di un sem- 
plice museo che racconta la na- 
scita e l'evoluzione della miti- 
ca utilitaria: piuttosto una ras- 
segna del più iconico made in 
Italy che ha contribuito a cam- 
biarci la vita. Il Lingotto come 
simbolo della rinascita green. 
Più di 40mila piante di 300 spe- 
cie e varietà per il giardino na- 
to sull’iconica pista, un polmo- 
ne verde nella città di Torino, 
apertoa tutti. 

«Il Lingotto riafferma la sua 
originalevocazione a innovare 
e stupire, e diventa il simbolo 
di una città impegnata a co- 
struire un futuro sostenibile», 
dice John Elkann. Gli fa eco la 
sorella Ginevra, presidente del- 
la Pinacoteca Agnelli: «Il Lin- 
gotto è un luogo magico, iconi- 
co, simbolo dell’industrializza- 
zione italiana, che ha saputo 
trasformarsi per rispondere a 
nuove necessità». 

Il presidente di Stellantis ri- 
badisce gli investimenti del 


gruppo nel comparto elettrico 
asostegno della carbon neutra- 
lity: 30 miliardi di euro nei 
prossimi 5 anni. «Il viaggio del- 
la 500 continua ancora oggi, 
da Torino, dove viene prodot- 
to il modello full-electric, nel 
nostro stabilimento di Mirafio- 
ri, a pochi chilometri da qui — 
prosegue— Stellantis ha investi- 
to 2 miliardi di euro a Mirafiori 
per produrre auto full-electric 
eibride e realizzare progetti in- 
novativi come l’infrastruttura 
di ricarica smart-grid: un chia- 
roeimportante segnale di fidu- 
cia non solo per le donne e uo- 
mini che ci lavorano, ma per 
l’intero distretto automobilisti- 
codella città». 

L’ambizioso obiettivo di Stel- 
lantis è di offrire una versione 
elettrica per ogni modello pri- 
ma della fine di questa decade. 
I piani prevedono il lancio di 
veicoli elettrici all’avanguar- 
dia: i modelli a basse emissioni 
oggi sono 23 e diventeranno 
29entrola fine dell’anno. — 
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TRIESTE 


Versole elezioni 


-JO0AL VOTO 


STRATEGIE E BIG NAZIONALI 
Dai ministri 

a Conte: parata 
a 5 Stelle 

nel gran finale 


9 ex premier Giu- 

seppe Conte sa- 

rà a Trieste il 

prossimo mer- 

coledì per una lunga pas- 

seggiata assieme alla can- 

didata del Movimento 5 

Stelle Alessandra Richet- 
tl. 

I pentastellati mettono 
in campo i loro volti più 
pesanti: quello di Conte è 
uno dei pochi nomi di poli- 
tici nazionali che ancora 
riescono a mobilitare del- 
le piazze, anche se la for- 
mula scelta dai 5s in que- 
sto caso è quella della pas- 
seggiata - un po’ come ha 
fatto la Lega con Matteo 
Salvini, e a differenza del 
comizio “superclassico” 
di Giorgia Meloni. 

Conte sarà accompa- 
gnato anche dal ministro 
all'Agricoltura Stefano Pa- 
tuanelli, che ora si spende 
per Richetti a dispetto del 
fatto che, nel dibattito in- 
terno al movimento, la 
sua indicazione fosse 
quella di cercare una can- 
didatura comune con il 
centrosinistra già al pri- 
mo turno. Anche durante 
ilpassaggio in piazza Hor- 
tis di martedì l’ex titolare 
del Mise ha strizzato l’oc- 
chio a possibili accordi, ri- 
cordando che l’emenda- 
mento Russo è stato “l’uni- 
co momento” di svolta de- 
gli ultimi sette anni per il 
Porto vecchio. 

Nel frattempo anche 
Roberto Dipiazza ha fatto 
un passaggio a Borgo San 
Sergio: battere i rioni è 
sempre un lavoro compli- 
cato per il sindaco uscen- 
te, ma il primo cittadino 
ha fatto una puntata assie- 
me al presidente regiona- 
le Massimiliano Fedriga, 
pubblicando poi un vi- 
deo-resoconto sui suoi so- 
cial. A proposito di Fedri- 
ga, finora si era speso più 
per il candidato leghista a 
Muggia, Paolo Polidori, 
ma dall’arrivo di Salvini 
haintensificato la sua pre- 
senza anche nel capoluo- 
go. 
Infine una nota su civi- 
che e società civile. Futu- 
radi Franco Bandelli acco- 
glie le 52 proposte presen- 
tate martedì dall’associa- 
zione Triestebella: «Leg- 
giamo con piacere — dice 
Bandelli—-le proposte lan- 
ciate da Triestebella. 
Gran parte di quelle 52 
idee è già parte integran- 
te del nostro programma 
elettorale». — 

G.TOM. 
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II messaggio di Russo 
a Richetti e Laterza: 
«Alleanza per cambiare» 


Al confronto promosso da Cgil, Cisl e Uil il candidato sindaco del centrosinistra 
lancia un implicito invito a M©S e At. Sindacati delusi dall'assenza di Dipiazza 


Giovanni Tomasin 


Prove tecniche di dialogo? Il 
confronto fra candidati orga- 
nizzato ieri dai sindacati della 
Triplice al molo IV, disertato 
da Roberto Dipiazza in un pic- 
colo caso politico, ha visto riu- 
niti attorno a un tavolo quelli 
che secondo i sondaggi sono i 
tre più corposi sfidanti del sin- 
daco uscente: Alessandra Ri- 
chetti (M5s), Francesco Russo 
(centrosinistra) e Riccardo La- 
terza (Adesso Trieste). Nei 
punti di contatto fra i loro pro- 
grammi, Russo ha ravvisato 
unanascente «alleanza di cam- 
biamento che si sta formando 
incittà». 

Cgil, Cisl e Uil avevano invi- 
tato iquattro peruna serata in- 
centrata sul lavoro. L'assenza 
del sindaco, pur comunicata, 
ha deluso i sindacati, come ha 
rilevato il segretario Cgil Mi- 
chele Piga nella sua introduzio- 
ne: «Spiace la non partecipa- 
zione, perché noi siamo qui ad 
ascoltare e proporre, non a fa- 
re campagna elettorale». Così 
gli sfidanti: «Tutto sommato 
non ci mancherà, spiace però 
non ci siano state occasioni di 
confronto nel merito», ha affer- 
mato Russo. Così Richetti: «E 
chiaro che ha paura perché ai 
confronti esce male, non fa che 
parlare del 2001». Secondo La- 
terza «facendo così manca diri- 
spetto non a noi, ma ai cittadi- 
ni che hanno diritto a un voto 


ILCONFRONTO 


DA SINISTRA RICHETTI, RUSSO, LATERZA 
AL TAVOLO IN MOLO IV. FOTO SILVANO 


Il primo cittadino 
uscente: «Vado 

a dialogare con le sigle 
quando vogliono 

ma niente dibattiti» 


informato». 

Il diretto interessato, inter- 
cettato poco più tardi all’aperi- 
tivo di Bruno Marini in piazza 
Borsa, sbotta: «Ma come non 
sono andato — dice Dipiazza -? 
Io ho detto a Michele Piga che 
li incontro quando vogliono 
ma non faccio più i confronti. 
Non mi piacciono questi trap- 
poloni». Ma perché il sindaco 
non si presta ai confronti, co- 
me quello chiesto a più riprese 
daLaterza? «Ma cosa vado a fa- 
re dibattiti con gente che non 
sa, parla di tram che devono an- 
dare a Capodistria... Loro si 


propongono, io porto avanti il 
mio. Non posso confrontarmi 
con gente che non sa». 

Tra i temi trattati con la pla- 
tea sindacale, quello degli an- 
ziani. PerRichetti «serve unavi- 
sione dei servizi a tutto tondo e 
non una ghettizzazione. Ci so- 
no progetti, anche di sinergia 
fra giovani e anziani, in cui 
Trieste può essere pioniera». 
Secondo Laterza bisogna «raf- 
forzare i servizi territoriali, ri- 
partire dalle microaree che 
vanno potenziate e aumenta- 
te, eandare verso l’assistenzia- 
lità diffusa sul territorio». Così 


Russo: «Il grande investimen- 
toè sulla tecnologia, la teleme- 
dicina, il cohousing e i condo- 
mini solidali contro l’idea della 
destra delle case di riposo». 

Altro argomento, la reindu- 
strializzazione. Per il candida- 
to del centrosinistra va cambia- 
to paradigma: «In questi anni è 
mancata completamente la ca- 
pacità di accompagnare Zeno 
D'Agostino nell’attrarre impre- 
sesulterritorio, nelle crisi indu- 
striali le aziende sono state la- 
sciate sole dalla politica». Per 
la candidata 5s «bisogna inve- 
stire su strumenti e formazio- 
ne che consentano alle azien- 
de di restare sul territorio». Se- 
condo il candidato di At «Trie- 
ste dovrà intercettare le impre- 
se che ora tornano in Europa: 
bene Allegato VIII, porto e ri- 
cerca, ma servono idee diver- 
se, il Porto vecchio abbia di- 
mensione produttiva». 

Infine gli appalti. I sindacati 
hanno presentato una propo- 
sta di protocollo di intesa perla 
loro gestione. Ha commentato 
Laterza: «Benissimo la propo- 
sta, aggiungo che si può ragio- 
nare di reinternalizzazione, 
ove utile e possibile. L’illumina- 
zione pubblica è un esempio». 
Russo dice: «Io mi impegno a 
smettere di giocare sul massi- 
moribasso. Servirà riqualifica- 
re la pubblica amministrazio- 
ne che in questi anni si è pensa- 
to solo a tagliare. Con il Pnrri 
fondi ci sono». Infine Richetti: 
«Pernoi una nuova gestione de- 
gli appalti è un punto fondan- 
te. Tante problematiche del Co- 
mune sono legate all’effetto 
delmassimoribasso e allaman- 
cata fase di verifica e controllo. 
Basti guardare l'appalto men- 
se, che ha dovuto essere inte- 
grato». Isegretari sindacali Mi- 
chele Piga (Cgil), Luciano Bor- 
din (Cisl) e Matteo Zorn (Uil) 
hanno introdotto e moderato 
il tavolo di confronto ribaden- 
do la necessità del dialogo tra 
politica e parti sociali: «Il Pnrr 
apre una fase di opportunità. È 
difficile tratteggiare una pro- 
spettiva futura di Trieste dal 
punto di vista occupazionale, 
per questo riteniamo necessa- 
rio un confronto costante con 
chi guiderà la prossima ammi- 
nistrazione». — 


Il fondatore di Punto Franco su scalo e sviluppo 


«Sull’economia del mare 
non lasceremo più sola 
nel marketing l’Authority» 


L’INCONTRO 


Lilli Goriup 


1 candidato sindaco del 
centrosinistra Francesco 
Russo ha presentato i 
suoi punti programmati- 
ciperl’economia del mare. Al- 
la conferenza stampa sono in- 
tervenuti anche Stefano Puz- 
zer del Coordinamento lavo- 


ratori portuali Trieste (Clpt) 
e Stefano Visintin, presidente 
di Confetra Fvg, la parte socia- 
le degli spedizionieri e opera- 
tori della logistica. 

E stato inoltre ricordato 
che nella Lista Russo-Punto 
Franco si candidano diversi 
lavoratori e portatori d’inte- 
resse del settore tra cui Nico- 
la Sponza, in passato vicino al 
mondo dell’indipendentismo 
locale, che nel 2015 aveva 


fondato il movimento Uniti 
per Trieste per sfruttare ivan- 
taggi economici del Porto 
franco internazionale e ave- 
va contribuito a far nascere il 
Clpt.«Zeno D'Agostino ha do- 
vuto fare ciò che il Comune 
non ha fatto e cioè marketing 
territoriale, spiegando le po- 
tenzialità di Trieste nelle prin- 
cipali piazze europee», ha det- 
to Russo: «Non lasceremo più 
l’Authority portuale sola in 
questo. Sette anni fa con una 
mia legge iniziò l’opera di sde- 
manializzazione del Porto 
vecchio. Adesso il momento è 
decisivo: una risoluzione del 
Senato, conl’appoggio del go- 
verno, ha detto che non c'è 
contraddizione tra quanto 
previsto dall’Allegato VIII e la 
legislazione europea. Possia- 
mo attrarre imprese affinché 


STEFANO VISINTIN 
IL PRESIDENTE DI CONFETRA FVG 
ERA SEDUTO AL FIANCO DI RUSSO 


All' appuntamento 
pubblico erano 
presenti anche 
Puzzer del Clpt 

e Visintin (Confetra) 


facciano attività manifatturie- 
ra nel retroporto. Ciò si lega 
altema dell’innovazione, che 
passa per il progetto Trieste 
città dell'idrogeno e per le 
energie alternative: il Porto 
può essere volano partendo 
dall’elettrificazione delle ban- 
chine». 

Russo vuole servirsi del 
vantaggio derivato dai Punti 
franchi, istituire una delega 
specifica all’Economia del ma- 
re—cosa che, ha sottolineato, 
non compare esplicitamente 
nel programma del centrode- 
stra —, creare una realtà spe- 
cializzata di formazione per 
portuali e professioni del ma- 
re, individuare un’area alle 
spalle del Porto nuovo dove 
promuovere attività commer- 
ciali e spazi condivisi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


NOTIZIE 
IN BREVE 


Fridays For Future 


Gli attivisti di Fridays For Future 
Trieste rendono noto che doma- 
ni, in piazzza Ponterosso, dalle 
15, si etrrà la tappa locale dello 


sciopero globale peril clima. 


tO IHIGiC)., 


Carabinieri 


L'Arma di Aurisina ha arrestato 
aFernettiunrumeno destinata- 
rio di un ordine di carcerazione 
della Procura di Gorizia per false 
attestazioni a pubblico ufficiale. 


19 


Sciopero Mps 

Domani mattina, davanti alla fi- 
liale di piazza Borsa, andrà in 
scenala protesta dei dipendenti 
Mps in concomitanza con lo 
sciopero nazionale del gruppo. 


Versole elezioni 


In città il segretario Pd e il portacolori di Si 
Letta a Borgo San Sergio 
ein piazza della Borsa 
Fratoianni va alla Flex 


GLIAPPUNTAMENTI 


ggi saranno in cit- 

tà il segretario del 

PdEnricoLettaeil 

leader di Sinistra 
Italiana Nicola Fratoianni, 
per sostenere le candidature 
a sindaco rispettivamente di 
Francesco Russo (coalizione 
di centrosinistra) e Riccardo 
Laterza (civica municipali- 
sta Adesso Trieste). 

Alle 16 Letta e Russo saran- 
noalle “case dei Puffi” di Bor- 
go San Sergio per un incon- 
tro porta a porta con i resi- 
denti. Salvo diverse decisio- 
ni, alle 17.30 Letta interver- 
rà poi al gazebo del Pd in 
piazza della Borsa, nell’ambi- 
to di un incontro pubblico 
con i cittadini: il luogo po- 
trebbe cambiare a causa del- 
la compresenza di una previ- 
sta manifestazione contro il 
Green pass. 

Per quanto riguarda inve- 
ce Fratoianni e Laterza, alle 
17 incontreranno lavoratori 
e sindacati della Flex. Alle 18 
saranno presenti in campo 


Nicola Fratoianni 


San Giacomo con un gazebo 
di raccolta firme per intro- 
durre la Next generation 
tax, che vuole tassare i ric- 
chissimi per ridistribuire un 
po’ di reddito. Alle 19.30 ci 
sarà un aperitivo al Posto del- 
le fragole di San Giovanni, 
cui seguirà alle 21 un incon- 
tro con Laterza e i candidati 
al Consiglio comunale di Si- 
nistra italiana inseriti nella li- 
sta di At, sui temi di lavoro e 
nuove generazioni. A livello 
di politica nazionale, da feb- 
braio il partito di Fratoianni 
si colloca all'opposizione del 
governo Draghi. — 

L.6. 
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Il movimento contro l'amministrazione 
Futura: «Maccettabile 
che il tram sia fermo 
ormai da oltre 5 anni» 


L’ATTACCO 


Andrea Pierini 


n qualsiasi città 

se l’attrazione 
<< più importante 

fosse chiusa da ol- 
tre cinque anni sarebbe scop- 
piata la rivoluzione». Franco 
Bandelli, candidato sindaco 
con il movimento Futura, il 
coordinatore provinciale Mi- 
chele Sacellini, il consigliere 
comunale Roberto De Gioia 
e Rina Anna Rusconi hanno 
voluto ancora una volta lan- 
ciare l'allarme sul cantiere 
del tram, che procede con un 
ritardo di oltre nove mesi. 

«I binari stanno arruggi- 
nendo—ha evidenziato Sacel- 
lini-edè giusto ricordare co- 
me il tram vada oltre al tra- 
sporto delle persone, in quan- 
to ha una funzione simbolica 
perla città». «La ditta chel’ha 
costruito nel 1902— ha ricor- 
dato Rusconi- esiste ancora, 
forse bisognerebbe contattar- 
laperuna consulenza». 

De Gioia ha avanzato una 
proposta: «Lo avevo fatto un 


Franco Bandelli 


anno e mezzo fain Consiglio, 
orarinnovo l’appello a mette- 
reuna vettura in piazza Ober- 
dan con magari qualcuno 
che racconti la storia del 
tram. Lo chiedono gli opera- 
toricommercialieituristi». 
«Ho clienti da fuori città — 
ha aggiunto Bandelli- che so- 
no tornati dopo quattro anni 
ehannovisto che iltram è fer- 
mo: è inaccettabile. Siamo or- 
mai vaccinati alla storiella 
dell’orso con cui ci racconta- 
no che i lavori procedono, 
convideo da istituto Luce del 
sindaco Dipiazza. I commer- 
cianti di piazza Oberdan, di 
Opicina e la città ora voglio- 
norisposte vere». — 
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LA PRESA DI POSIZIONE 


La categoria 
dei giornalisti: 
«Basta 
intimidazioni» 


La categoria dei giornalisti, 
alla luce dei passaggi da- 
vanti alle sedi cittadine del 
Piccolo e della Rai organiz- 
zati a suon di slogan al gri- 
do di “venduti!” da una non 
trascurabile rappresentan- 
za di manifestanti in occa- 
sione del partecipato cor- 
teo Novaxe No passdi lune- 
dì scorso, fa quadrato e dice 
noaogni formadi intimida- 
zione, a ogni deriva rispet- 
toaldiritto alla protesta e al- 
la manifestazione del pro- 
prio pensiero. 

Le articolazioni regionali 
dell’Assostampa, il sindaca- 
to unitario della categoria, 
e dell'Ordine dei giornalisti 
esprimono infatti «solida- 
rietà ai colleghi della Rai e 
del Piccolo, ribadendo il ri- 
fiuto di ogni forma di vio- 
lenza e intimidazione nei 
confronti degli operatori 
dell’informazione. Il diritto 
dovere di informare è sanci- 
to dalla Costituzione, e i 
giornalisti, pur nel rispetto 
di tutte le opinioni , non si 
faranno intimidire da que- 
sti episodi che purtroppo si 
ripetono con frequenza cre- 
scente». La nota congiunta 
di Assostampa e Ordine dei 
giornalisti segue a stretto gi- 
ro un intervento unitario 
diffuso dai comitati direda- 
zione della Raidi lingua ita- 
liana e del Piccolo stesso, in- 
sieme all'Assemblea della 
redazione della Rai slove- 
na. «Assistiamo con preoc- 
cupazione - si legge nel do- 
cumento delle rappresen- 
tanze delle redazioni in que- 
stione - allamontante prote- 
sta dei No pass e No vax che 
sfilano ormai quotidiana- 
mente di fronte alla sede 
del quotidiano Il Piccolo e a 
quella della Rai a Trieste. È 
evidente il crescere ditonie 
gesti degli ultimi 10 giorni, 
un’escalation inaccettabi- 
le. Aumenta la rabbia 
espressa nei confronti 
dell’informazione con toni 
e gesti sempre più violenti e 
minacciosi. Sono arrivate 
anche email all’indirizzo 
delle redazioni con toni al- 
trettanto duri e inaccettabi- 
li, veri e propri attacchi al 
nostro lavoro. Per non par- 
lare dei commenti e le offe- 
se che si sprecano a ogni ser- 
vizio o articolo pubblicato 
sui social. C'è un equivoco 
di fondo: la libertà di espres- 
sione delle opinioni è sacro- 
santa ed è sancita dalla Co- 
stituzione, non la neghia- 
mo, ma condanniamo ogni 
forma di violenza. Siamo 
convinti che sia importante 
restare in ascolto del disa- 
gio sociale, ma nei limiti 
che il rispetto reciproco im- 
pone». — 


Il leader 3V è ai domiciliari. Il difensore Starace che corre per il Consiglio 
nella stessa lista: «Nel contatto con l'Arma lui ha riportato danni fisici» 


Processo per direttissima 
Il candidato no vax Rossi 
atteso oggi in aula 
«Ferito, forse non ci sarà» 


ILCASO 


Gianpaolo Sarti 


a Procura di Trieste 

ha chiesto e ottenuto 

il giudizio direttissi- 

mo per Ugo Rossi, il 
candidato sindaco del Movi- 
mento 3V protagonista di 
una colluttazione con i cara- 
binieri all’esterno dell’ufficio 
postale di viale Sanzio. L’epi- 
sodio si è verificato nella tar- 
da mattinata di martedì. Ros- 
si è stato arrestato per oltrag- 
gio e resistenza a pubblico uf- 
ficiale e lesioni aggravate. 
Oraè aidomiciliari. 

Il candidato del movimen- 
to, vicino a posizioni no vax e 
promotore delle manifesta- 
zioni contro il Green pass, è 
atteso in udienza davanti al 
giudice già oggi. Ma forse 
noncisarà. «Nella concitazio- 
ne diieri il mio assistito ha ri- 
portato danni fisici ed è ritor- 
nato al Pronto soccorso — af- 
ferma l’avvocato Pierumber- 
to Starace, candidato per il 
Consiglio comunale con i 3V 
— quindi non so se è in grado 
di partecipare». 

È facoltà del pm- il proce- 
dimento è in mano al Pietro 
Montrone—proporre il giudi- 
zio direttissimo, attuabile 
nei casi di arresto in flagran- 
za di reato. Nella stessa 
udienza il gip dovrà convali- 
dare anche l’arresto. 

Ciò che è successo martedì 
in viale Sanzio è chiaro: una 
cliente dell’ufficio postale (si 
tratta di Brunella Carlini, pu- 
re lei figura nella lista del mo- 
vimento) aveva rifiutato di 
indossare la mascherina, no- 
nostante gli addetti avessero 
esortata a farlo. Il responsabi- 
le della filiale ha chiamato i 
carabinieri. 

La scena si è spostata all’e- 
sterno della filiale: a un certo 
punto è apparso Rossi, inter- 
venuto in appoggio della sua 
candidata, la cliente che po- 
chi minuti prima siera rifiuta- 
ta diindossare la mascherina 
all’interno dell’ufficio. Il can- 
didato sindaco dei 3V impu- 
gnava un megafono con cui 
ha iniziato a scandire slogan 
elettorali. Ci sono vari video 
che documentano i fatti, tra 
cui una diretta Facebook del- 
lo stesso candidato. 


LA VERSIONE DELL'INTERESSATO 
LE SUE RAGIONI AFFIDATE 
A UN POST SU FACEBOOK 


«I carabinieri 
pagheranno 

per quello che hanno 
fatto, devono essere 
cacciati dal corpo 

Se lo meritano» 


Il Comando provinciale 
dell'Arma ha ricostruito l’ac- 
caduto diffondendo una no- 
ta ufficiale: «Rossi, alla richie- 
sta dei militari di esibire un 
documento, rifiutava e oppo- 
neva una ferma resistenza, 
culminata in un vero e pro- 
prio scontro fisico. Nella cir- 
costanza, due carabinieri so- 
no rimasti feriti e sono stati 
trasportati al pronto soccor- 
so del Cattinara». 

Il candidato del Movimen- 
to 3 Vritiene invece di essere 
stato importunato dai milita- 
ri: «Non c'era nulla di orga- 
nizzato», ci tiene innanzitut- 
to a precisare. «Io ero di pas- 


saggio e sono intervenuto 
per dare supporto. Mi sono 
comportato in modo compo- 
sto e fermo, come sempre. 
Ma dueotre carabinieri si so- 
no comportati in modo sba- 
gliato». Rossi ritiene di esse- 
re stato «importunato e mi- 
nacciato... mi hanno fatto 
del male e per questo motivo 
devo ritornare in ospedale. 
Ho molti dolori alla schiena. 
I carabinieri pagheranno per 
quello che hanno fatto, devo- 
no essere cacciati dall’Arma. 
E quello che meritano». 

Sul caso è intervenuto il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga: «Vo- 
glio esprimere solidarietà al- 
le forze dell'ordine» senza 
«alcun tipo di giustificazione 
per chi ha commesso un atto 
così grave verso chi tutela la 
sicurezza dei cittadini». 

Solidarietà ai carabinieri 
feritianche da parte dei depu- 
tati M5S Sabrina De Carlo e 
Luca Sut, e dai consiglieri re- 
gionali pentastellati Cristian 
Sergo, Ilaria Dal Zovo, An- 
drea Ussai e Mauro Capozzel- 
la— 
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Versole elezioni 


L'APPELLO DELL'ASSOCIAZIONE AGRICOLTORI DEL CARSO 


«J candidati sindaco si schierino 
per Trieste capitale del Prosecco» 


Una lettera inviata dal direttivo ai contendenti per il Municipio in vista del voto 
Bukavec: «Il nostro storico vino va tutelato. Serve aiuto a un settore in difficoltà» 


Ugo Salvini 


Nominare Trieste “Capitale 
del vino Prosecco — Prosekar”. 
È questa la forte richiesta che 
l'Associazione degli agricolto- 
ri del Carso (Kmecka zveza) 
hainviatoa tutti icandidati sin- 
dacodi Trieste, in vista dell’ap- 
puntamento elettorale. 
Difendere la paternità trie- 
stina di questo vino nobile «na- 
to nel XIII secolo sui terrazza- 
menti di Moncolano, Contovel- 
lo e Prosecco, che scendono si- 
no a Miramare - scrive Edi Bu- 
kavec, a nome del consiglio di- 
rettivo dell’organizzazione 
dei contadini dell’altipiano— e 
che continua a rappresentare, 
per Trieste, un grande patri- 
monio storico culturale e, in 
prospettiva, anche un elemen- 
todirinascita economica, terri- 
toriale ed ambientale, deve di- 
ventare un obiettivo primario, 


Ran na ere x 


Edi Bukavec dell'Associazione Agricoltori del Carso, cheha scritto una lettera ai candidati sindaco 


nel contesto più generale della 
difesa degli interessi dell’agri- 
coltura triestina, da tempo in 
difficoltà». 

Nel testo inviato ai candida- 


ti, Bukavecricorda i fattori che 
hanno portato alla crisi del set- 
tore. «A Trieste — precisa — so- 
nostati sottratti all'agricoltura 
più di 1.500ettari delle miglio- 


ri aree agricole, come la “zona 
del radicchio” a Coloncovez e 
altre, a favore dell’edilizia, del- 
la zona industriale, dell'Area 
di ricerca, del Sincrotrone, di 


strade e autostrade, senza vali- 
de contropartite. Esistono poi 
numerosi vincoli ambientali 
posti a danno dell’agricoltura 
— prosegue — mentre più di 
12.650ettarisu17.500diaree 
agricolo forestali del Carso so- 
no state inserite in zone Natu- 
ra 2000.I terreni così vincolati 
hanno perso gran parte del lo- 
ro valore, mentre le imposte 
sono rimaste le stesse. In so- 
stanza — evidenzia Bukavec—i 
proprietari pagano tasse per 
non avere alcun reddito, per- 
ché i terreni non devono esse- 
re coltivati. La Regione si era 
impegnata a sostenere lo svi- 
luppo dell’agricoltura triesti- 
na con un progetto — ricorda — 
inserito poi col nome di Ma- 
sterplan nel noto Protocollo 
d’intesa per la realizzazione 
della zona di tutela interregio- 
nale Veneto, in forza del quale 
iviticoltori veneti hanno realiz- 
zato più di 25 mila ettari di vi- 
gneti, quelli friulani più di 5 mi- 
la. I viticoltori triestini, con la 
complicità della Regione e l’as- 
soluto silenzio del Comune di 
Trieste - denuncia Bukavec -, 
sono stati usurpati del nome 
geografico di Prosecco e del vi- 
tigno autoctono Glera e per 
contro hanno potuto piantu- 
mare pochissimi ettari, a cau- 
sa dei già citati forti vincoli. In 
sostanza — sostiene l’esponen- 
te dell’Associazione Agricolto- 
ri- mentre i viticoltori friulani 
lucrano sul Prosecco, a Trieste 
sono negati i finanziamenti 
perla realizzazione del proget- 


to di sviluppo agricolo Master- 
plan. Ecco perché — conclude 
Bukavec- chiediamo diattiva- 
re il tavolo di lavoro, finora 
mai convocato, perla concerta- 
zione delle norme di carattere 
ambientale, per permettere lo 
sviluppo di un’agricoltura so- 
stenibile e di definire il Pro- 
gramma di sviluppo rurale 
(Psr), l’unico strumento finan- 
ziario di sostegno all’agricoltu- 
ra, dal quale gli operatori trie- 
stini sono spesso esclusi». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


UNITI PER UN'ALTRA CITTÀ 


A Gropada 
un focus sul futuro 
dell’altipiano 


La civica Uniti per un’altra cit- 
tà lancia il focus “Pareri e vi- 
sioni della gente del Carso”, 
domani alle 19 a Gropada 
all’agriturismo “da Picko”, 
alla presenza di Mirta Cok, 
Odinea Zupin, Sabrina More- 
nae Walter Schmitt. Interver- 
ranno tra gli altri Carlo Gr- 
giò, coordinatore della Co- 
munanza Agrarna skupnost 
e vicepresidente della Con- 
sulta nazionale della proprie- 
tà collettiva, l’architetto pae- 
saggista Vladimir Vremec, 
ex presidente della stessa Co- 
munanza, e Mojca Briscik, 
studentessa di Sviluppo so- 
stenibile dell’Università del 
Litorale di Capodistria. 


PROSEGUE LA POLEMICA A DISTANZA FOGAR-TARLAO 


Muggia, la proposta di Bussani 
«Una Microarea ad Aquilinia» 


Luigi Putignano 


A Muggia proseguono i tour 
dei candidati sindaco di cen- 
trodestra e centrosinistra alle 
prossime elezioni ammini- 
strative. «Dopo la Microarea 
di Zindis, già dagli ultimi me- 
si del 2018, grazie alla colla- 
borazione conla Cooperativa 
La Collina, Asugi e Ater, sia- 
mo riusciti a far nascere an- 
che la Microarea di Borgo Ex 
Fonderia». Lo ha ricordato ie- 
ripomeriggio il candidato sin- 
daco del centrosinistra, Fran- 
cesco Bussani proprio a bor- 
goFonderia. 

«E evidente che il modello 
messo in campo funziona, ed 
è per questo che vorremmo 
portarlo anche ad Aquilinia, 
in modo tale da offrire anche 
ai cittadini di quella zona uno 
spazio a loro dedicato». 

Ieri il candidato del centro- 
destra, Paolo Polidori, era ad 
Aquilinia mentre il prossimo 
appuntamento è previsto per 
sabato 25 settembre, in cen- 
tro città, per discutere del te- 
ma “Quali opere importanti 
si sarebbero potute realizza- 
rea Muggia conle risorse del- 
laconcertazione?”. 

Sultemalaminatoio, intan- 
to, ancora scintille tra il candi- 
dato della civica “Muggia”, 
Maurizio Fogar, e quella del 
Patto Civico per Muggia, Ro- 
berta Tarlao. Parte in quarta 
Fogar sull’estraneità manife- 
stata da Tarlao ai fatti relativi 
al 22 aprile scorso, giorno in 


cuisiè tenutain Comune l’au- 
dizione del presidente 
dell'Autorità portuale e del 
Coselag, Zeno D'Agostino, 
sull'area ex Teseco e su quella 
delle Noghere interessata dal 
nuovo progetto Danieli-Me- 
tinvest: «Rispondo con i fatti, 
negati da una signora della 
quale non intendo occupar- 
mene oltre, in quanto saran- 
noi miei legali a farlo». Fogar 
specifica che «il 23 aprile, sul 
Piccolo, sono comparsi reso- 
conto e commenti dei politici 
all'audizione, con Emanuele 
Romano che affermava che 
“le premesse perla partecipa- 
zione del territorio sono buo- 


Francesco Bussani ieri ha fatto tappa a Borgo Ex Fonderia 


ne”, mentre l’assente, ma pre- 
sente sulla stampa, Roberta 
Tarlao di Meio Muja dichiara- 
vadi apprezzare “le rassicura- 
zioni su eventuali rischi am- 
bientali”. Mentre ora sostie- 
ne che “durante l'audizione, 
non si è parlato di laminato- 
io”, quando basterebbe rive- 
dersiilvideo persmentirla». 
Fogar ricorda anche che «il 
13 maggio la giunta comuna- 
le ha votato la delibera 78 do- 
ve si è decisa la sottoscrizione 
del Comune al Protocollo d’in- 
tesa. E neppure su questo at- 
to Tarlao e Romano hanno 
avuto nulla da obiettare». — 
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IL CASO 


Un post Fb 
agita le acque 
nel terzo polo 
a Muggia 


Un post legato ai trascorsi 
giudiziari del candidato di 
Sequs Jacopo Rothenai- 
sler, apparso sulla pagina 
“Comitato Noghere”, ha 
messo a nudo alcune que- 
stioni irrisolte all’interno 
del Patto Civico per Mug- 
gia, che appoggia la candi- 
datura di Roberta Tarlao. 
Per il capolista del Comita- 
to Noghere Lorenzo Clari- 
ch «la storia politica e le vi- 
cende giudiziarie di Jacopo 
Rossini / Rothenaisler non 
sonobest-fitconivalori del- 
la nostra coalizione civica. 
Ciò che mi preoccupa sono 
lemancate prese di posizio- 
ne in risposta ai numerosi 
postdiFogarchelo ha acco- 
stato spesso a Tangentopo- 
li». Immediata la risposta di 
Tarlao: «La vicenda di Ro- 
thenaisler è inesistente dal 
momento che 20 anni fasi è 
conclusa con una assoluzio- 
ne». Sergio Filippi, portavo- 
ce del Direttivo del Comita- 
to Noghere, ha dichiarato 
che «Clarich, allontanatosi 
dal Direttivo, parla a titolo 
personale ed è l’unico a ge- 
stire la pagina Fb “Comita- 
to Noghere”, avendo esclu- 
so tutti gli altri amministra- 
tori. Clarich, da cui la coali- 
zione prende le distanze, 
ha escluso dal canale di in- 
formazione ufficiale del co- 
mitato anche la candidata 
sindaco Tarlao».— LU.PU. 
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L'ESPONENTE FORZISTA 


Marini: «Autobus gratuiti 
per chi ha più di 75 anni» 


«Non aspetteremo altri 
vent'anni per l'ospedale di 
Cattinara. E rendiamo gratui- 
ti i trasporti pubblici per gli 
over 75». Il consigliere Bruno 
Marini, candidato di Forza 
Italia, non ha potuto sceglie- 
re la sua consueta locanda 
“La città di Londra”, ieri, per 
l'aperitivo con gli elettori or- 
ganizzato assieme alla candi- 
data in “ticket” Daniela Alzet- 
ta. Ha scelto il “Rex” di piazza 
della Borsa per un rinfresco a 
cui si è presentato anche il sin- 
daco Roberto Dipiazza. 

Il primo intervento è di Al- 
zetta: «Essendo rappresen- 
tante dei senior diForzaItalia 
Trieste, mi aspetto che il Co- 
mune intervenga presso la Re- 
gione per modificare il limite 
dell’Isee e aumentare il contri- 
buto alle famiglie che hanno 
anziani in casa di riposo. De- 
ve anche rivedere il regola- 
mento per sostenere chi ha 
anziani a domicilio. Ai giova- 
ni si dia la possibilità di fare 
sport, anche quelli meno pra- 
ticati, e portare le associazio- 
ni sportive nelle scuole e spie- 
gare le loro attività». Alzetta 
propone anche un garante 
della terza etàin municipio. 

Poi la parola passa a Mari- 
ni: «Mi sono ricandidato in 
Forza Italia, nonostante i no- 
toriproblemi, perdue motivi: 
per forma di rispetto verso gli 
elettori, perché non mi piace 
chi cambia bandiera. Inoltre 
ho apprezzato come Berlusco- 
ni ha gestito il governo Dra- 
ghi». Perché riconfermare Di- 


Tau 
£ 
Ilforzista Bruno Marini. Bruni 
piazza? «Ha unito il centrode- 
stra e una sua vittoria al pri- 
moturno potrebbe dare un se- 
gnale nazionale a un centro- 
destra che, in altre città, non 
hatrovato candidati altrettan- 
toindovinati». 

Quanto a Russo, Marini di- 
ce: «E un candidato serio e un 
amico, ma come gli ho detto, 
è la persona giusta nella coali- 
zione sbagliata: alcuni dei 
partiti che lo sostengono han- 
no posizioni incompatibili 
con un moderato come me». 
Due principali obiettivi: «Se- 
guire la partita di Cattinara, 
perché quel complesso ospe- 
daliero in questi anni ha dimo- 
strato la sua importanza. E 
poi i trasporti gratuiti per gli 
over 75, è una proposta non 
demagogica, concreta e mol- 
to significativa». — 

G.TOM. 
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«Migranti, sì alle riammissioni informali» 


Il sottosegretario Molteni in visita alla Polizia di frontiera a Fernetti. «Strumento da ripristinare, è un forte deterrente» 


Lorenzo Degrassi 


«Il sistema delle riammissio- 
ni informali deve assoluta- 
mente essere riapplicato». A 
ribadirlo ieri mattina il sotto- 
segretario all’Interno, Nico- 
la Molteni, a margine di un 
incontro nella caserma della 
Polizia di frontiera a Fernet- 
tl. 

«Ho voluto portare vici- 
nanza, solidarietà e stima 
agli uomini e alle donne del- 
la Polizia di Stato che difen- 
dono quotidianamente i con- 
fini del nostro Paese — que- 
ste le sue parole —. Quello 
dell’immigrazione è un te- 


Il sottosegretario all'Interno, Nicola Molteni, al centro, dalla Polizia di frontiera a Fernetti. Foto Silvano 
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PROSSIMA USCITA 26 OTTOBRE - CONFINE 


ma complesso: abbiamo un 
problema via mare, ma an- 
che via terra, con il numero 
dei rintracci in aumento in 
modo importante, con un 
+20-25% rispetto al 2020 e 
al 2019». Da qui la necessità 
di porre all’ordine del giorno 
del dibattito politico un te- 
ma che può, a detta del sotto- 
segretario, fungere da deter- 
rente rispetto al fenomeno 
migratorio, ovvero la neces- 
sità di ripartire con le riam- 
missioni informali. «E uno 
strumento assolutamente 
utile — spiega Molteni — che 
ha funzionato perfettamen- 
te in passato e che adesso 
non viene utilizzato più. La 
politica deve decidere se tu- 
telare la istanze dei territori 
oppure no e io sono qui a di- 
re che le riammissioni infor- 
mali devono riprendere per- 
ché utili e necessarie per fer- 
mare il fenomeno migrato- 
rio». 

Molteni ha poi affrontato 
il tema della carenza di per- 
sonale all’interno delle forze 
di Polizia. «Stiamo lavoran- 
do a un aumento degli orga- 
niciintutta Italia- ha annun- 
ciato — perché nel corso del 
2022 andranno in pensione 
40 mila poliziotti. Va da sé 
che è necessario un rafforza- 
mento degli organici, ma an- 


che delle dotazioni e infatti, 
a breve, alle forze di Polizia 
verrà assegnato lo storditore 
elettrico (taser). Per quanto 
riguarda Trieste e il Friuli Ve- 
nezia Giulia — ha concluso — 
spero che tra febbraio e mar- 
zo la Polizia di frontiera pos- 
sa avere gli uomini e le don- 
ne necessari per garantire l’a- 
deguata sicurezza del territo- 
rio». 

Presente all'incontro an- 
che l’assessore regionale 
all'immigrazione Pierpaolo 
Roberti, che ha ricordato co- 
me il fenomeno della rotta 
balcanica venga ancora trop- 
po spesso sottovalutato. «Og- 
gi il sottosegretario con la 
sua visita ha potuto toccare 
con mano quali sono le reali 
problematiche che investo- 
no il nostro territorio sul te- 
ma dell’immigrazione». An- 
che Roberti si dice favorevo- 
le alripristino delle riammis- 
sioni informali: «Si tratta di 
un forte deterrente anche in 
vista di un possibile ulterio- 
re aumento del fenomeno 
migratorio a causa della re- 
cente crisi afghana — sostie- 
ne l’assessore — che andreb- 
be a sua volta a pesare su tut- 
te le istituzioni che stanno 
operando insieme per mi- 
gliorare la situazione». — 
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per ALLE 16 DA PIAZZA SANT'ANTONIO 

Un corteo di solidarietà 
alla popolazione afgana 
«Italia e Europa aiutino» 


Ugo Salvini 


Sarà una manifestazione fi- 
nalizzata a spiegare «cosa do- 
vrebbero fare l’Italia e l’Euro- 
pa per aiutare i profughi af- 
gani» quella in programma 
sabato, che prevede un cor- 
teo che partirà alle 16 da 
piazza Sant'Antonio Nuovo, 
per esaurirsi poi in piazza 
Oberdan. 

A promuoverla è un grup- 
po di associazioni, organiz- 
zazioni sindacali ed enti, con 
capofila il Consorzio italiano 
di solidarietà (Ics).«Il nostro 
Paese—ha detto il presidente 
del consorzio, Gianfranco 
Schiavone — dovrebbe agire, 
e in fretta, perché la variabi- 
le tempo è determinante, 
per favorire il transito dei 
profughi fuggiti dall’Afgha- 
nistan, organizzando l’acco- 
glienza e lavorando per i ri- 
congiungimenti. Gli impe- 
gni assunti dall'Italia su que- 
sto fronte — ha continuato — 
sono per ora disattesi». 

Accanto all’Ics, sabato ci 
saranno Acli, Luna e l’altra, 
Fondazione Luchetta, Artico- 
lo 21, Cgil, Casa internazio- 
nale delle donne, Cammina- 
re insieme, Anpi provinciale 
di Trieste, Comitato perla pa- 
ce Danilo Dolci, Senza confi- 


ni/brez meje, Amnestyinter- 
national, esponenti della co- 
munità afgana di Trieste. 

«Anche i Paesi terzi si com- 
portano come l’Italia — ha ri- 
preso Schiavone—e se a Trie- 
ste per fortuna l’accoglienza 
c'è — ha concluso — in Friuli 
Venezia Giulia abbiamo un 
numero ancora troppo esi- 
guo di Comuni aderenti al si- 
stemadi protezione». 

«Storicamente la nostra or- 
ganizzazione si riconosce 
nei valori della solidarietà e 
dell’accoglienza—haricorda- 
to Michele Piga, segretario 
della Cgil-. Queste dramma- 
tiche situazioni si stanno per- 
petuando, perciò bisogna ga- 
rantire subito risposte. Le 
scelte sbagliate fatte dalla co- 
munità internazionale — ha 
proseguito l'esponente ci- 
giellino—hanno favorito il ri- 
torno al potere dei talebani, 
perciò tutti abbiamo un dove- 
re diintervento». 

Fabiana Martini (Articolo 
21) ha rinnovato l’invito alla 
stampa «a impegnarsi per te- 
nere alta l’attenzione sul pro- 
blema», mentre Anna Maria 
Mozzi (Comitato Danilo Dol- 
ci) ha criticato «le spese per 
gli armamenti che l’Italia 
continua a sostenere». — 
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L'URBAN CENTER IN CORSO CAVOUR 


Casa delle start up: 
in arrivo 4 milioni 


per il decollo 
all’inizio del 2022 


La vetrina cittadina della scienza ospiterà la sesta edizione 


di ‘Eurobiohightech'', che presenterà 


Massimo Greco 


Ci sono due bandi pubblici, 
armati conle risorse comuni- 
tarie PorFesr, che entro la fi- 
ne dell’anno mobiliteranno 
quattro milioni per garanti- 
re il decollo dell’Urban Cen- 
ter, la “vetrina” cittadina di 
biotecnologia, di biomedici- 
na, di bioinformatica aperta 
dallo scorso marzo in corso 
Cavour. 

Con questa dotazione fi- 
nanziaria, in parte destinata 
alle microaziende desidero- 
se di insediarsi nella nuova 
struttura, Diego Bravar, che 
con la sua Biovalley è uno 
dei gestori di questo “incuba- 
tore”, ritiene che Urban Cen- 
ter possa spiccare il volo in 


LA STORIA 


Fu il primo edificio 
dell’antico scalo 
passato al Comune 


“Urban Center” ha una soria 
particolare perchè fu il pri- 
mo edificio di Porto vecchio 
a passare dall'Autorità por- 
tuale al Comune. Il Munici- 
pio decise di trasformarlo uti- 
lizzando 4,5 milioni di prove- 
nienza Ue e filtrati dalla Re- 
gione Fvg. A queste risorse si 
aggiunse, per la parte edile, 
la somma di 1,3 milioni frut- 
to di un vecchio stanziamen- 
to del Fondo Trieste. 


e novità anti-Covid 


termini effettivamente ope- 
rativi all’inizio del prossimo 
anno, ospitando oltre venti 
realtà. 

C'è già il Bic (anch'esso gui- 
dato da Bravar), c’è il Cose- 
lag (ex Ezit) intenzionato a 
mettere a disposizione spazi 
nella sede di via Caboto, ma 
Bravar non teme l’eccesso di 
offerta “incubatoria” per le 
giovani start up che cercano 
di coniugare conoscenza e 
impresa. «A Trieste abbiamo 
10 mila ricercatori - sostiene 
- dai quali dobbiamo tirare 
fuori mille creatori di azien- 
de, in grado a loro volta di 
fabbricare tremila posti dila- 
VOro». 

Quindi, dal suo punto divi- 
sta, ogni iniziativa, che sup- 


porti questo sforzo , è benve- 
nuta. 

«Una start up riuscita è 
quella che dopo cinque anni 
fattura 10 milioni di euro», ri- 
finisce Franco Scolari, diret- 
tore del Polo tecnologico al- 
to Adriatico, partner di Bra- 
var nella gestione di Urban 
Center. Sia Bravar che Scola- 
ri hanno ragionato sui risul- 
tati economici conseguiti, ri- 


sioni fo 


bro ene I 


Soprailtavolo dei relatori, sotto il nuovo spazio. Foto di Francesco Bruni 


tenendoli incoraggianti, va- 
lutabili tra il 10 e il 15% 
dell’investimento. 

Tralo sviluppo e lo “spegni- 
mento” della start up posso- 
no darsi ipotesi intermedie - 
hanno aggiunto - come quel- 
le verificate in Wartsilà, in 
Fincantieri, in Leonardo (ex 
Finmeccanica), grandi grup- 
pi nell’ambito dei quali alcu- 
ne micro-aziende sviluppa- 


no progetti specifici, senza 
però essere assorbite. 

Per lanciare e far conosce- 
re la funzione del rosso edifi- 
cio in corso Cavour, la sesta 
edizione di “Eurobiohighte- 
ch 2021”, si svolgerà lunedì 
27 e martedì 28 proprio in 
questo stabile risalente al 
1954, coevo al ritorno di 
Trieste all’Italia. Le prece- 
denti puntate vennero ospi- 
tate dalla Regione, dalla Sta- 
zione marittima, dalla Cen- 
trale idrodinamica in Porto 
vecchio. 

Si tratta così del primo 
evento di caratura interna- 
zionale che ha Urban Center 
come scenario. E’ attesa - ha 
detto Bravar - una trentina 
di imprese operanti nel Friu- 
li Venezia Giulia e nell’area 
Alpe Adria (Carinzia, Stiria, 
Slovenia, Nordestitaliano) e 
le attività si ripartiranno tra 
quelle “in presenza” (la con- 
vegnistica) e quelle “virtua- 
li” (le esposizioni). Bravar 
preannuncia interessanti no- 
vità sul versante anti-Covid, 
dal punto di vista della dia- 
gnosi, della cura, della riabi- 
litazione. 

Di questi argomenti si è 
parlato ieri mattina proprio 
in Urban Center, per presen- 
tare la manifestazione. 

Erano presenti Sonia Lussi 
per Confindustria, a eviden- 
ziare il collegamento tra im- 
prese esistenti e nuove, e Pa- 
trizia Andolfatto, direttore 
di Aries, la società della Ca- 
mera di commercio che pun- 
ta a mettere in contatto le 
start up nostrane con quelle 
dell’area centro-europea.— 
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MASSIMO 
TOGNOLLI 


PER TRIESTE 


LISTA CIVICA 


Al servizio di Trieste, 


con riconoscenza. 


LEGGI IL MIO PROGRAMMA E SEGUIMI SU: WWW.MASSIMOTOGNOLLI.IT 


IL 3 E 4 OTTOBRE, PER IL COMUNE, SCHEDA ARANCIO, 
BARRA IL SIMBOLO "DIPIAZZA PER TRIESTE” E SCRIVI: 


LiSTA CIVICA 


Incontro fra Consorzio Ursus e società proprietaria del comprensorio 
sede dell'evento lombardo, che ne ha illustrato le linee di sviluppo 


La storia dell’area Expo di Milano 
un caso studio per Porto vecchio 


ILPUNTO 


Giovanni Tomasin 


rieste guarda a Mila- 

no per ragionare sul- 

lo sviluppo del Porto 

vecchio. Ieri mattina 
il Cda di Ursus ha fatto il pun- 
to sullo stato del Consorzio 
destinato a guidare il recupe- 
ro dell’area in una conferen- 
za alla Sala Luttazzi, cui ha 
partecipato anche una rap- 
presentanza di Arexpo, la so- 
cietà proprietaria della zona 
Expo. Lo sviluppo di quello 
spazio in questi anni è stato 
esposto come caso studio ai 
triestini, ad inaugurare uno 
scambio di know how fra le 
due realtà. La mattinata è ini- 
ziata con la presentazione di 
Ursus, condotta dal presiden- 
te Giulio Bernetti (Comune), 
affiancato dagli altri due com- 
ponenti del Cda: Sandra Pri- 
miceri (Porto) e Luciano Za- 
nelli (Regione). «Il passo fat- 
to conla costituzione del Con- 
sorzio è fondamentale non 
perle alte strategie relative al 
Porto vecchio — così il presi- 
dente dell'Autorità portuale 
Zeno D'Agostino in apertura 
— ma per creare le condizioni 
per costruire una visione alta 
di questa città. Oggi vengono 
presentati i primi risultati, 
ma è sui passaggi in apparen- 


Giulio Bernetti. Foto Bruni 


za banali che si costruisce il fu- 
turo». 

Dalla costituzione a fine 
maggio, il Consorzio ha com- 
pletato l’iter burocratico 
(iscrizione a Cciaa, Anac, 
Ipa...) e stretto un accordo 
con l’Agenzia delle entrate 
per la stima degli edifici: en- 
tro la fine dell’anno il primo 
lotto (la parte orientale) sarà 
stimato. Il Piano operativo da 
approvare a fine anno, ha 
spiegato Bernetti, si pone co- 
me obiettivi la stima degli im- 
mobili, la pubblicazione de- 
gli avvisi di manifestazione di 
interesse, la definizione dicri- 
terie vincoli di vendita, l’indi- 


viduazione dell'ormai cele- 
bre ambassador. Poi Bernetti 
ha presentato Arexpo: «Ascol- 
tiamo con interesse, le due 
aree sono simili per dimensio- 
nie mix pubblico-privato, ma 
ci sono diversità da analizza- 
re, come i beni culturali, o il 
solo fatto che Trieste non è Mi- 
lano». Hanno quindi preso la 
parola Alberto Mina e Gianlu- 
ca Lugli, raccontando la sto- 
ria della società lombarda. 
Nel 2014 andò deserta l’asta 
perl’area dell'allora imminen- 
te Expo: da quel momento la 
società decise di sviluppare 
l’area creando delle ragioni 
che spronassero gli investito- 
ri, culminate in tre “tappe” di 
intervento pubblico: un Cen- 
tro nazionale di ricerca bio- 
tecnologica, la nuova sede di 
un ospedale convenzionato 
che diventerà un Irccs ortope- 
dico, un campusdell’Universi- 
tà di Milano. Risignificato lo 
spazio Expo come polo di ri- 
cerca, Arexpo è tornata a pro- 
porlo sul mercato. Nel farlo 
ha stretto un accordo per lo 
sviluppo dando la concessio- 
ne 99ennale dell’area al colos- 
so delle costruzioni australia- 
no LendLease, ora partner: 
un processo i cui esiti potran- 
no essere giudicati nei prossi- 
mi anni, ma che da ora inte- 
ressano chi dovrà mettere te- 
staalcaso Porto vecchio. — 
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FORMAZIONE 360 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA A CURA DELLA A.MANZONI & C. 


ICORSI > LEZIONI ALL'AVANGUARDIA E DOCENTI MADRELINGUA 


British School FVG: come 
comunicare con il mondo! 


eader nel settore dell’insegna- 
mento e certificazione della lin- 
gua inglese, British School FVG 
nelle sue sedi di Trieste, Gorizia, 
Monfalcone e Udine, è un centro di eccel- 
lenza certificato e accreditato internazio- 
nalmente. La scuola si avvale di docenti 
madrelingua con esperienza pluriennale, 
laureati e qualificati per aver frequentato 
corsi di specializzazione e con aggiorna- 
mento continuo. 
I corsi corrispondono alle linee guida e ai 
livelli di apprendimento delle lingue de- 
lineati dal Consiglio d'Europa (CEFR ag- 
giornato al 2018) e sono collegati ai pool 
di esami internazionalmente riconosciuti 
quali quelli di Cambridge English, IELTS 
e Trinity, per i quali la scuola è centro 
autorizzato. Questi corsi hanno notevoli 
vantaggi: breve durata, lezioni ravvicina- 
te, piccoli gruppi e grande stimolo per co- 
municare. 
Le classi rispecchiano le esigenze di un 
mondo universitario e lavorativo sem- 
pre più complesso, esigente e orientato 
all'inglese come valore aggiunto. Per que- 
sto le lezioni all'avanguardia sono tese a 
promuovere creatività, pensiero critico e 
lavoro in team e si avvale di un supporto 
strutturato intra ed extracurricolare volto 
a valorizzare e facilitare il percorso di cre- 
scita linguistica dello studente. Role-play, 
simulazioni, tecniche di presentazioni 
fanno parte dell’insegnamento. 
Per poter affrontare al meglio gli esami di 
certificazione, British School FVG met- 


English 


te a disposizione degli studenti i mock, 
le simulazioni con gli esperti in sede che 
hanno lo scopo di simulare le prove e, so- 
prattutto, di verificare l'adeguatezza del- 
la preparazione, andando a intervenire 
tempestivamente. 

Un occhio di riguardo è riservato alle 
persone che desiderano iscriversi a uni- 
versità, ministeri o organizzazioni pro- 
fessionali britanniche. Per loro vengono 
organizzate delle simulazioni di test di 
ammissione e attivati corsi per la prepa- 
razione ai test specifici richiesti. Tutte le 
lezioni sono organizzate in presenza, mai 
nostri docenti sono equipaggiati e prepa- 
rati alla teledidattica interattiva. Usiamo 
la tecnologia innovativa 4.0. 

La nostra scuola è membro fondatore di 
AISLi (www.aisli.it) e Eaquals (www.ea- 
quals.org), rispettivamente associazione 
nazionale ed internazionale di accredita- 
mento e controllo della qualità linguistica 
e dei servizi linguistici offerti agli studen- 
ti. Scegliendo i nostri corsi di inglese si ha 
infatti la certezza della serietà della scuo- 
la, della preparazione e formazione dei 
docenti, della qualità della didattica e dei 
materiali forniti, oltre alla totale traspa- 
renza e veridicità delle nostre informazio- 
ni al pubblico. 
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Iscriviti ai nostri COrSsi: 


Logistica presso interporto 
Pordenone e Trieste 
Cybersecurity a Trieste 
Progettazione Navale a Trieste 


Inoltre Allievi Ufficiali a Trieste 
e Macchinisti ferroviari a Gorizia 


Frogramme Operativo Regionae 2014-2020 
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IL DIRETTORE GENERALE DELL'ACCADEMIA CON ALCUNI ALLIEVI 


‘Accademia Nautica dell’Adria- 

tico, l’istituto ITS dedicato alla 

mobilità sostenibile, ha raggiun- 

to oggi un ruolo di primo piano 
nel formare diplomati subito pronti ad 
entrare nell’ambito lavorativo della piat- 
taforma logistica del Friuli Venezia Giu- 
lia. Il mondo del lavoro sta cambiando 
e servono competenze che fino a pochi 
anni fa non esistevano: le aziende hanno 
quindi bisogno di tecnici specializzati per 
i quali la domanda è superiore all'offerta. 
L'Accademia riesce a rispondere a questa 
esigenza, fornendo - al pari e più delle 
Università - competenze teoriche e ope- 
rative e esperienze in stage che permetto- 
no ai ragazzi di inserirsi immediatamente 
in contesti lavorativi complessi. La dimo- 
strazione del successo di questo sistema 
la troviamo nei suoi numeri: l'Accademia 
Nautica dell'Adriatico può vantare uno dei 
più alti indici di occupabilità, con oltre il 
90% dei suoi diplomati che ha trovato su- 
bito lavoro (e che spesso vengono già re- 
clutati durante il periodo di studi). Il pri- 


mo corso attivato dall'Accademia è quello 
per Allievi Ufficiali di Macchina o di Co- 
perta (VI livello EQF, pari a una laurea di 
primo livello), che da sempre ottiene ri- 
scontri positivi in termini di imbarchi, in- 
differentemente sulle navi mercantili e su 
quelle passeggeri. Altri corsi fortemente 
richiesti dalle aziende del FVG sono quel- 
lo per Progettisti navali, nato su richiesta 
di Fincantieri ma poi ampliato alla colla- 
borazione con numerosi studi tecnici, e 
quello per Macchinisti ferroviari, con se- 
de a Gorizia. Un corso che sta crescendo 
anno dopo anno, confermando i dati che 
ci dicono esserci carenza di queste figure 
professionali, è quello dei Tecnici per la 
logistica, che si tiene a Trieste e all’inter- 
porto di Pordenone, infrastruttura tra le 
più importanti del Nord Est. La novità del 
2021 è il corso per Specialisti della cyber 
security. I professionisti più richiesti e più 
pagati nel settore dell'ICT sono proprio i 
tecnici della sicurezza informatica, con 
stipendi fino al 20% più alti rispetto ai loro 
colleghi. Pensateci! 


Ripartono 1 corsi all'Universita Popolare di Trieste: 
formazione innovativa fra arte, storia e cultura 


[{qutto ciò che contribu- 
isce a formare l’indi- 
viduo coinvolgendolo 
li. totalmente si chiama 
formazione. 
Condivisione, comunicazione, 
crescita in un clima ludico sono 
i princìpi alla base dell’offerta 
formativa dell’Università Popo- 
lare di Trieste. 
I corsi di lingue straniere, par- 
ticolarmente seguiti, aperti a 
tutti senza limitazioni di età, 
preparazione scolastica, orga- 
nizzati dal lunedì al giovedì, 
sono improntati a metodologie 
moderne e aggiornate integra- 
te da sussidi audiovisivi, oltre- 
ché modulate sulle esigenze e 
competenze individuali degli 
iscritti. Ma se le lingue stranie- 
re sono la tradizione, ogni anno 
l’Ente raccoglie le proposte che 
arrivano dai cittadini e rinnova 
il suo calendario. Quest'anno 
sono offerti anche corsi cultura- 
li per conoscere e sorprenderci 
sulla nostra città: il connubio 
Trieste e il caffè, quanto non 
conosciamo del nostro dialetto 
o vedere la storia come viaggio 
fra culture interconnesse. 
Ma sono molto attesi anche i 
corsi di disegno, disegno di fi- 


gura, acquerello e china giap- 
ponese pensati per chi ha sem- 
pre sognato di disegnare ma 
non conosce le basi del disegno 
e vuole impararle, ma anche 
per chi vuole perfezionare il suo 
tratto, o per chi sente di avere 
un talento inespresso. 

Le storia dell’arte, vedrà 
quest'anno trattato il tema del- 
la rappresentazione erotica 
nell’arte dal Paleolitico ai giorni 
nostri. 

Un percorso articolato, variega- 
to ed eterogeneo, cogliendo ele- 
menti da ogni forma d’arte esi- 
stente, che sia pittura, scultura, 
stampa o fotografia, cinema o 
musica, passando attraverso la 
degenerazione dei mass-media 
fino ai social network più diffu- 
si. Ma sarà la ripresa dei corsi di 
Acquaforte una tappa impor- 
tante, che vedrà riavviarsi que- 
sta fondante iniziativa dell’En- 
te, portata avanti con successo 
dal maestro Franco Vecchiet. 

I corsi inizieranno il 25 otto- 
bre prossimo, le iscrizioni sono 
aperte e tutte le informazioni si 
possono raccogliere visitando il 
sito dell'Ente: www.unipoptrie- 
ste.it 
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ENGLISH ONLINE 


The English School: 
corsì e certificazioni 


er bambini e ragazzi d'età dalla scuola 

elementare alla scuola superiore fre- 

quentare corsi di lingua inglese con in- 

segnante madrelingua presso la sede di 
The English School of Trieste / English on line 
è un’esperienza arricchente nell’ apprendimen- 
to e formativa per la crescita personale. I corsi 
annuali costituiscono un'esperienza comple- 
mentare a quanto offerto dalla scuola del mat- 
tino. Bambini e ragazzi infatti, oltre a potenziare 
l'offerta della scuola statale, migliorano la ca- 
pacità di comprensione poiché si relazionano 
a docenti madrelingua. Contemporaneamente 
costruiscono una capacità di speaking pro- 
gressivamente più ricca nel lessico ed articolata 
nella struttura delle frasi. Nel mondo d'oggi ciò 
è estremamente importante poiché la lingua 
inglese è strumento di vita: in un futuro mol- 
to vicino i giovani di oggi dovranno conoscere 
non solamente lessico e regole, ma saper co- 
municare efficacemente in situazioni di studio 
e lavoro. Guardando a questo traguardo, The 
English School offre la possibilità di sostenere 
presso la propria sede esami Trinity GESE, Gra- 
ded Examination in Spoken English, dell’ente 
certificatore Trinity College London. I diplomi 
conseguiti attestano, attraverso una progressio- 
ne di 12 livelli di competenza, la capacità comu- 
nicativa attiva del parlante. Permettono inoltre 
ai genitori di cogliere con chiarezza i progressi 
realizzati anno dopo anno dai loro figli, a partire 
dai primi anni della scuola elementare. Ragazzi 
di scuola media e superiore e studenti univer- 
sitari possono inoltre optare per corsi diretti al 
conseguimento delle certificazioni Trinity ISE 
A2, B1, B2 e CI, Integrated Skills in English, che 
attestano il livello raggiunto nelle quattro abilità 
di Reading and Writing, Listening and Speaking. 
Gli esami di certificazione Trinity si svolgono 
presso la sede della Scuola oppure online in vi- 


deoconferenza e sono riconosciuti quale parte 
integrante del percorso accademico da Univer- 
sità italiane. La Scuola propone, inoltre, corsi 
di preparazione alle certificazioni Cambridge 
ed IELTS, quest’ultima richiesta da molte Uni- 
versità estere. Tutti gli studenti trovano presso 
la Scuola una valutazione gratuita del livello di 
competenza raggiunto, indicazioni sul miglior 
percorso da intraprendere e la possibilità di pro- 
vare due lezioni prima dell'iscrizione. 

Le classi sono costituite da piccoli gruppi omo- 
genei per età e livello ed offrono un’esperienza 
formativa di rilievo per la crescita personale in 
un ambiente di studio motivante in cui cultu- 
re diverse si incontrano in un'ottica di arricchi- 
mento. 


Per ulteriori informazioni 

sulle offerte della Scuola o per un 
appuntamento contattateci allo 
040 761512 via mail ad 
info@englishonline.it o visitate il 


nostro sito englishonlinetrieste.com 
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Corsi, laboratori e conferenze 
per chi ha voglia di conoscere 


BIEN 


ottobre, come ogni anno, riavvia le 
attività l’Università delle Liberetà Au- 
ser di Trieste, l'Associazione che, per 
la sua attività nell’ambito dell’edu- 
cazione permanente, si conferma tra le realtà 
cittadine più attive e conosciute e che da ven- 
ticinque anni presenta un vasto programma di 
corsi, laboratori e conferenze per chi ha voglia 
di conoscere, di apprendere nuove competenze 
e mantenere la mente vivace. 
Senza mai perdere la sua connotazione di asso- 
ciazione rivolta al soddisfacimento dei bisogni 
prioritari, quali la necessità di apprendere e di 
socializzare, permette di acquisire gli strumen- 
ti essenziali per comprendere la realtà in cui 
viviamo e di partecipare attivamente alla vita 
quotidiana, mantenendo attuali ed aggiornate 
le conoscenze e migliorando le competenze. 
Allo scopo, anche quest'anno, grazie alla ele- 
vata qualità degli insegnanti, presenta un vasto 
programma di corsi e conferenze di sicuro inte- 
resse. La proposta si articola su una decina di 
indirizzi, distinti non per il contenuto, ma per 
l'arricchimento personale che si intende con- 
seguire coi partecipanti, facendo leva sulla loro 
motivazione personale, realizzando con i corsi 
proposti una serie di occasioni utili per valoriz- 
zare o scoprire attitudini e capacità, per favorire 
l'inclusione sociale, promuovendo di fatto per- 
corsi formativi di sostegno all’invecchiamento 
attivo. 
Ecco perché proponiamo corsi e laboratori 
per stare bene insieme agli altri, per stimolare 
la creatività, per comunicare e mettersi in sin- 
tonia con gli altri, per stare al passo dei tempi, 
per rilassarsi, per stare insieme, per l'armonia 
del corpo e della psiche, per conoscere la nostra 
storia, il territorio e le tradizioni, per conoscere 
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altri luoghi e civiltà, per rinfrescare e approfon- 
dire conoscenze. In questi indirizzi si collocano 
le materie più classiche come letteratura, storia, 
filosofia, lingue straniere, accanto a corsi sulle 
nuove tecnologie ed ai laboratori creativi. 

Non mancano, inoltre, le attività fisiche e ludi- 
che svolte in un'atmosfera di serenità che favo- 
risce l'apprendimento e la socializzazione. An- 
che quest'anno rimangono in vigore le precau- 
zioni già adottate per limitare la diffusione del 
COVID-19. Saranno applicate tutte le disposi- 
zioni relative al Green Pass e verranno mante- 


nute le precauzioni stabilite dalle autorità sani- 
tarie. L'Associazione si è attrezzata sia come Se- 
de che come organizzazione regolamentando la 
presenza delle persone per mantenere il distan- 
ziamento fisico con l'eventuale uso dei mezzi 
personali di protezione e riducendo il numero 
delle presenze nelle aule. Inoltre si è previsto di 
servirsi delle risorse on line per allargare la pos- 
sibilità di partecipazione ai corsi ed alle confe- 
renze. Proseguono le iscrizioni ai corsi presso la 
segreteria sita nella sede di via S. Francesco 2 - 
tel. 040.3478208. 
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CORSI FORMATIVI 


che forniscono competenze 
ed abilità: lingue straniere, 
informatica, fotografia, pittura 
cucito, tombolo, teatro, ecc. 


CONFERENZE 

su temi vari tenute da illustri relatori: 
Trieste, Europa, medicina, psicologia, 
astronomia, economia e finanza, 
scrittori ed artisti, ecc. 


ANNO ACCADEMICO 2021 - 2022 
‘’ L'UNIVERSITÀ DELLE LIBERETÀ AUSER INSIEME APS 


INCONTRI INFORMATIVI 


che sollecitano la curiosità di conoscere 

ed imparare: letteratura, storia, scienza, 
attualità, storia e tradizioni del nostro territoro 
e di altri luoghi e altre civiltà 


MOMENTI DI SOCIALIZZAZIONE 


ginnastica, aquagym, pilates, nia, 
uscite didattiche, giochi 


Ricomincia l’attività dell'Associazione nel rispetto delle regole anti COVID-19. 
Integreremo alcuni corsi in aula con attività online. 


SEDE: Via S. Francesco, 2 II piano tel. 040 3478208 


SEGRETERIA: da lunedì a venerdì dalle 10 alle 12 


martedì e giovedì dalle 17 alle 18.30 
sito: http://trieste.auserfvg.it 
mail: uniliberetauser@gmail.com 
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L'ALLARME DELLE SIGLE 


Sanità, i sindacati reclamano 
la fine dei concorsi regionali 


Fials Confsal e Cgil Fp: «Assunzioni bloccate mentre mancano infermieri e Oss 
Un flop le procedure centralizzate, si torni a quelle gestite a livello territoriale» 


Andrea Pierini 


«Mancano infermieri e Oss e 
itempi perle assunzioni stan- 
no diventando imbarazzan- 
ti. I concorsi centralizzati so- 
no un flop». Fabio Pototsch- 
nig, segretario regionale del- 
la Fials Confsal, e Francesca 
Fratianni, della Cgil Funzio- 
ne pubblica, vanno all’attac- 
co dell'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Giuliano Isontina 
e, soprattutto, dell’Arcs, l’A- 
zienda zero, che ha il compi- 
to di fare i concorsi e comple- 


tare le procedure per le gra- 
duatorie da cui le aziende 
poi assumono il personale. 
«Gli operatori — spiega Po- 
totschnig — sono esausti do- 
po oltre un anno e mezzo di 
pandemia. Nelle aziende sa- 
nitarie mancano Oss e la gra- 
duatoria per gli infermieri è 
andata esaurita in tempi rapi- 
dissimi, costringendo l’Asugi 
aricorrere ad assunzioni con 
contratti a tempo determina- 
to, il che significa incremen- 
tare il precariato. Manca per- 
sonale essenziale per lo svol- 


gimento delle attività assi- 
stenziali e questo crea non 
pochi disagi nelle strutture 
ospedaliere e territoriali, in 
modo particolare in questo 
lungo periodo di pandemia, 
dove i carichi di lavoro sono 
aumentati in maniera espo- 
nenziale per tutte le figure 
professionali. Ne consegue 
quindi un sovraccarico di atti- 
vità necessario al fine di ga- 
rantire il più possibile un’assi- 
stenza adeguata ai cittadini. 
E una situazione non più so- 
stenibile, pertanto auspichia- 


Fabio Pototschnig 


moin unasollecita soluzione 
delproblema». 

«Siamo preoccupati», ag- 
giunge Fratianni: «Gli opera- 
tori sono stremati. In questo 
contesto si aggiunge la situa- 
zione delle possibili sospen- 
sioni per la mancanza della 
profilassi di alcuni dipenden- 
ti. Prima dello scoppio della 
pandemia, e ancor di più nel- 
le fasi successive, avevamo 
lanciato numerosi appelli 
chiedendo alla Regione e al- 
le aziende sanitarie di stabi- 
lizzare e fare concorsi per as- 
sumere. Ovviamente non sia- 
mostatiascoltatie la situazio- 
ne sta continuando a peggio- 
rare». 

Per quanto riguarda gli 
Oss, «paradossalmente» - de- 
nunciano i sindacati - la gra- 
duatoria definitiva è in stand 
by dal 29 giugno 2021, gior- 
noincuiessaè stata pubblica- 
tadall’Arcs. 

«La causa di questo ritardo 
— incalzano Pototschnig e 
Fratianni - sembra sia dovu- 
ta alla complicata verifica 
dei titoli di studio degli ido- 
nei. Oltre ai corsi non certifi- 
cati, sui quali dovrebbe inda- 


gare la magistratura, c'è pu- 
re il nodo di quello Enaip per 
il quale viene richiesta l’equi- 
pollenza con la terza media e 
per il cui ottenimento serve 
diverso tempo. La Regione 
quindi forma le persone e poi 
non le assume nonostante 
siano ai primi posti in gradua- 
toria, facendo decadere il 
principio del concorso pub- 
blico, dove dovrebbero esse- 
re selezionati i migliori». 

Per quanto concerne inve- 
ce gli infermieri, la graduato- 
ria di «soli» 164 infermieri è 
già stata esaurita e l’Asugi ha 
pubblicato un avviso pubbli- 
co per tempi determinati «ne- 
cessari, ma che alimentano il 
precariato. Il problema dei 
concorsi centralizzati — spie- 
gano ancora gli stessi Poto- 
tschnig e Fratianni— è che l’i- 
ter risulta lungo e complica- 
toealla fine produce gradua- 
torie che si esauriscono in 
breve tempo. Sarebbe il caso 
di fare un passo indietro la- 
sciando che a gestire i concor- 
si pubblici siano le singole 
aziende sanitarie regiona- 
lin. 
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Le cure delle patologie respiratorie, Covid compreso, al centro del convegno internazionale 
"Pneumo Trieste" organizzato dalla Struttura complessa diretta dal professor Confalonieri 


«Il futuro della medicina 
nei farmaci personalizzati» 


L’INTERVISTA 
a speranza del- 
la medicina, 
per il futuro 


prossimo, è l’u- 
tilizzo di farmaci personalizza- 
ti basati sulle caratteristiche 
molecolari del paziente». Il 
professor Marco Confalonieri, 
direttore della Struttura com- 
plessa Pneumologia di Cattina- 
ra, è soddisfatto al termine del 
convegno “Pneumo Trieste 
2021”, organizzato con il pa- 
trocinio di Asugi e Units, e la 
partecipazione del vicepresi- 
dente della Regione Riccardo 
Riccardi, conclusosi ieri al Sa- 
voia. Alla tre giorni di lavori 
hanno preso parte in presenza 
circa 200 esperti, a cui vanno 
aggiunti altri 350 tra medici e 
specializzandi che hanno par- 
tecipato da remoto. Tra gli in- 
terventi quelli di relatori di pri- 


missimo piano come Luca Ri- 
cheldi, il professor Rino Rap- 
puoli, medaglia d’oro al meri- 
to della sanità pubblica, Piero 
Carninci e Luciano Gattinoni. 
Professore, quale bilancio si 
può tracciare? 

«Un bilancio di certo positivo. 
È stato importante avere un 
confronto diretto in questo pe- 
riodo pandemico. Abbiamo in- 
trodotto le sessioni da remoto, 
un’opzione che resterà anche 
in futuro, attraverso cui abbia- 
mo potuto interagire anche 
con ricercatori da oltre ocea- 
no, come il professor Draghici 
di Detroit, esperto di intelli- 
genza artificiale, con cui ci era- 
vamo confrontati nel pieno 
della prima ondata Covid». 

C’è stato pure un confronto 
sul metodo di cura del Covid 
studiato dalsuo reparto? 
«SÌ. Nonostante le indicazioni 
delle autorità sanitarie a non 
usare i cortisonici nella prima 


di Ls 


Il professor Marco Confalonieri. Foto di Massimo Silvano 


fase delcontagio abbiamootte- 
nuto il via libera a uno studio 
in materia e scoperto che con 
un uso molto attento è possibi- 
le evitare un peggioramento 
della patologia. Unrisultato ot- 
tenuto anche grazie all’analisi 
bioinformatica di Draghici». 
Oggisi parla molto delle tera- 
pie domiciliari. La risposta 
migliore restailvaccino? 
«Grazie alla ricerca scientifica 
abbiamo avuto in tempi rapidi 
dei vaccini molto efficaci e si- 
curi. E grazie alle cure ospeda- 
liere siamo riusciti a ridurre 
l'impatto del Covid. Parliamo 
di una pandemia che a livello 
numerico non ha precedenti. 
Le cure domiciliari oggi non 
hanno studi che ne dimostrino 
l'efficacia e, soprattutto, non 
possono essere considerate de- 
cisive nelridurre l'impatto del- 
la pandemia, non potendo cu- 
rare i casi più gravi che richie- 
dono l’ospedalizzazione. At- 
tualmente gli unici farmaci 
che danno risultati concreti 
nelle prime fasi di infezione so- 
no i nuovi monoclonali ma so- 
no ancora in fase sperimenta- 
le. E fondamentale quindi fare 
laprofilassi». 

A proposito: alcuni panel 
erano dedicati alla “nuova” 
medicina. Possiamo definir- 
la sartoriale? 

«E la speranza del futuro pros- 
simo in quanto i farmaci saran- 
nocreati sulla base delle carat- 
teristiche molecolari del mala- 


to. Questo significa poter cura- 
reitumori polmonari, oggi tra 
i più gravi, senza l'impatto del- 
la chemioterapia che blocca la 
crescita di tutte le cellule, oltre 
aquelle tumorali. Iprimi studi 
dicono che l’aspettativa di vita 
si è allungata anche di due an- 
ni. Parliamo però di tecnolo- 
gie non ancora presenti in tutti 
gli ospedali. E fondamentale, 
sempre di più, l'integrazione 
della scienza e della medicina 
conl’intelligenza artificiale». 
Sono tecnologie che potreb- 
be essere utilizzate pure per 
lacura diasmaeallergie? 
«L’asma grave richiede cure 
continue. L'obiettivo deve es- 
sere la ricerca del motivo della 
patologia e, contemporanea- 
mente, il creare farmaci su mi- 
sura. Negli ultimi anni sono 
usciti farmaci biologici con an- 
ticorpimonoclonali che posso- 
no intervenire con molta effi- 
cacia, riducendo le ospedaliz- 
zazioni». 

Arriverà, qui, anche la tele- 
medicina? 

«Oggi esistono strumenti che, 
semplicemente tenendoli in 
mano, consentono di avere 
praticamente tutti i parametri 
vitali. La cura di un paziente a 
distanza e la sanità digitale 
avranno un ruolo di ausilio per 
il sistema sanitario non solo in 
pandemia ma anche nel neces- 
sario rapporto ospedale-terri- 
torio del futuro».— AN.PI. 
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L'INIZIATIVA DI STASERA PROMOSSA DAL MOTO CLUB TRIESTE 


I cent'anni del “mito” Guzzi 
in un docu-film all’Ariston 


Ugo Salvini 


Un secolo di vita rappresenta 
sempre un grande traguardo. 
Se poi questo lasso di tempo è 
intrecciato con passione sporti- 
va, vittorie e progressi tecnici, 
vicende di campioni e meccani- 
ci, il tutto assume un fascino 
particolare, magico. E quanto 
accade alla Moto Guzzi, che 
quest'anno festeggia appunto 
un secolo. Il Moto Club Trie- 


ste, forte di 115 anni di vita, 
che ne fanno uno dei più anti- 
chi moto club d'Europa, per ce- 
lebrare la ricorrenza offrirà 
stasera alle 18, all’Ariston (in- 
gresso gratuito, obbligo di ma- 
scherina e Green pass) un do- 
cumentario sulla storia del 
marchio. Intitolato “Il corag- 
gio di andare oltre”, il docu- 
film, pellicola indipendente 
voluta da Massimo Zavaglia, 
chel’harealizzata, e Bruno Na- 


va, che l’ha prodotta, porta per 
la prima volta in luce l'origine 
e l'evoluzione del marchio, 
con elementi inediti. La storia 
vuole che il destino di tre gio- 
vani si unisse con un forte pat- 
to di amicizia stilato a Grado, 
da Giovanni Ravelli, Giorgio 
Parodie Carlo Guzzi, distanza 
in laguna nella Regia Marina 
nel ’17, arruolati come piloti 
di idrovolanti i primi due e co- 
me meccanico il terzo. Si pro- 


misero di realizzare un sogno: 
creare una moto diserie. 

Il film delinea i contorni del 
successo: 14 titoli mondiali e 
11 vittorie al Tourist Trophy, 
oltre 33 mila dipendenti, per 
un’azienda che lascia anno do- 
po anno un segnotangibile an- 
che sul tessuto sociale, sulle 
abitudini e sulla mobilità, ap- 
prezzata in tutto il mondo. Ol- 
tre alla velocità, la Moto Guzzi 
è stata un dei simboli della cre- 
scita del Paese: è stata infatti 
lamotoditutte le forze dell’or- 
dine, dell'Esercito, pure della 
Polizia californiana e da sem- 
pre dei Corazzieri. «La Guzzi — 
così il consulente storico Ales- 
sandro Altinier che modererà 
l’incontro che seguirà la proie- 
zione — è il marchio italiano 
più prestigioso nel settore».— 
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TRIESTE 27 


Evade dai domiciliari e violenta due turiste 


Il 28enne ha invitato le giovani a unirsi a lui e altri amici a casa sua. Poi gli abusi, l'allarme lanciato dalle ragazze e l'arresto 


Gianpaolo Sarti 


Ha violentato due ragazze 
di vent'anni: due turiste 
straniere che erano in va- 
canzaquiincittà. 

I carabinieri della Com- 
pagnia di via Hermet han- 
no arrestato un ventotten- 
ne di origini slovene resi- 
dente a Trieste. Il giovane, 
R.A. le sue iniziali, ha com- 
messo gli abusi mentre si 
trovava in regime di deten- 
zione domiciliare. Ora do- 
vrà rispondere di evasione 
e violenza sessuale aggra- 
vata. 

Stando alle ricostruzioni 
investigative, tutto è avve- 
nuto nell’arco di una sera- 
ta. Leturiste avevano cono- 
sciuto il ventottenne nelle 
vie del centro cittadino nel 
tardo pomeriggio di vener- 
dì scorso. 

Lui, nonostante la misu- 
ra detentiva domiciliare al- 
la quale era sottoposto per 
altri reati, stava festeggian- 
do il compleanno con alcu- 
ni amici fuori di casa. E co- 
sì, dopo un po’, l’uomo ha 
invitato le ragazze a unirsi 
alla comitiva. 

Il gruppo ha poi prosegui- 
to la serata nell’abitazione 
diR.A., doveha consumato 
alcolici e stupefacenti. La 


serata è continuata così, fi- 
noatarda notte. 

A un certo punto, dopo 
che gli invitati se ne sono 
andati, una delle due ragaz- 
zesiè appartata con un ami- 
co del festeggiato. Il ventot- 
tenne è quindi rimasto solo 
con l’altra donna. È in quel 
momento che ha approfit- 
tato: si è scagliato su di lei 
all'improvviso, immobiliz- 
zandola. Poi l’ha costretta a 
unrapporto sessuale. 

La giovane, sotto choc e 


ea 
I carabinieri 

di via Hermet 
hanno rapidamente 
individuato l’uomo 


terrorizzata, è riuscita a 
fuggire dall’alloggio. E 
quando era ormai all’ester- 
nohacontattato telefonica- 
mentela connazionale rife- 
rendole quanto le era acca- 
duto pochi istanti prima. 

Ma l’amica si trovava an- 
cora in quella casa. Non ap- 
pena hacapito cosa era suc- 
cesso, pure lei si è allonta- 
nata dall’appartamento. 
Lo ha fatto con una scusa, 
in modo da non destare so- 
spetti. 


Ma il ventottenne se ne è 
accorto. L’ha seguita e rag- 
giunta in strada. Approfit- 
tando che nei paraggi non 
cera nessuno, R.A. l'ha 
bloccata e palpeggiata più 
volte nelle parti intime. 

La giovane straniera è co- 
munque riuscita a divinco- 
larsi. E scappata e ha chie- 
sto aiuto. 

Nel giro di pochi minuti 
sono intervenuti sul posto i 
carabinieri. Le due turiste 
sono state subito soccorse 
e accompagnate all’ospeda- 
le Burlo Garofolo per le cu- 
re delcaso. 

Aquel punto sono scatta- 
te le ricerche dell’uomo. I 
militari dell'Arma non han- 
no impiegato troppo tem- 
po. «Le immediate indagi- 
ni avviate dal Nucleo opera- 
tivo e radiomobile della 
Compagnia di Via Hermet 
— si legge in un comunicato 
stampa diramato nella tar- 
da mattinata di ieri dal Co- 
mando provinciale — han- 
no permesso di identificare 
rapidamente l’aggressore e 
atrarloinarresto». 

Il ventottenne è finito in 
manette. Al momentosi tro- 
va in una cella del Coroneo 
adisposizione dell’autorità 
giudiziaria. — 
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PROCURA 


Autopsia sul corpo 
del padre ucciso 
con 33 coltellate 


La Procura ha conferito l’in- 
carico per l’autopsia sul cor- 
po del cinquantacinquenne 
di origini egiziane, Ashraf 
Wahdan, ucciso dal figlio 
Sherifcon trentatré coltella- 
te all’interno di un alloggio 
divia Stuparich 14. 

Lo specialista è stato indi- 

cato dal pm Federica Rioli- 
no nel corso di un’udienza: 
si tratta del medico legale 
Stefano d’Errico. 
Ilbrutale omicidio è avvenu- 
to nel primo pomeriggio di 
venerdì scorso, attorno alle 
due e mezzo. Sherif ha ag- 
gredito il padre in cucina do- 
po una lite colpendolo con 
alcuni fendenti. Lo ha rincor- 
so in corridoio, poi in came- 
radaletto e ancora in cucina 
sferrando altre coltellate. 

Il giovane, che sui social si 
proclamava «God of univer- 
se», sarà sottoposto a una pe- 
rizia psichiatrica. L’indaga- 
to è difeso dall’avvocato 
Massimo Scrascia. 

G.S. 
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OPERAZIONE DELLA POLIZIA LOCALE 
Vestiti senza etichette: 
sequestri in due negozi 


Laura Tonero 


Ben 367 capidi abbigliamen- 
to, oltre a sei skateboard, per 
unvalore totale di 10 mila eu- 
ro, sono stati sequestrati dal- 
laPolizia locale in due impor- 
tanti negozi gestiti da cittadi- 
ni cinesi. La merce era espo- 
sta, dunque non si esclude 
che qualche cliente, nelle ore 
che hanno preceduto il se- 
questro, abbia acquistato al- 
cuni di quegli articoli. Nel 
corso dei controlli, i capi di 
abbigliamento sono risultati 
privi di etichetta o di contras- 
segno con la denominazione 
delle fibre tessili in italiano, e 
in alcuni casi privi pure delle 
indicazioni relative al produt- 
tore. Gli skateboard, invece, 
sonorisultati privi delle istru- 
zioni sulle precauzioni e sul- 
leistruzioni d’uso. 
L’importate sequestro — 
uno dei più significativi in cit- 
tà- si inserisce nel quadro 
delle verifiche che la Polizia 
locale opera a tutela dei con- 


sumatori, stimolando anche 
icommercianti a garantire la 
regolarità e la sicurezza del 
proprio esercizio e dei pro- 
dotti trattati. Nell'ambito del 
progetto “Vero è Meglio” pro- 
mosso dall’Anci, l’Associazio- 
ne dei comuni, è stato costi- 
tuito, anche a Trieste, in seno 
al Nucleo interventi speciali 
(Nis), il Gruppo operativo an- 
ti-contraffazione (Goac). 
Negli ultimi giorni agenti 
del Goac, con i colleghi del 
Nucleo di Polizia commercia- 
le, avevano intercettato, da 
una prima ricognizione in 
uno dei due negozi, «alcune 
criticità». E così è stato dispo- 
sto un controllo più appro- 
fondito che ha portato ap- 
punto al sequestro di giub- 
botti, pigiami, pantaloni, ma- 
gliette, camicie, tute sporti- 
ve, felpe, calzoni per bambi- 
ni, vestiti da donna, giacche, 
completi giacca-calzoni da 
uomo e maglioni. Merce 
esposta e già in vendita. — 
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LE LETTERE 


Pandemia 
Il Green pass 
el'App guasta 


Il 18 settembre, alle 16, mia 
madre si reca come ogni gior- 
no all'ingresso dell'Ospedale 
Maggiore, per fare visita a mio 
padre, lì ricoverato. Il persona- 
le all'ingresso controlla il Qr 
code di mia madre (vaccinata 
con 2 dosi già da un bel po') e 
quest'ultimo risulta non vali- 
do, quindi non la fanno entra- 
re. Aniente è valso mostrare al 
personale la certificazione car- 
tacea, con indicata la data del- 
la vaccinazione: se l'App non 
dà l'ok con la schermata ver- 
de, nonsi passa. 

Raggiungo di corsa mia ma- 
dre, per cercare di trovare una 
soluzione e scopro che l'App 
degli addetti non riconosce 
nemmeno il mio Qr code. A 
questo punto mi pare ovvio 
che sia un problema di aggior- 
namento dell'App e decido di 
installarla (è disponibile gra- 
tuitamente sullo store) sul 
mio telefono ed ovviamente 
entrambi i codici vengono ri- 
conosciuti come validi. Cerco 
quindi di convincere gli addet- 
tiadaggiornare la loro applica- 
zione, ma inizialmente mi di- 
cono che loro non possono fa- 
re niente su quel telefono e mi 
suggeriscono di contattare "il 
ministero", per avere informa- 
zioni. 

Ovviamente il sabato pomerig- 
gio è impossibile contattare 
qualsivoglia istituzione e an- 
che al numero verde dedicato, 
nessuno ha risposto. 

Insisto allora con gli addetti e 
chiedo di poter aggiornare 
l'App, facendo hotspot con il 
mio cellulare, in modo da per- 
mettere al loro dispositivo di 
accedere alla rete. Magica- 
mente (anche se in realtà di 
magia c'è ben poco...) l'App 
ora riconosce tutti i Qr code e 
mia madre può finalmente 
(dopo più di un'ora di attesa) 
entrare e far visita a mio pa- 
dre. 

Questa volta è finita bene, gra- 
zie almio intuito e alla disponi- 
bilità degli addetti (che ringra- 
zio) ma mi chiedo: cosa sareb- 
be successo, se invece dell'in- 
gresso visitatori dell'ospeda- 
le, fosse stato il controllo per 
accedere ad un imbarco per 
un volo, o per salire su un tre- 
no? 

Chi avrebbe rimborsato le per- 
dite subite, a causa di questo 
malfunzionamento? Credo 


ALBUM 


L’Ada in visita al Museo beethoveniano di Muggia 


L'Ada (Associazione dei diritti degli anziani Onlus) settore ludico, 
gestito dall'infaticabile signora Carli la quale ha organizzato anche 
questa volta una visita, a una realtà locale misconosciuta: il Museo 
Beethoveniano di Muggia. Visita molto apprezzata dai soci e socie. 


prevedere una formazione 
adeguata per chi dovrà utiliz- 
zarle, o predisporre un servi- 
zio tecnico, per far fronte a 
problematiche del genere, 
che possono causare inconve- 
nienti ben più gravi di quello 
successo a mia madre. 
Alessandro Pavan 


Posteggi e viabilità 
Locali pubblici 
gli unici privilegiati 


Da anni chiedo l’autorizzazio- 
ne allo scarico merci in via del 
Bastione (lato Crosada) senza 
risposta. Durante il primo loo- 
kdown il sindaco ha concesso 
iparcheggi gratisma conlaria- 
pertura ha tolto parcheggi e 
viabilità per favorire i locali 
pubblici, rendendo ancora 
piùdifficile la “lotta” dei picco- 
linegozisia peril proprio scari- 
co che per i clienti che nel po- 
meriggio del sabato non arri- 
vano più, non trovando spazi 
neppure a pagamento. Con la 
chiusura di via San Michele, 
diuntratto di via del Bastione, 
con concomitanti lavori edili 
in ogni dove, con il rifacimen- 
to di un marciapiedi e inter- 
vento Acegas in via Venezian, 
tanti lavoratori hanno fatica- 
to enormemente a posteggia- 


sciatialato deicantieri. 
L’altra domenica mi sono reca- 
ta al lavoro (tengo aperta la 
mia merceria dalle 10.30 alle 
12.30) con merce di cambio 
stagione e ho lasciato la mac- 
china in via del Bastione. Alle 
12.40 ho trovato la multa di 
60,90 euro se pagata entro 5 
giorni. Incasso odierno: € 
9,70. Quando prenderò la 
multa anche per il motorino 
(con cui viaggio normalmen- 
te per motivi di traffico, par- 
cheggio, inquinamento) consi- 
derato che fino ad oggi non è 
stato ripristinato il parcheg- 
gio in corrispondenza del mar- 
ciapiede allargato? 
Michiedo: il sindaco terrà mai 
conto delle esigenze di tutti i 
cittadini, non solo dei locali 
pubblici? 

Marina Della Torre 


Elezioni 
l'‘santini" 
degli sconosciuti 


Da qualche settimana è inizia- 
ta incittà la lenta, ma inesora- 
bile distribuzione di volantini 
e dei cosiddetti “santini” elet- 
torali. 

In alcuni di questi, quasi come 
fosse per “marcare il territo- 
rio” le candidate e i candidati 


Visita riservata al gruppo Ada con accompagnatore molto prepara- 
tochehafatto vivere ai presenti momenti di grande intensità. 


do che “frequentano l’ufficio 
postale, che bevono il caffè 
nei bar del quartiere” e così 
via. 

Mariteniamo che questi candi- 
dati non siano conosciuti pro- 
prio da nessuno dei roianesi! 
Il fatto di essere residenti non 
significa che si conosca o che 
si viva il quartiere, significa so- 
lo che (forse) ci si dorma, ma 
nonaltro. 

Nel ribadire l’importanza de- 
mografica e strategica di Roia- 
nonel contesto comunale trie- 
stino e nel sottolineare che noi 
ci sentiamo prima abitanti del 
quartiere (per noi è un paese, 
una piccola città, la nostra cit- 
tà!) e subito dopo “triestini”, è 
affermiamo di non tollerare 
“millantatori”. 

Un serio candidato dovrebbe 
avere l’umiltà di andare in gi- 
ro per il quartiere, di parlare 
neibarconla gente, di monito- 
rare lo stato di avanzamento 
dei cantieri che preoccupano i 
roianesi: questo ovviamente a 
prescindere dallo schieramen- 
to politico di appartenenza! 
Ma forse siamo solo dei “no- 
stalgici”, forse questo era il 
modo di comportarsi dei poli- 
tici della tanto vituperata e 
mai abbastanza apprezzata 
“Prima Repubblica”. O forse è 
il modo in cui dovrebbe com- 
portarsi una candidata o un 
candidato per sperare di ave- 


Kornfeind Zoltan 
Ada 


Telequattro 
Ammirevole 
ilnuovo studio 


Ritengo eccellente l’idea di 
concepire e realizzare il nuo- 
vo e suggestivo studio di Tele- 
quattro. 

E bellissimo e da lì si vuole tra- 
smettere, regalare ai tanti tele- 
spettatori di Telequattro spen- 
sieratezza regalandoci noti- 
zie, rubriche, così come in que- 
sta epoca di distanziamento 
tra generazioni ci saranno 
spunti per sentirsi più vicini. 

Il mio grazie va all'editore e a 
tutto lo staff di questo “gioiel- 
lo”: un nome per tutti, Laura 
Buccarella una “signora della 
televisione” che ritengo abbia- 
mo la fortuna di avere noi a 
Trieste. 

Lo sa bene chi è passato attra- 
verso il calvario del Covid-19 
in isolamento a casa o in una 
corsia di ospedale come nel ca- 
so di chi scrive: la televisione 
tiene compagnia e informa. 
Trovo l'atmosfera del nuovo 
studio “confidenziale”: i con- 
duttori ricevono telefonate, 
sfoghi, domande o semplici 
opinioni, con ascoltatori od 
ospiti pronti a rispondere! 
Buon vento, lunga vita a Tele- 
quattro che ha intrapreso la 
collaborazione anche con il 


Politica e localismi 
La sanità 
sia centralizzata 


Carodirettore, 
la pandemia ha messo in evi- 
denza il disastro sanitario do- 
vuto alla frammentazione re- 
gionale e in particolare le colpe- 
voli carenze di quei sistemi re- 
gionali che si sono affidati alla 
sanità privata. Stupisce quindi 
che Zaia (presidente regione 
Veneto) e Fontana (Lombar- 
dia), in un incontro avvenuto 
qualche giorno fa a Venezia, ab- 
biano affermato che “è giunto 
il momento di stringere” 
sull’autonomia differenziata 
in quanto “la gestione della 
pandemia ha chiarito come sia 
molto meglio decidere in loco. 
Nonsi parli di sanità centraliz- 
zata”. 
Affermazione paradossale, a 
nostro parere, inquanto la real- 
tà ha messo in evidenza pro- 
prio il contrario: la gestione lo- 
calistica della pandemia ha di- 
mostrato il fallimento della de- 
lega alle Regioni in materia sa- 
nitaria e la necessità di ripristi- 
nare e unificare il Servizio sani- 
tario nazionale. Dopola sciagu- 
rata riforma del titolo V, l’art. 
116 della Costituzione consen- 
te alle Regioni di ottenere con- 
dizioni particolari di autono- 
mia. Questa prospettiva va con- 
trastata a nostro parere non so- 
lo per salvaguardare il Sistema 
sanitario nazionale pubblico, 
ma anche per evitare pericolo- 
silocalismi come, a esempio, la 
regionalizzazione della scuola 
edelsistema educativo. Secon- 
do l'articolo 5 della Costituzio- 
nela Repubblica è una e indivi- 
sibileed è curioso che molte for- 
ze politiche che si richiamano 
all'Italia (da Fratelli d’Italia a 
Forza Italia, da Coraggio Italia 
a Italia Viva) propongano una 
versione esasperata dell’auto- 
nomia differenziata (per alcu- 
ni aspetti rasenta il secessioni- 
smo) puntando di fatto alla di- 
visione della Repubblica demo- 
cratica nata dalla Resistenza. 
Geni Sardo e Tommaso Russo 
Comitato Difesa 
Costituzione di Trieste 


PICCOLO ALBO 


Perso tra venerdì e sabato un 
braccialetto tipo tennis di valo- 
re affettivo enorme. Le zone 
possibili sono Trieste centro 
(piazza Goldoni, vie San Laz- 
zaro, Dante, Trenta Ottobre), 
San Giacomo, Ponziana, San 
Vito, Pane quotidiano zona in- 


che se si vuole affidareuncon- : re perfino il motorino. Per for- : indicanolaloro appartenenza : revotida parte nostra! "mio" quotidiano Il Piccolo. : dustriale. Ricompensa. Con- 
trollo così delicato ad un'App ' tunaeraestate, conmoltiinfe- ! al quartiere di Roiano, defi- Bruna Persini : Chapeau. tattare adri68bo- 
suuncellulare, bisogna anche ' rie e i motorini sono stati la- ! nendosi “roianesi”, afferman- Armando Marcucci Graziella Goitan ! ni@gmail.com. 
RINGRAZIAMENTO 50 ANNIFA BENEFICENZA 


Sono stata ricoverata nel Re- 
parto di neurochirurgia 
dell'Ospedale di Cattinara 
per sottopormi a un interven- 
to chirurgico. Voglio ringra- 
ziare il dottor Leoneollo Tac- 
conie tutto il personale del re- 
parto perle cure e le attenzio- 
ni ricevute sia dal lato sanita- 
rioche dal punto divistauma- 
no, durante la mia degenza. 
Paola Blason 


L e segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 
devono superare le 30 righe da 50 


battute l'una. È obbligatorio firmare 
inmodo comprensibile, specificando 
nome, cognome, indirizzo e numero 
telefonico. 


A CURA DIROBERTO GRUDEN 


23 SETTEMBRE 1971 


- Come ha evidenziato anche il suo direttore, dott. Sauro Pesante, la 
biblioteca civica ospitata da tantissimi decenni nel vetusto palazzo 
di piazza Hortis abbisogna di una nuova sede più ampia e moderna. 

- Si segnala che in un caseggiato molto vecchio, sul pendio della col- 
linetta di Gretta, in cinque alloggi vuoti alloggiano malviventi, vaga- 
bondi e persone oscene, che sporcano con immondizie anche le sca- 


le di casa. 


- Un gruppo di commercianti, dettaglianti, piccoli industriali e opera- 
tori turistici si è costituito ufficialmente in "Consorzio per l'acquisi- 


zione di clientela turistica". 


- In prosecuzione dei lavori, a ridosso della grande curva panorami- 
ca, nei pressi del quadrivio di Sistiana, si è rovesciata una vistosa 
frana, causata dal brillamento di una mina necessaria ai lavori stes- 


si. 


- Cinquemila alunni della scuola ''Grego" saranno costretti a passa- 
re un anno scolastico difficile, perché i lavori di restauro del loro isti- 
tuto, programmati da tempo, non sono stati ancora definiti. 


Viaggio fotografico per Azzurra malattie rare Onlus 


Ottimo riscontro a La Dama 
Bianca di Duino alla presenta- 
zione del libro "Aria, Terra, Ac- 
qua e Fuoco" di Alan e Roberta 
Ravalico, viaggio fotografico 
sugli elementi essenziali del 
nostro pianeta pubblicato a cu- 
ra de Le vie delle Foto con il 
contributo del Lions Club Dui- 
noAurisina. Il ricavato sarà de- 
voluto all'Associazione Azzur- 
ra malattie rare Onlus. L'even- 
to, all'interno della Settimana 
Ue della mobilità e con il Grup- 
po Ermada Vidonis, si è svolto 
alla presenza dell'assessore 
duinese all’Ambiente Romita. 
Info: 345-2911405; leviedelle- 
foto@gmail.com. 
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GLI AUGURI DI OGGI 


Pa 


le 


MARIELLA E LIVIO 


Causa pandemia, lontano dafigli e nipoti, Mariella e Livio 


festeggiano il 60° di nozze da soli 


Li 


ROBERTA EPAOLO 

Da 25 anni siete l'esempio 
d'amore più bello che ci sia. Vi 
amiamo: la vostra grande 
famiglia 


ELARGIZIONI 


23 agosto 1975 in ricordo di Chiara Riosa 


in Flora 100,00 pro ASSOCIAZIONE 
A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Giuliano Tagliaferro sempre 


vivo nei nostri ricordi da parte di Nino e 
Mariella Vecchiet 50,00 pro 
ASSOCIAZIONE A.G.M.E.N. FVG 


Inmemoria di Vesnaver Antonia da parte 


di Versnaver Marco e Mihic Darica 30,00 
pro #10TIFOSVEVA 


In memoria di Degrassi Maria da parte 
degli equipaggi rimorchiatori 30,00 pro 
ASS. A.B.C. BURLO ASSOCIAZIONE 
BAMBINI CHIRURGICI 


Inmemoria di Marangon lana da parte 
degli equipaggi rimorchiatori 30,00 pro 
ASSOCIAZIONE E GIOCO BENESSERE IN 
PEDIATRIA PADOVA 


LA FOTO DEL GIORNO 
“Fine giornata a fine stagione” 


“I "volti" della ferrovia mentre volgono insieme al termine, a 
braccetto, una giornata ed una stagione” titola la sua foto la lettri- 


sy Pa 


ron] 


vee er 


ce Marina Alzetta. Inviate le foto a segnalazioni@ilpiccolo.it 


ILCALENDARIO 
Il santo Pio da Pietrelcina 
Il giorno è il 266°, ne restano 99 


Ilsole sorgealle 6.51 tramonta alle 19.04 
Laluna sorgealle20.19tramontaalle 9.12 


Il proverbio Unbel corpo 
può nascondere un cuore cattivo 
(Africa) 

LE FARMACIE 


Normale orario di apertura: 8.30-13 e 
16-19.30 

Aperte anche dalle 13 alle 16: 

via Lionello Stock 9 (Roiano), 040 
414304; via Oriani 2 (Largo Barriera), 
040764441; campo San Giacomo], 040 
639749; piazza San Giovanni 5, 040 
631304; via Giulia 1, 040 635368; piazza 
Giuseppe Garibaldi 6, 040 368647; via 
Dante Alighieri 7,040 630218; piazza 
della Borsa 12,040 367967; via Fabio 
Severo 122, 040571088; via Tor San 
Piero 2,040 421040; via Giulia 14, 
040572015; largo Piave 2,040 361655; 
capo di Piazza Mons. Santin 2 (già piazza 
dell'Unità d'Italia 4), 040 365840; via 
Guido Brunner 14 angolo via Stuparich, 
040764943; via Belpoggio 4 (angolo via 
Lazzaretto Vecchio), 040306283; via 
della Ginnastica 6, 040772148; piazza 
dell'Ospitale 8,040 767391; via Flavia di 
Aguilinia 39/6 - Aquilinia; Fernetti 14 - 
Monrupino, 040 212783 (solo su 
chiamata telefonica con ricetta medica 
urgente) 

Aperte anche dalle 19.30 alle 20.30: 
piazza Virgilio Giotti 1,040 635264 
Aperta fino alle 22: via Guido Brunner 14, 
angolo via Stuparich, 040764943 
Inservizio notturno dalle 19.30 

alle 8.30: 

via Domenico Rossetti 33, 040 633080 


Perla consegna a domicilio dei 

medicinali, solo con ricetta urgente, 

telefonare allo 040-3505085 Televita 
www.ordinefarmacistitrieste.gov.it 


L'ARIA 
CHE RESPIRIAMO 


Valori di biossido di azoto (NO) g/m? - Valore limite 
perla protezione della salute umana yg/m? 240 
media oraria (da non superare più di18 volte 
nell'anno) Soglia di allarme pg/m? 400 media oraria 
(da non superare più di 3 volte consecutive) 


Piazza Carlo Alberto ug/m: 44,9 
Via Carpineto ug/m: NP 
Piazzale Rosmini ug/me 32,2 


Valori della frazione PM,o delle polveri sottili yg/m? 
(concentrazione giornaliera 


Piazza Carlo Alberto ug/me 7 
Via Carpineto ug/me 7 
Piazzale Rosmini ug/me 8 


Valori di OZONO (0,) pg/m* (concentrazione oraria) 
Concentrazione oraria di «informazione» 180 ug/m? 
Concentrazione oraria di «allarme» 240 pg/m? 


Via Carpineto ug/me 79 
Basovizza ug/m: NP 
NUMERI UTILI 

Numero unico di emergenza 112 
Aci Soccorso Stradale 803116 
Capitaneria di Porto 040676611 
Prevenzione suicidi 800510510 
Amalia 800544544 


Guardia costiera- emergenze 1530 
Protezione animali (Enpa) 040910600 
Sanita - Prenotazioni Cup 0434223522 
Sala operativa Sogit 040662211 
Vigili Urbani servizio rimozioni 040366111 


SEGNALAZIONI 2° 


I TRIESTINI 


DI LUCA SAVIANO E MASSIMO CETIN 


Celeste studia e lavora ma sogna di cantare 


Frequentavo il Liceo linguisti- 
co Petrarca ma con lo studio, 
inquelmomento della mia vi- 
ta, non andavo avanti. Mi so- 
no così buttata sul lavoro, de- 
dicandomi alle persone disa- 
bili in un centro diurno. Que- 
sta esperienza è durata un an- 
no e si è rivelata molto arric- 
chente, sia a livello umano 
che professionale. Mi sono 
sentita parte di un progetto, fi- 
nalizzato a supportare le per- 
sone con delle gravi difficoltà, 
in modo da aiutarle a riappro- 


priarsi di parti importanti del- 
la propria vita. Questo lavoro 
miha fatto crescere come per- 
sona, mi ha consentito di riva- 
lutare le mie capacità, ma mi 
ha anche permesso di ridare 
importanza alla scuola. Ho 
creduto nuovamente in me 
stessa e ho così scelto di get- 
tarmi a testa bassa nello stu- 
dio. Frequento la quinta alle 
serali emi mantengo facendo 
assistenza alla vendita per 
una ditta che si occupa di for- 
niture per bar e ristoranti. Nel 


CELESTE 


frattempo, sto capendo cosa 
voglio fare da grande. Stoma- 
turando l'idea di diventare 
una nutrizionista, anche se 
sotto sotto il mio sogno è un 
altro: la mia più grande passio- 
ne rimane infatti il canto. Se 
riuscirò a superare alcune insi- 
curezze personali, ilcanto po- 
trebbe diventare una vera e 
propria professione, anche se 
il mio genere musicale non è 
così commerciale, dal mo- 
mento che mi dedico al jazz, 
albluesealsoul. 


CIÒ CHENONVA 


Nel Bosco del Farneto il degrado sta peggiorando 


La situazione del bosco del 
Farneto sta peggiorando a 
vista d'occhio. 

Mentre si spendono milio- 
ni peril Porto vecchio, i par- 
chi urbani stanno diventan- 
do invivibili (il Giardino 
pubblico di via Giulia è un 
esempiolampante). 

Suppongo che dopo iltra- 
monto il posto sia decisa- 
mente non frequentabile. 
Allego una delle tante foto 
scattate da me in questi gior- 
ni durante la mia quotidia- 
na passeggiata col cane. 

Antonello Scardicchio 


REEA 


4 


www.arcipelagoadriatico.it 


Lettori de Il Piccolo da 140 anni 


INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


be 
I BAMBIN®DELLE FATE 


per l'inclusione sociale 


Bancadel Tempo Sociale 


Dall’essere aiutati all’essere utili. L'importanza di azioni concrete 


BANCA DEL TEMPO SOCIALE 


per essere un buon esempio come cittadini del domani a Trieste 


la 
Mara Piasentin 


1 percorso della Banca del 
Tempo con Oltre quella Se- 


e lattine. 
Questo ha permesso di andare oltre 


sta è che non è emersa la disabilità, 
è emersa l’azione in sé, la voglia di 


3000+ 


i Bambini delle Fate 


Un'impresa sociale che dal 2005 si occupa di 
assicurare sostegno economico a progetti e per- 
corsi di inclusione sociale gestiti da associazioni 
e realtà del terzo settore, rivolti a ragazzi e fa- 


a, pa i; i a " ia a Famiglie LS 5 3 È 
dia procede con sempre più co- alla socializzazione ed agire insieme darsi da fare, la naturalezza del buon beneficiarie miglie con autismo e altre disabilità. A tal fine 
noscenza tra giovani della scuola per il bene collettivo. esempio. siamo impegnati esclusivamente in artività di 
ed i protagonisti, Le attività che sono | Alcuni cittadini che si incontravano | Si potrebbe dire che sono azioni con- raccolta fondi regolare tramite la formazione di 
state sviluppate sono tarate sulla so- rimanevano stupiti dal fatto di vedere | crete per passare dall’essere aiutati 23 gruppi di sostenitori in iutta Italia. 
cializzazione. Sono state fatte visite al giovani volenterosi e vogliosi di dar- come “disabili” ad essere utili come bi 
. Coeli Z pr mi È seno rane ie dici se dial CON LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE: 
museo, passeggiate in città ma soprat si da fare. “E siata un'esperienza molto cittadini”. “Zare azioni utili alla città e TE } s$ n 
i a Ledro È " ; ; : ; 5 ra n Amicizia, cultura ed educazione sociale. Un pro 
tutto azioni di utilità sociale che sono | istruttiva. mi ha faito riflettere è mi ha | allo stesso tempo chiacchierare e conoscersi è 97 ; Vara SILE i 
I te d « bit Di ; 1 dii » Desirà rt getto che unisce ragazzi con disabilità a ragazzi 
state proposte e ben accolte da tutti. colpita quando le persone ci osservavano e uvvero molto interessante”. Desirè rogetti RA A ; 
r ti daino I li AE 4 pela Di È N ca : si Li » ; —i | “ _ _ sastonoti normodotati in un percorso settimanale guidato, 
giovani sono an ati in giro perla | diesvano “bravi ragazzi”. Fabiana anto sporco, trobba blastica, scritte su assistito e continuativo. 
città a raccogliere carte, mozziconi La cosa bella dal nostro punto di vi- | muri merviltà. Basterebbe fare più aitenzio- 
Referente del progetto Da » PROGETTO STRUTTURATO gestito da un 
III sip o Di i 
in Friuli Venezia Giulia 9 operatore specializzato che, a tempo pieno, 
348 2203734 coordina tutte le attività dei ragazzi durante 
17 l’anno. 
* CREDITI FORMATIVI riconosciuti dagli isti 


-E È, tuti scolastici. 
ii ANO | DEL TEMPI SOCI ALE * BORSE DI STUDIO che i Bambini delle Fate 
assegnano alla fine dell’anno scolastico. 
à * AMICIZIA per ragazzi disabili, quasi sempre 


soli, in un percorso che poria a relazioni desti- 
nate a durare per tutta la vita. 


Un’'amicizia che accompagna studenti SO 
delle superiori e ragazzi con disabilità 


in un percorso di inclusione sociale, 3500+ 
Sostenitori A 5 
orivati va 
* o 
ne, gue e pulire, fure passeggiate con sac- BANCA DEL TEMPI SOCIALE 
chetio în tasca per raccogliere, creare eventi 
» 


piccoli di pulizia vicino alle proprie case. Se 


”__-_oooo____ 
LA BANCA DEL TEMPO SOCIALE 
DI TRIESTE È GESTITA DA 


ognuno facesse qualeosa sì potrebbe ridurre 
molto lo spore”. Matteo, Giorgia, Bene- 


800+ 
Imprenditori 
caimvolti 


detta, Davide. 


66 Banca del 


Tempo Sociale 


incassa tempo 


“Alcune signore incontrate, ci hanno fer 
mate e deito: grazie ragazze! Mi ha fatto 
molto piacere che aicuni si accorgessero di 
gi queste piccole azioni importanti”. Miche- 
e regala amicizia la Cloca 


In queste giornate abbiamo giocato 


molto con giochi da tavolo, ho nota- 


RE AMAFARE GIAVA è di N 
0 che c'è una forte cainvolgimenta di Oltre Quella Sedia APS Onlus 


con l'istituto LS.I.S. L. Da Vinci 
G.R. Carli S, de Sandrinelli 
Marco "Tortul'V. 331 1176188 


gruppo e di scambio di esperienze ed 
emozioni. 

“Ci st aiuta molto e ho notato che 1 ragazzi 
seno molio creativi. Per esempio con un gio- 
co semplice si riesce a creare storie ma anche 
nuoce modalità per esprimersi. C'è giota, 
non ci sì sente soli e è che non mi sono mai 
sentita porte di un gruppo, qui riesco ad es- 
serlo e mi fa sentire sollevata, felice con me 
stessa. Matilde è Davide mi hanno colpito 
molto perché sono molto estroversi, a loro 
piace parlare tanto e raccontarsi a tutti con 
naturalezza”. Elena 

“Quesio progeito sta dando l'opportunità per 
ia prima volta a mio figlio di sentirsi insieme 


ad amici coetanei. non si sente disabile, st 


Franco Antonella, die i Barbini delle Fale, con il figlio Andrea 


- sente persona insieme a persone”, Martina 
Lorenzo © Maja raccolgono | 


mamma di Anderson 


rifiuti nel centro di \riesto —_T—-——T————EÀ 


La Banca del Tempo Sociale è sostenuta grazie a queste Aziende con il cuore nel Sociale 


NERI | 

cillavecchia BASTIANI Fondazione PietroPittini «= AcegasApsAmga | 
[FARMACIE] 

LU www.cittavecchia.com — www.orologeriabastiani.com ! — www.fondazionepittini.it — LL www.farmacieneri.it. — www.opensourcemanagement.it www.acegasapsamga.it — 


Fre 


D L NORD È na 
Eurospital Banca ; STUDIO DENTISTICO Aggiungi il tuo 
pl ni piccino i fn TER lù moato DOTT.SSA E. MASSARI 


Samer&Co. shipping sostegno ! 


www.boalo.com ci www.studiodentisticomassari.il 


tu www.bancaterit  — 


—  www.euruspitalcom — www.rord-composites.com- Www.SdITercom H li 


4 UniCredit Foundation TOYS nti in 


e mA 
DOVE INIZIA L'AVVENTURA 
www.toyscenter.it 


www.unicreditfoundation.ori www.bimbostore.com 


E i Bambini delle Fate 


i Bambini delle Fate Spa Impresa Sociale Piazza della Serenissima, 20 - 31033 Castelfranco Veneto (TV) - Telefono 0423.420198 - Fax 0423.493337 - www ibambinidellefate.it - info@ibanbinidellafate.i. 


www.ibambinidellefate.it 


GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


onsitratta solo della perenne dispu- 

ta tra parti tipica della vita politica 

italiana e nemmeno semplicemen- 

te del conflitto sociale innescatosi 
tra vaccinati e irriducibili oppositori al vacci- 
no. Si tratta di qualcosa di più grave di una 
diatriba occasionale tra posizioni avverse. Le 
manifestazioni No Vax stanno mostrando 
uno dei nervi scoperti delle democrazie di 
massa e specialmente la irrisolta e forse irri- 
solvibile relazione tra regimi politici e verità 
scientifica. 

Noi siamo abituati a pensare che oscuranti- 
smo e repressione della scienza in nome del 
dogma siano tutte cose tipiche di altri tempi e 
di altri regimi. Collochiamo idealmente que- 
ste cose ai tempi bui del Medioevo, all’oscuri- 
tà della ragione, alle credenze sulla piattezza 
terrestre e finanche alla caccia alle streghe. 
Le abbiniamo col pensiero a regimi che rite- 
niamo per principio autoritari, alla monar- 
chia, ai governi misti, all’oligarchia e mai po- 
tremmoimmaginare un oscurantismo demo- 
cratico. Accettando supinamente una conce- 
zione lineare e progressiva della storia rite- 
niamo in fondo che la nostra epoca sia la più 
luminosa e nonostante tutte le catastrofi che 


LA STRANA DISPUTA 
FRA DEMOCRAZIA E SCIENZA 


ANTONIO MERLINO 


abbiamo sotto gli occhi riteniamo che essa 
sia tutto sommato il culmine di una progressi- 
va ascesa di civiltà. Una civiltà luminosa e ri- 
colma di gloria. Magari fosse vero. Magari la 
storia dell'umanità seguisse una simile linea 
nella graduale ascesa al paradiso in terra. Ma- 
gari il presente fosse sempre il migliore dei 
mondi possibili. 

Magari questo storicismo ottimista trovas- 
se conferma nella realtà. Noi 


Per Kraus le conquiste esaltate dal positivi- 
smo dominante il primo Novecento coincide- 
vano con un regresso civile e sarebbe conclu- 
so nella barbarie bellica, una caduta difficil- 
mente conciliabile con l’immagine di un’asce- 
sa graduale della civiltà. Similmente, Simo- 
ne Weil ha scritto che «nulla può avere come 
sua destinazione altro che la sua origine. L’i- 
dea contraria, l’idea del progresso, è veleno». 

Barbarie e contraffazioni 


sappiamo sin troppo bene 


della civiltà possono verifi- 


che molti oscurantismi non Le proteste no a carsi non solo nel remoto (e 
sono nati nelle “tenebre” del Un conflitto dall’esito rimosso) passato, in quel pas- 
Medioevo, ma insieme alle assurdo:chelaprima sato che noi riteniamo pre- 
graduali conquiste della ra- possa funzionare in suntuosamente esente dai 
gione, sappiamo che persino spregio della seconda benefici lumi della ragione 


gli Antichi concludevano da 


moderna, ma anche nella 


sé che la terra fosse rotonda e 

sappiamo che la caccia alle streghe non iniziò 
nella cosiddetta età intermedia, ma conla pri- 
ma modernità. 

Se per un attimo abbandoniamole lenti in- 
gannevoli dello storicismo (ossia l’idea che la 
storia segue una naturale linearità verso un 
sempre maggiore progresso) possiamo di- 
stinguerne nitidamente le miserie, che sono 
poi le nostre. All’inizio del secolo scorso Karl 
Kraus aveva irriso la fede otto e novecentesca 
nel progresso. «Il progresso - diceva — impor- 
tuna la natura e dice di averla conquistata». 


squisita contemporaneità. 
Unaverità di parte - cioè un dogma - può esse- 
re imposta da un despota feroce, ma anche 
dauna massa organizzata e in grado di allesti- 
reuna formidabile propaganda. 

Una menzogna, però, non smette di essere 
tale solo per il fatto di essere affermata coral- 
mente da molti. I recenti populismi hanno 
riempito le piazze reali e quelle virtuali stor- 
dendo il pubblico con seducenti bugie, han- 
no distolto l’attenzione da una classe politica 
penosamente inadeguata puntando il dito 
contro gli ultimi, i rifugiati e gli inermi. L’e- 


sempio ha trovato molti seguaci e oggi riem- 
pie le piazze di un nuovo pubblico “trasversa- 
le” in nome di una altra verità di parte, cioè a 
suon di dogmie diesteticamente accattivanti 
teorie complottiste. Così i movimenti No Vax 
— che sembrano gli eredi dei vaffaurlatori - 
nonsi limitano ad esporre argomenti (legitti- 
mi) sulle misure di contenimento, ma diffon- 
dono surrettiziamente l’idea che, in fondo, il 
virus debba circolare (a discapito di chiun- 
que). 

Perinvocare a gran voce il diritto alla liber- 
tà di movimento o il diritto all’istruzione (in 
classe) peri propri figli come se si trattasse di 
diritti assoluti, non bilanciabili con altri dirit- 
ti (come ad esempio quello alla salute del 
prossimo) essi devono in fondo fabbricarsi 
delle “verità” scientiste, propagarle e permet- 
tere loro di raggiungere una massa critica 0 
persino dominante nel grande gioco demo- 
cratico. 

Così, democrazia e scienza possono entra- 
rein conflitto e condurre all’assurdo esito che 
la prima possa funzionare in spregio della se- 
conda. Nuovi oscurantismi, in quel che rite- 
niamo l’apice delle moderne democrazie. Al- 
tro che progresso. — 


a settembre 
gamma small van Renault 


139€ * tura partire da 

/canone mese (iva esclusa) 
incasodirottamazione e con leasing Renault easy 
anticipo:38:298 €. TAN 3,99% = TAEG 737% 


47 canoni, valore di riscatto 3.535 € 
solo P.IVA. salvo approvazione finrenault. info in sede. 
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Storie dell'esodo / 1 peri 140 anni del Piccolo 


Una serie di servizi a puntate illustrano come "Il Piccolo" seguì le vicissitudini 
degli istriani, giuliani e dalmati che abbandonavano le terre cedute alla Jugoslavia 


Il “Giornale Alleato” 
nel dopoguerra parlava 
di profughi rimpatriati 


LA RICERCA 


LUCA G. MANENTI 


ell'aprile del 1945 

“Il Piccolo” cessò le 

attività e due mesi 

dopo fu sostituito 
da una testata posta sotto il 
controllo delle autorità an- 
glo-americane di Trieste, il 
“Giornale Alleato”, durata fi- 
no al marzo del 1947. I muta- 
menti in corso negli assetti in- 
ternazionali rendevano incer- 
to il futuro di larghe fasce del- 
la Venezia Giulia, in bilico fra 
i mondi occidentale capitali- 
stico e orientale comunista. 
In anticipo sulla fine del con- 
flitto era iniziato alla frontie- 
ra orientale d'Italia, con tem- 
pistiche e modalità diverse a 
seconda delle zone, il fenome- 
no chiamato “esodo”, termi- 
ne di derivazione biblica e per- 
ciò vecchio e nuovo insieme. 
Il lemma entrò nel vocabola- 
rio storiografico venendo di 
volta in volta associato ad at- 
tributi che avevano gradi dif- 
ferenti di dettaglio, dalla spe- 
cificazione “giuliano-dalma- 
ta” all'aggettivo meno preci- 
so di “istriano”. Con esso ci si 
riferiva allo spostamento di 
popolazioni italiane dalle ter- 
re adriatiche a causa delle 
pressioni esercitate dal gover- 
no jugoslavo: una migrazio- 
ne di massa forzata ma non 


pianificata, diversa perciò nel- 
la forma dalla deportazione o 
dall'espulsione, che raggiun- 
geva peraltro i medesimi risul- 
tati. 

Durante il 1945 il “Giorna- 
le Alleato” si occupò in pochis- 
sime occasioni delle vicende 
degli esuli, e quando lo fece 
adottò uno stile narrativo 
asciutto, sorvegliato e acriti- 
co, inlinea conle regole impo- 
ste dal Servizio informazioni 
del Governo militare alleato, 
intenzionato a evitare una re- 
crudescenza degli scontri fra 
italiani e slavi e a mantenere 
il più possibile distesa l'atmo- 
sfera politica, agevolando co- 
sì il compito di chi era impe- 
gnato nei complessi negozia- 
ti che avrebbero ridisegnato 
il profilo della regione. 

Il primo cenno sull'argo- 
mento comparve il 14 luglio: 
sei righe che aggiungevano 
poco o nulla a un titolo che 
riassumeva la notizia: “Circa 
50 mila profughi italiani rim- 
patriati dalla Jugoslavia”. Il 
transito dallo Stato limitrofo 
comprendeva inrealtà tipolo- 
gie distinte di individui. Il 
giornale diede conto il 14 ago- 
sto dell'arrivo di un migliaio 
di ex prigionieri di guerra, 
ospitati al silos di Trieste, 
mentre il 22 offrì la lista di 93 
ex internati provenienti da 
Borovnica. Il testo contenen- 
te l'elenco era, al pari dei pre- 
cedenti e dei successi, squisi- 


tamente descrittivo, limitan- 
dosia sottolineare il buontrat- 
tamento sanitario che i perve- 
nuti avevano ricevuto e a for- 
nire l'indirizzo presso cuii pa- 
renti dovevano recarsi per ri- 
cevere ragguagli. 

Agli insegnanti fu riservata 
particolare attenzione. La si- 
tuazione di chi aveva perso il 
lavoro un tempo svolto nelle 
scuole del Carso e dell'Istria 
era ostica sia da vivere, sia da 
raccontare. In ossequio al pre- 
cetto tassativo dell'equilibrio 
a ogni costo, il “Giornale Al- 
leato” optò per lo stratagem- 
ma retorico del dialogo fra le 
parti, citando testualmente 
da principio le istanze dei do- 
centiin cerca d'impiego, quin- 
di il tenente J.P. Simoni, uffi- 
ciale addetto al caso, che pro- 
metteva di trovare veloce- 
mente una soluzione. 

Un passo intal senso fu ten- 
tato agli inizi di settembre, 
quando il sovrintendente sco- 
lastico invitò gli “insegnanti 
sfollati e profughi a Trieste” a 
presentarsi entro l'indomani 
nei suoi uffici per comunica- 
zioni di servizio. L'8 il giorna- 
le tornò sul punto e si compor- 
tò, di nuovo, da freddo eroga- 
tore di messaggi succinti e im- 
possibili da equivocare. Nel 
trafiletto “Nomine, trasferi- 
menti e supplenze di inse- 
gnanti” si ricordava a costoro 
dicompilare domanda su car- 
ta legale e si spiegava il pro- 


cesso burocratico sottostante 
alle designazioni: “A parità di 
meriti saranno preferiti 
nell'ordine gli aspiranti appar- 
tenenti alle seguenti catego- 
rie: mutilati e orfani di guer- 
ra, feritiin combattimento, fi- 
gli d'invalidi di guerra, madri, 
vedove, sorelle vedove o nubi- 
li di Caduti. A questi sono 
equiparati combattenti e per- 
seguitati nella lotta di libera- 
zione”. 

Il 16 settembre il tenente Al- 
fred Grigis, che sarebbe dive- 
nuto console statunitense a 
Palermo, lasciòla città e insie- 
me la carica di direttore del 
quotidiano; da quella data in 
poi nei fondi pagina fu indica- 
to soltanto il nome del capore- 
dattore, Vittorio Zanaboni. I 
pezzi del 2 ottobre e dell'11 di- 
cembre furono gli ultimi del 
1945 dedicati all'esodo. Dal 
primo, intitolato, “L'E.C.A. 
per gli sfollati”, si evinceva 
che, se c'era un soggetto ver- 
socuiilfoglio manifestava be- 
nevolenza, questo era ovvia- 
mente il Governo militare al- 
leato. L'articolo riproduceva 
le parole di un anonimo “in- 
terlocutore”, preoccupato 
per il destino di “un gran nu- 
mero di famiglie dell'Istria e 
di Fiume” che si trovavano in 
“condizione pietose”, escluse 
com'erano dal novero dei de- 
stinatari delle provvidenze 
elargite dalle autorità. E si 
chiedeva: “Non potrebbe il 


Governo militare alleato, che 
ha già tanto generosamente 
provveduto alle necessità del- 
la popolazione giuliana, pren- 
dere in considerazione la si- 
tuazione di questi profughi 
che debbono abbandonare le 
loro case per il solo fatto di es- 
sere italiani e che possano di- 
mostrare di non essere politi- 
camente compromessi?”. 

Detto altrimenti, per quale 
ragione rifiutare aiuto a chi si 
trovava in uno stato dispera- 
toe poteva certificare una sin- 
cera distanza dal fascismo? Il 
quesito era più scottante di 
quanto non apparisse. Così 
messa, infatti, la domanda 
sollecitava una risposta scon- 
tata, ma rischiava di scoper- 
chiare il proverbiale vaso di 
Pandora, poiché presumeva 
una verifica dei trascorsi poli- 
tici dei postulanti. Un dilem- 
ma che il capitano J.A. Kel- 
lett, a capo della Sezione assi- 
stenza, evitò accuratamente 
d'affrontare, circoscrivendo 
la propria replica nel consue- 
to perimetro di un'ordinata 
amministrazione: l'Ente co- 
munale di assistenza avrebbe 
assegnato degliimporti “a tut- 
ti gli sfollati”, istriani o meno 
che fossero. 

L'articolo di dicembre espo- 
se le attività dell'Ufficio profu- 
ghi. A illustrarne il quadro fu 
ancora il capitano Kellett, 
stando al quale erano circa 
200le persone che transitava- 
no da Trieste ogni settimana. 
Nonsitrattava unicamente di 
oriundi della Venezia Giulia o 
cittadini jugoslavi, ma pure 
diromeni, ungheresi, austria- 
ci, greci e addirittura cinesi, 
che erano stati alloggiati e di 
cui si era facilitato il rimpa- 
trio. Gli apolidi avevano inve- 
ce trovato accoglienza in spe- 
ciali centri di raccolta della pe- 
nisola. La panoramica dipin- 
ta sembrava asettica, ma era 
finalizzata a ridimensionare 
il dramma degli esuli giulia- 
ni, tassello meridionale del 
grande mosaico europeo dei 
dislocamenti di massa, e a in- 
fondere fiducia nelle capacità 
degli organi competenti di al- 
leviarne le oggettive sofferen- 
ze.— 
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Martina Liverani a Geografie 
racconta le mille Italie del cibo 


Alex Pessotto / MONFALCONE 


Ieri, l'inaugurazione con An- 
tonio Caprarica e uno straor- 
dinario tutto esaurito ai pri- 
mi incontri, ma è oggi che il 
festival Geografie di Monfal- 
cone entra nel vivo, propo- 
nendo un programma di ap- 
puntamenti decisamente 
più fitto rispetto a quello del- 
la sua giornata d’apertura. 
Basti ricordare che, per le 
17, gli incontri sono due, in 


contemporanea, entrambi 
nella monfalconese piazza 
della Repubblica: nello spa- 
zio Nord, Chiara Carminati 
parlerà del suo ultimo libro, 
“Un pinguino a Trieste”, dia- 
logandone con il giornalista 
Roberto Covaz. 

Alla stessa ora, ma nello 
spazio Sud, Pericle Camuffo 
e Monica Zornetta, presenta- 
ti da Riccardo Bottazzo, rac- 
conteranno la loro indagine 
sulle tracce della fortuna in 


Sudamerica di uno dei mag- 
giori gruppi imprenditoriali 
italiani, indagine confluita 
nelsaggio “Alla fine delmon- 
do. La vera storia dei Benet- 
toninPatagonia”. 

Anche alle 18.30, tuttavia, 
cisono due eventi in contem- 
poranea: allo spazio Sud, il li- 
bro che sarà presentato, e in 
anteprima assoluta, è quello 
di Gianni Pasin (pubblicato 
daEdiciclo): “Rotta su Vene- 
zia”, esperienza di ciclo-navi- 


Martina Liverani. Oggi alfestival Geografie di Monfalcone 


gazione lungo la Litoranea 
Veneta, da Chioggia a Trie- 
ste. 

Allo spazio Nord, invece, 
Martina Liverani aprirà il 
suo “Atlante di geogastrono- 
mia” (Mondadori Electa, 


pagg. 240, euro 24,90). Con 
lei parlerà Valentina Gaspa- 
ret. Gastronoma, scrittrice, 
editrice: chi è per davvero 
Martina Liverani? «Una golo- 
sadicibo e di parole - rispon- 
de - che, appunto, cerca di 


usare il cibo come linguag- 
gio, come spiegazione per 
guardare il mondo e incon- 
trarele persone». 

Comesi può tracciare un 
atlante in base alla gastro- 
nomia? 

«Viaggiando e mangiando 
tanto mi sono accorta che ci 
sono molti elementi che uni- 
scono o che dividono le cultu- 
reeilcibo è uno di questi. Co- 
sì, noi che siamo abituati e ve- 
dere il mondo diviso in base 
ai confini amministrativi, di- 
mentichiamo che pure il ci- 
bo sa creare confini che, se 
spesso non corrispondono 
agli altri, risultano altrettan- 
tocredibili». 

Può fare un esempio? 

«La divisione in regioni 
dell’Italia è molto più recen- 
te rispetto alla storia di certi 
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Addio a Stanford di "Sex and The City" 


«Sex and the City» dice addio al suo 
Stanford: Willie Garson, l'attore che 
nella popolare serie sulle quattro 
spregiudicate trentenni newyorchesi 
ha interpretato la parte del miglior 


FATTI 
& PERSONE 


amico gay di Carrie Bradshaw, è mor- 
to a 57 anni. «Era malato», ha detto 
Michael Patrik King, il produttore della 
serie, anche se ufficialmente la causa 
della morte non è stata rivelata. Gar- 


son aveva ripreso la parte di Stanford 
Blatch nei due film ispirati alla serie e 
in «And Just Like That», il sequel che 
Sarah Jessica Parker, Cynthia Nixon 
e Kristin Davis (ma non la Charlotte di 
Kim Catrall) stanno girando per Hbo e 
che dovrebbe uscire questo autunno 


sul servizio in streaming. L'attore ave- 
va cominciato a lavorare in tv e nel ci- 
nema alla fine degli anni Ottanta par- 
tecipando a produzioni di alto profilo 
come «Twin Peaks», Friends, «X-Fi- 
les», «Ally McBeal» e, tra le sue parti 
più note, il poliziesco «White Collar».i 
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Pagine storiche de "Il Piccolo" (poi "Giornale Alleato"'e Giornale 
di Trieste") che parlano dell'esodo raccolte da Jacopo Bassi 


piatti. Quindi, anche il cibo 
disegna geografie particola- 
ri. Ma per quella che è la mia 
esperienza, sono molte più 
le volte in cui il cibo unisce ri- 
spetto a quelle che divide». 

Qual è il principale ele- 
mento di unione creato dal 
cibo? 

«Sicuramente quello della 
convivialità: nel Mediterra- 
neo, essa rappresenta l’ele- 
mento che accomuna tutti, 
nonostante le tante divisio- 
ni, le tante diversità, i tanti 
scontri tipici di quell’area. 
Nel Mediterraneo, infatti, si 
mangia insieme; la convivia- 
lità costituisce una delle basi 
della società mediterranea». 

Quando, invece, il cibo 
divide? 

«Nel caso dei rituali che, in 
ogni cultura, non mancano. 


Poi, ma questa è soprattutto 
una curiosità, è impossibile 
mappare i differenti tipi di 
pane che esistono nel mon- 
do (e parliamo del nostro ali- 
mento di base!): ci ho prova- 
to, ma non sono riuscita a fi- 
nire il lavoro. Personalmen- 
te, tuttavia, preferisco trova- 


A Monfalcone 

alle 18.30 l’incontro 
con la gastronoma 
e scrittrice 


rele comunanze rispetto alle 
differenze, anche se chi fa il 
mio mestiere ha la tendenza 
a fare il contrario. Del resto, 
non dobbiamo dimenticarci 
cheilcibo è qualcosa in conti- 


nua evoluzione: quindi, i 
confinicambiano». 

Esiste una cucina italia- 
navera e propria? 

«Sì: è la cucina di casa, 
quella domestica, delle tradi- 
zioni. Quindi, la caratteristi- 
ca principale della cucina ita- 
liana sta nella sua biodiversi- 
tà e nellasua varietà. Gli stra- 
nieri lo sanno bene, meglio 
di noi. Un piatto, in Italia, ha 
ricette differenti da comune 
acomune. La nostra partico- 
larità sta proprio nell’acco- 
gliere un numero di patrimo- 
ni, di ricette, di prodotti. E 
poi, appunto, c’è il tema del- 
la convivialità, come non 
mancano i grandi big: la pa- 
sta, la pizza, leverdure, il pe- 
sce, la carne, il risotto. Sì, di 
diversità la cucina italiana 
ne ha proprio tante». — 


LA RASSEGNA 


Alla Bancarella le Visioni 
della diaspora tra stampa 
cinema e nuove tecnologie 


Inizia oggi in Piazza Sant'Antonio il Salone del libro 
dell'Adriatico orientale. Ed esce il longform "Noi esuli" 


Storie e vicende dell'esodo al centro del festival La Bancarella che inizia oggi a Trieste 


ILPROGRAMMA 


9 articolo pubblicato 
nella pagina a fian- 
co è il primo di una 
serie di servizi fir- 

mati da Luca G. Manenti che 
descrivono come Il Piccolo ha 
raccontato la storia degli esu- 
lifrail1945 eil 1956. Sitratta 
di un'analisi dei numeri del 
giornale disponibili in forma- 
to elettronico sul sito della Bi- 
blioteca Civica. La ricerca, 
coordinata da Raoul Pupo, si 
è avvalsa della consulenza ar- 
chivistica di Jacopo Bassi. At- 
traversolo spoglio della testa- 
ta è possibile rendersi conto 
delle modalità e dei linguaggi 
utilizzati per informare la cit- 
tadinanza su un problema al- 
lora al centro del dibattito 
pubblico, a cui il quotidiano 
triestino contribuì con compe- 
tenzaeattenzione. 

E proprio con tre incontri 
dedicati alle “Visioni dell’eso- 
do tra passato e futuro” inizia 
oggi la rassegna Bancarella 
2021: Salone del libro dell’A- 
driatico orientale” che si tie- 
ne in Piazza Sant'Antonio 
Nuovo a Trieste fino a dome- 
nica. Appuntamento dunque 
alle 17 con il primo incontro 
dedicato a “Il Piccolo: le pagi- 
ne dell'esodo 1945-56”, con 
la presentazione dell’iniziati- 
va del giornale, che vede din- 
que una serie di ampi articoli 
firmati da Manenti in cui si ri- 
costruisce come il giornale se- 


guìnegli anni del dopoguerra 
le vicende dell’esodo e, in 
più, il “longform” “Noi esuli”, 
vero e proprio documentario 
multimediale con intervista, 
video e podcast che sarà pub- 
blicato sul sito del Piccolo on 
line. Dell’iniziativa, e del ruo- 
lo della stampa durante e do- 
po il dramma dell’esodo dei 
giuliano dalmati, parleranno 
Raoul Pupo, docente di Sto- 
ria contemporanea all’Uni- 
versità degli Studi di Trieste, 
Luca Manenti, Phd di Storia 
contemporanea sempre all’U- 
niversità di Trieste, Jacopo 
Bassi, ricercatore, Omar Mo- 
nestier, direttore de Il Piccolo 
e del Messaggero Veneto, Giu- 
seppe De Vergottini, professo- 
re emerito all’Università di 
Bologna e presidente di Fede- 
resuli, e lo storico Giuseppe 
Parlato, presidente del comi- 
tato scientifico del Centro 
multimediale della cultura 
giuliana, fiumana, istriana e 
dalmata. A seguire, alle 
18.30. si parla di “Arte cultu- 
raetecnologia: l’attività delle 
associazioni”, con Emanuele 
Bugli, consigliere dell’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia, Paolo Vale- 
rio, direttore del Teatro Stabi- 
le FVG, Anna Maria Crasti, 
esule da Orsera, Emanuele 
Merlino, presidente del Comi- 
tato 10 febbraio, e Giuseppe 
Parlato. Sempre nell’ambito 
delle “Visioni dell’esodo”, al- 
le 19.30 si parla di “Cinema: 
la trilogia istriana nel cinema 


di Franco Giraldi”, con Ales- 
sandro Cuk, critico cinemato- 
grafico, vice-presidente 
dell’Anvgd, con Massimo Go- 
bessi, giornalista curatore 
Rai Fvg del programma 
“sconfinamenti”, e in strea- 
ming gli attori Laura Lenzi e 
Stefano Patrizi. Ricco anche 
il programma di domani. La 
giornata è dedicata a “Turi- 
smo, storia e reti future”. Si 
comncia alle 11.30, con l’i- 
nonctro su“1920-2020 La Ve- 
nezia-Giulia nella guide stori- 
che del Touring Club italia- 
no. Ne parlano Emanuele Bu- 
gli, Ester Capuzzo, Luciano 
Mornacchi, direttore com- 
merciale del Touring Editore, 
Andrea Ungari, ordinario di 
storia contemporanea. Alle 
15.30 focus su “ITalianivisita- 
te l'italia: politiche e dinami- 
che turistiche in italia tra le 
due guerre mondiali”, di 
Ester Capuzzo, con Andrea 
Ungari e Giuseppe Parlato, 
storico. 

Alle 17, si parla di “Foibe e 
giorno delricordo, un percor- 
so storico contro le semplifica- 
zioni e le ideologizzazioni: 
progetto podcast”, ancora 
con Andrea Ungari, Petra Di 
Laghi, Gianni Oliva, Diego 
Lazzarich, Giuseppe Parlato. 
Alle 18.30iltema è “Reti e ac- 
cordo federesuli-unione ita- 
liana”, mentre alle 19.30 si 
parla di “Cinema: il bosco di 
San Marco e monsignor San- 
tin: la presentazione dei docu- 
mentari”. — 
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IL SAGGIO 


Il caso giudiziario di Lelio Luttazzi 
«Fu come un sequestro di Stato» 


Il giudice e scrittore Santino Mirabella ricostruisce nel libro ‘'L'illazione" 
la vicenda che portò in carcere ingiustamente il celebre musicista triestino 


Elisa Grando 


«Lelio Luttazzi, nel 1970, fu 
vittima di una tremenda in- 
giustizia giudiziaria. Oggi 
sembra fantascienza, ma Le- 
lio è stato quasi un mese in 
carcere senza nemmeno po- 
ter parlare con il suo difenso- 
re. Non solo era innocente, 
ma estraneo ai fatti: eppure, 
astento sapeva di cosa era ac- 
cusato». Ha le idee chiare 
Santino Mirabella, giudice 
per le indagini preliminari al 
Tribunale di Catania e scritto- 
re, che ha rianalizzato l’assur- 
doerrore giudiziario che stra- 
volse la vita 
di Lelio Lut- 
tazziin unli- 
« bro, "L'Illa- 
DA fr zione" (Le- 
lio Luttaz- 
zi, una vita 
vissuta in 
swing), 
pubblicato 
da Dario 
Flaccovio Editore (pagg. 
196, euro 18). Il volume, 
che l’autore presenterà oggi 
alle 18 al Savoia Excelsior Pa- 
lace di Trieste, è prima di tut- 
to un omaggio alla figura in- 
sostituibile di Luttazzi, «un 
idolo della mia giovinezza. 
Lelio per me rappresentava 
non solo il varietà, ma in ge- 
nerale la televisione. Era mu- 
sicista, compositore, condut- 
tore, scrittore, attore: non C'è 
cosa che non abbia fatto be- 
ne». 

Mirabella ha raccolto le vo- 
ci di chi ha conosciuto e ama- 
to il Maestro, dalla moglie 
Rossana a Pippo Baudoe poi, 
tra gli altri, anche Maurizio 
Costanzo, Rossana Casale, 
Christian De Sica, Roberto 


L'IMZIONE 


Lelio Luttazzi (1923-2010). Unlibro ricostruisce la sua disavventura giudiziaria 


Vecchioni e Lina Wertmiill- 
er. Ma, da giudice, ha anche 
ripreso in mano le carte di 
quella kafkiana incarcerazio- 
ne iniziata da una telefonata 
a casa Luttazzi, una mattina 
di marzo del 1970. “Rispon- 
de la donna di servizio, Lelio 
sta ancora dormendo”, rac- 
conta il libro. “Dall’altro ca- 
po del filo c'è Walter Chiari, 
amicissimo di Lelio, che chie- 
de di parlargli. La cameriera 
gli dice che il maestro dor- 
me, e allora Walter le spiega 
di essere a Bologna e di non 
riuscire a mettersi in contat- 
to con un certo numero tele- 


fonico di Roma; vorrebbe co- 
sì che ci provasse Lelio e che 
dicesse al suo interlocutore 
dichiamarlo a Bologna”. Alri- 
sveglio, Luttazzi non ci pen- 
sa due volte a fare quel picco- 
lo favore all'amico, e con 
estrema tranquillità telefo- 
na. Passa il messaggio di Wal- 
ter all’interlocutore, che pe- 
rò gli chiede: «Ma lei ha biso- 
gno di qualcosa?». Luttazzi ri- 
sponde: «E di che cosa?». «Lo 
chieda a Walter», conclude 
l’uomo. La chiamata si chiu- 
de. Due mesi dopo, la polizia 
circonda la casa di Luttazzi e 
lo conduce in caserma, senza 


nemmeno spiegargli perché. 
Nel capo d’imputazione del 
mandato di cattura, che il li- 
bro riporta, si legge che Lut- 
tazzi e Chiari erano accusati 
di detenzione e spaccio di so- 
stanze stupefacenti: secon- 
do il documento, la connes- 
sione del Maestro con i fatti 
starebbe solo in quella telefo- 
nata, perché lo sconosciuto 
interlocutore era in realtà lo 
spacciatore Lelio Bettarelli. 
«Il mio non è un libro giuridi- 
co, ma il mandato di cattura 
era una bestialità, diceva co- 
se che non stavano in piedi 
nel merito», commenta Mira- 


bella. «La conversazione po- 
trà anche aver indotto un so- 
spetto, ma con quella sola in- 
tercettazione arrestare una 
persona è follia». Luttazzi ri- 
mase 27 giorni in carcere, in 
una cella di tre metri per 
uno: «Il problema è anche 
nelle leggi dell’epoca: in ge- 
nerale, anche nei confronti 
dei colpevoli, era assurdo 
che una persona fosse seque- 
strata dallo Stato senza poter 
parlare col proprio avvocato. 
In quanto a civiltà, non solo 
giuridica e giudiziaria, sia- 
mo alla follia», dice Mirabel- 
la. «Lelio poi non solo era in- 
nocente, ma completamente 
estraneo ai fatti. Una disav- 
ventura simile è successa a 
Enzo Tortora anni dopo: pur- 
troppo ci vuole la vittima fa- 
mosa per sollevare il coper- 
chio sui diritti. Tortora era 
molto più forte e grintoso e 
ha voluto battagliare, invece 
Lelio subì una forma di de- 
pressione con la quale ha 
combattuto pertuttalavita». 

Le sue memorie dal carce- 
re sono diventate il libro 
“Operazione Montecristo”, 
alqualesiè ispirato il film-de- 
nuncia “Detenuto inattesa di 
giudizio” con Alberto Sordi, 
e più tardi Luttazzi rielaborò 
il suo sconcerto nei confronti 
dei magistrati anche nel film 
“T’illazione”, girato negli an- 
ni’70, rimasto inedito e ripor- 
tato alla luce dalla moglie 
Rossana con una presenta- 
zione al Festival del Film di 
Romanel2011. 

Dopo la scarcerazione Lut- 
tazzi tornò a lavorare in Rai 
nella sua celeberrima tra- 
smissione radiofonica “Hit 
Parade”, mal’amarezza fu ta- 
le che decise pian piano di al- 
lontanarsi dallo spettacolo. 
A ferirlo era stato anche il 
comportamento di Walter 
Chiari, che non l’ha mai sca- 
gionato né si è mai scusato: 
«E stata una vigliaccheria», 
dice Mirabella. «Forse Chiari 
non voleva rovinarlo, ma ha 
usato Luttazzi come paraven- 
to per sfruttare la sua figura 
di specchiata onestà. Anche 
se Lelio è stato riaccolto in 
Rai, quell’accusa infondata 
non ha mai smesso di fargli 
male. In questo mio libro vo- 
levo che si mettesse nero su 
bianco che Lelio, l’onore, 
non l’aveva mai perso». — 


WUNDERKAMMER 


Quattro arpe 
in basilica 
conla musica 
dei Caramiello 


TRIESTE 


Wunderkammer Festival 
si sposta sabato alle 20.30 
nella suggestiva Basilica 
di San Silvestro con “Li 
stelle della sera”, insieme 
alle incantevoli arpe 
dell'Ensemble de harpes 
Sébastièn Erard. Su quat- 
tro arpe antiche, il concer- 
to riproporrà idealmente 
il mondo musicale napole- 
tano dei fratelli Caramiel- 
lo, che vissero tra la metà 
del 1800ei primissimi an- 
nidel 1900. 

La produzione musica- 
le di Giovanni e Sebastia- 
no Caramiello, allievi di 
composizione del celebre 
compositore napoletano 
Saverio Mercadante, è va- 
stissima tra manoscritti e 
stampe. Ma non mancano 
brani d’occasione, segno 
dell'inserimento dei Cara- 
miello nel mondo diplo- 
matico dell'Italia appena 
divenuta nazione. L’O- 
maggio alla Principessa e 
Principe di Napoli, inseri- 
to nel programma Wun- 
derkammer , nel quale 
compare l’Inno al Monte- 
negro venne composto in 
onore della Regina Elena, 
Principessa del Montene- 
gro, andata sposa ad Ema- 
nuele di Savoia il 24 mag- 
gio 1896, della quale Gio- 
vanni era maestro di musi- 
ca. Entrambi, Sebastiano 
e Giovanni, diverranno 
consoli onorari del Monte- 
negro. 

Mara Galassi, Elena 
Spotti, Chiara Granata e 
Silvia Musso sono le quat- 
tro arpiste dell'Ensemble 
de Harpes “Sebastièn 
Erard” fondato e diretto 
da Mara Galassi. Tra le 
musiche in programm an- 
che Jean Philippe Ra- 
meau, Pergolese, Donizet- 
ti, VerdieMascagni. — 
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ARTE 


AI DoubleRoom in mostra 
i “contrari venti” danteschi 


Oggi alle 18 l'inaugurazione 
della rassegna internazionale 
realizzata in collaborazione 
con il consolato della Slovenia 
e il Museo della Bora di Trieste 


Corrado Premuda 


In questi primi giorni d’au- 
tunno in cui la bora torna a 
spazzare Trieste e la costa 
adriatica, le suggestioni poe- 
tiche, complici i tramonti co- 
loratissimi che si possono am- 
mirare ogni sera, ci aspetta- 
no di continuo, basta guar- 
darsi intorno. Non è difficile 
immaginare Dante, ancora 
evocato in occasione dei set- 


tecento anni dalla morte, se- 
duto a osservare il mare e a 
meditare sullo scoglio di Dui- 
noche porta il suo nome: ma- 
gari è proprio in quei momen- 
ti di ispirazione che compo- 
ne la celeberrima terzina del- 
la Divina Commedia dedica- 
ta alla passione tra Paolo e 
Francesca. 

La Bora diventa struggen- 
te e portentosa sul Carso do- 
ve Lojze Spacal con intuizio- 
ne visive di sintesi tra segno e 
colore riesce a trasmettere 
nei suoi quadri la magnifica 
asperità della natura. Se ci si 
sposta in città, tra le vie del 
centro e le rive, i personaggi 
alle prese conle bizze del ven- 


to possono assumere le fat- 
tezze di un divertente raccon- 
to illustrato, come leimmagi- 
ni disegnate da Sara Paschi- 
ni perla storia che Gianni Ro- 
dari ambienta a Trieste, “La 
Boraeilragioniere”. 

Queste e altre proposte ar- 
rivano oggi alle 18 nello spa- 
zio espositivo DoubleRoom 
per una mostra dal titolo “Se 
da contrari venti è combattu- 
ta”, proposta all’interno 
dell'evento “L’Energia dei 
Luoghi 7 / Festival del Vento 
e della Pietra” in collabora- 
zione con il Consolato Gene- 
rale della Repubblica di Slo- 
venia a Trieste e con il Museo 
della Bora. In galleria ecco 


fel 
4 
Ù1 


ZANNI .. VI 


L'illustrazione di Sara Paschini per il racconto di Gianni Rodari 


nove artisti alle prese con le 
relazioni tra arti visive, lette- 
ratura e territorio tra il mare 
e il Carso ma ecco anche una 
proposta realizzata attraver- 
so le potenzialità della realtà 
aumentata: partendo dalle 
opere bidimensionali in mo- 
stra si può entrare nella terza 
dimensione del paesaggio 
triestino grazie all’artista 
multimediale Antonio Giaco- 
min, autore di suggestive pa- 
noramiche a trecentosessan- 
ta gradi dei luoghi descritti; 
le maschere immersive tra- 
sporteranno i visitatori in gi- 


ro per il territorio, dalle fale- 
sie di Duino all’altipiano, fino 
a Cittavecchia. Il curatore 
Massimo Premuda spiega: 
«Partendo dalla terzina di 
Dante la mostra esplora i nu- 
merosi aspetti del vento com- 
binando impulsi poetici e filo- 
sofici per giungere a riflessio- 
ninaturalistiche e sociali. 
L'esposizione parte con 
due omaggi fotografici di Da- 
vide Maria Palusa e Nika Fur- 
lani ai grandi poeti che sog- 
giornarono nel castello di Dui- 
no, Dante e Rilke, per i quali 
paesaggio e parola si intrec- 


ciano indissolubilmente”. La 
mostra continua con il video 
della performance partecipa- 
tiva“L’urlo di Dante” realizza- 
ta da Fabiola Faidiga e con le 
tavole dell’illustratrice Sara 
Paschini peril racconto di Ro- 
dari. 

L'artista croato Damir Stoj- 
nic mette in relazione visiva i 
diversi volumi di un’enciclo- 
pedia con i codici del nostro 
DNA in infinite combinazioni 
possibili di saperi, mentre la 
grafica “Bora scusa in Carso” 
di Spacal riassume corpo e 
anima del roccioso paesaggio 
dell’altipiano. Di taglio tipo- 
grafico, infine, sono i lavori 
della collezione d’arte del Mu- 
seo della Bora: una stampa in 
edizione limitata elaborata 
per BoraMata 2018 dall’asso- 
ciazione Typos con un origi- 
nale trattamento di parte del 
capolavoro di Scipio Slataper 
“Il mio Carso” e l’opera “L’a- 
mante della Bora è il rumore 
del mare” realizzata da Ales- 
sandra Spigai con caratteri di 
stampa mobili. La mostra re- 
sterà aperta fino al 5 novem- 
bre.— 
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TEATRO 


Ritratto del giovane Hitler artista 
Lo racconta “La Gloria” ai Fabbri 


Da oggi a sabato lo spettacolo di Fabrizio Sinisi che rievoca l'amicizia 
adolescenziale tra il musicista August Kubizek e il futuro dittatore nazista 


Annalisa Perini /TRIESTE 


Due ragazzi, durante l'esecu- 
zione di un'opera, discuto- 
no, con affinità elettiva, di 
musica, architettura, pittu- 
ra. Uno dei due ha sempre 
amato la musica, con reale 
trasporto e talento, ma ha 
passato l'infanzia e l'adole- 
scenza a dibattersi tra un 
acerboe concreto anelito ver- 
so l'arte e la nausea per il de- 
stino che il padre ha scelto 
per lui. Ora si è immerso con 
foga nel dialogare su passio- 
ni comuni. Ha appena cono- 
sciuto un nuovo amico, 
dall'indole carismatica, e 
che sembra fargli da spec- 
chio. Sta parlando con ideali- 
smodicome conl'arte possa, 
anzi persino debba, cambia- 
reil mondo. 

Siamo a teatro, nel teatro. 
Potrebbero essere due giova- 
ni tra tanti, di ieri, oggi, do- 
mani. Storicamente parlan- 
do, però, il primo è August 
Kubizek e l'altro, quello più 
carismatico, è Adolf Hitler, 


"La Gloria" vainscena ai Fabbri da oggi a sabato perla rassegna di teatro contemporaneo 


al Teatro dell'Opera di Linz, 
nel 1904. Il fatto che possa- 
no essere anche qualcun al- 
tro torna, paradossalmente, 
a far diventare centrale che 
siano proprio loro. 

Qual è e quanto è sottile il 
confine tra ciò che è imme- 
diatamente visibile e ciò che 
non lo è? E tra un rivoluzio- 


nario e undittatore, fra un vi- 
sionario e un mitomane? At- 
tingendo da un'epoca scono- 
sciuta ai più della vita di Hi- 
tler,isuoivent'anni, queste e 
altre sono le riflessioni che 
vuole stimolare “La Gloria”, 
vincitore di Forever Young 
2019/20, spettacolo di Fabri- 
zio Sinisi, regia di Mario 


Scandale, in scena da oggi a 
sabato alle 20.30 al Teatro 
dei Fabbri, perla rassegna di 
teatro contemporaneo “Ai- 
Fabbri2”. «La Gloria— spiega 
Scandale - è il frutto di un la- 
voro sulla memoria storica 
della cultura europea, sui 
fondamenti psicologici e sto- 
rici che stanno alle radici di 


una dittatura, per analizzare 
in cosa consista esattamente 
il terreno fertile che permet- 
te la crescita e la presa di po- 
tere di comportamenti e mec- 
canismi pericolosi». 
Prodotto da “La Corte 
Ospitale” lo spettacolo affon- 
dale dita delteatroinunam- 
pio lavoro di ricerca, su quan- 
to si sa del dittatore, e anche 
tra le pagine de “Il giovane 
Hitler che conobbi” di Kubi- 
zekeisuoispazi lasciati in so- 
speso. Perché, amici frater- 
ni, i due si persero di vista in 
quegli inizi del '900, per poi 
ritrovarsi decenni dopo. Ma, 
tolte le dita da quel materia- 
le reale, “La Gloria” intende 
riaprire la mano davanti al 
pubblico porgendo una visio- 
ne insieme più straniante e 
più ampia, in un tempo so- 
speso, e in un luogo che po- 
trebbe essere anche “la porta 
accanto”. Nello spettacolo, 
Hitler e l'amico decidono di 
lasciare Linz per Vienna, il 
primo per iscriversi all'Acca- 
demia delle Belle Arti, l'altro 
al Conservatorio. Hitler vie- 
ne respinto due volte. Inca- 
pace di accettare la sua man- 
canzadi talento, sfoga su Au- 
gust quello che percepisce 
come un inaccettabile falli- 
mento. Un castello, aggressi- 
vo, di bugie, coinvolge an- 
che la giovane Sophie. Sco- 
perto, umiliato, in miseria, 
Hitlersi ritrova a viverein un 
ospizio. È un tempo che pre- 
cede, e anticipa, anche per 
egosintonicità, la sua futura, 
tragica ascesa. In scena tre 
giovani attori, Alessandro 
Bay Rossi, Dario Caccuri e 
Marina Occhioner, nessuna 


scenografia.«Delle immagi- 
ni-racconta Scandale - indu- 
conolo spettatore ad allonta- 
narsi da precise connotazio- 
ni storiche e “La Gloria” par- 
te da un gioco di teatro nel 
teatro creando un allesti- 
mento metateatrale, con un 
meccanismo simbolico e an- 
tinaturalistico. Il luogo uni- 
co della rappresentazione è 
il teatro stesso, il cuore gli at- 
tori, con un testo in versi». 
(Info: contrada@contra- 
da.it,040947481).— 


MUSICA 


La “Norma” di Bellini 
rivista da Livermore 
in diretta da Catania 


Una nuova produzione di 
Davide Livermore diretta 
da Fabrizio Maria Carmina- 
ti: è Norma, il capolavoro di 
Vincenzo Bellini che Rai Cul- 
tura propone in diretta oggi 
alle 21.15 su Rai5 dal Tea- 
tro Massimo Bellini di Cata- 
nia, la città del composito- 
re. L’opera, inscena proprio 
nel giorno dei 186 anni dal- 
la morte del compositore ca- 
tanese, è proposta nella nuo- 
va messinscena di Davide Li- 
vermore. Il regista di Tori- 
no, applaudito questa esta- 
te al Teatro Greco di Siracu- 
sa, ha firmato le ultime tre 
inaugurazioni del Teatro al- 
la Scala, dove ritorna anche 
per la prossima apertura di 
stagione con Macbeth di 
Verdi. Livermore cura an- 
che le scenografie (insieme 
aLorenzo Russo Rainaldi). 


MUSICA 


Alex Britti apre stasera Vocalia 
Sabato arrivato i Matt Bian 


AI teatro Verdi di Maniago 
parte la rassegna delle voci 
che vedrà la presenza 
ilgruppo fondato da Reilly 
Domani ci sarà Irene Grandi 


Cristina Savi /MANIAGO 


Ospiterà anche una delle due 
sole date italiane del tour eu- 
ropeo dei Matt Bianco il festi- 
val Vocalia, che da oggi a sa- 
bato torna nel teatro Verdi di 
Maniago, in un’insoluta ver- 
sione autunnale, organizzato 
dal Comune e curato da Ga- 
briele Giuga. La rassegna, 
che nelle precedenti edizioni 
ha ospitato nomi come Joe Za- 
winul, Sarah Jane Morris, Pat- 
ty Pravo, Antonella Ruggie- 
ro, Maria Joao, Arto Lindsay, 
Chico Cesar, quest'anno pre- 
vede tre serate consecutive e 
inchiusura, sabato, alle 21, ri- 
porterà sul palco il gruppo 
che negli anni '80 ha sbara- 
gliato le classifiche mondiali 
con pezzi come “Half a minu- 
te” e “Whose side are you 
on?” e “Sneaking out the 
back door”, pezzi che hanno 
fatto ballare un’intera genera- 
zione seguendo il ritmo di 
unostile musicale personalis- 
simo che intreccia con raffina- 
tezza ed eleganza sapori jazz 
e blues, bossanova e funky al- 
la dance dagli anni ’80 in poi. 
Una storia di successo, quella 
dei Matt Bianco, che ha dovu- 
to affrontare anche la triste 
perdita di Mark Fisher, stori- 


co componente del gruppo 
fondato da Mark Reilly 
nell’82. Un nuovo lavoro, 
quello con cui arrivano in Ita- 
lia, generato nelle atmosfere 
di un insolito 2020, non a ca- 
so intitolato “High Anxiety”. 
Questa sera, sul palco di Voca- 
lia, alle 21, arriva invece il 
blues tutto personale di Alex 
Britti, in coppia con Flavio 
Boltro, trombettista jazz “che 
ha il suo stesso istinto, la sua 
stessa anima”, accompagna- 
todaunabanddieclettici mu- 
sicisti. Britti apre il festival 
con “Progetto Speciale”, un 
viaggio tra i suoi successi più 
noti ripensati, rivestiti, rico- 


(Ent tti 


Mark Reilly, ilfondaore dei Matt Bianco nel1982 


struiti con una chiave e uno 
sguardo insolito. Ilati B, ovve- 
ro «quelle canzoni di un al- 
bum che non riescono mai ad 
arrivare nelle radio». 

Insolito Britti come insolito 
è il racconto di Irene Grandi, 
ospite di Vocalia domani, 
sempre alle 21, Parte dalle ra- 
dici del suo jazz e del suo 
blues, lasciando da parte per 
unavolta lavena rockche l’ha 
resa una delle protagoniste 
più incisive della scena italia- 
na, il suo spettacolo “Io in 
blues”, nel quale sarà accom- 
pagnata dai suoi musicisti di 
sempre.Info: vivaticket.it e 
www.vocalia.it.— 


CINEMA 


“Luce d'Autunno” a Gorizia 
con lo scrittore Kureishi 


GORIZIA 


Dal domani al 26 settembre Le 
Giornate della Luce, il festival 
ideato da Gloria De Antoni e 
da lei diretto con Donato Guer- 
ra, tornano con gli incontri di 
Luce d’Autunno che vedranno 
protagonisti Hanif Kureishi e 
Dante Spinotti. 

A Gorizia oggi potrà incon- 
trare una delle voci più impor- 
tantie originali della letteratu- 
ra contemporanea, tanto che 
il Times l’ha inserito nella lista 
dei 50 scrittori britannici più ri- 
levanti del secondo dopoguer- 
ra, Hanif Kureishi, per cono- 


MUSICA 


Concerti al Castello 
tra Miramare, 
Gorizia e Muggia 


Questa settimana triplo ap- 
puntamento coni “Concerti 
al Castello”. Domani alle 18 
aPalazzo Lantieri di Gorizia 
sarà protagonista il duo pia- 
nistico dei fratelli Pollice. 
Sabato alle 19.301a splendi- 
da Sala del Trono del Castel- 
lo di Miramare aTrieste sarà 
un percorso dantesco con 
Ubaldo Rosso e la voce reci- 
tante di Elena Zegna . Dome- 
nica, alle 18 al Castello di 
Muggia, Roberto Noferini e 
Donato D’Antonio presente- 
ranno nel concerto dal tito- 
lo “Quanti Capricci”. 


scerne le sue incursioni nel 
mondo del cinema. Domani a 
Gemona sarà il pluri-candida- 
to al Premio Oscar Dante Spi- 
notti a parlare dell'ultimo film 
di cui ha curato la fotografia, 
Where are you, diretto dal fi- 
glio Riccardo Spinotti. Infine, 
la manifestazione si chiuderà 
domenica sera a Spilimbergo 
conunospettacolo, con perfor- 
mance dal vivo, in cui musica, 
danza e cinema si fonderan- 
no. Gli incontri nascono dalla 
collaborazione con importan- 
ti realtà culturali della regio- 
ne: Premio internazionale alla 
migliore sceneggiatura “Ser- 


gio Amidei”, La Cineteca del 
Friuli e Piano Fvg, Concorso 
pianistico internazionale del 
Friuli Venezia Giulia. 

Anticipato a luglio durante 
la 40°edizione del Premio Ser- 
gio Amidei, il pomeriggio con 
HanifKureishi si aprirà a Gori- 
zia alle 17.30 con la visita in 
Transalpina, luogo simbolo di 
Nova Gorica e Gorizia, Capita- 
le europea della Cultura 2025 
per poi proseguire alle 18.30 
al Palazzo del Cinema / Hisa 
Filma -Kinemax di Gorizia con 
l’incontro pubblico moderato 
da Alessandro Mezzena Lona 
e Simone Dotto. Un incontro a 
più voci per ripercorrere il la- 
voro di uno dei maggiori scrit- 
tori britannici contempora- 
nei. Alle 20.30 al Palazzo del 
Cinema / HisaFilma-Kinemax 
di Gorizia, si svolgerà la proie- 
zione di “The Mother”, film 
sceneggiato da Kureishi, a con- 
cluderela giornata. 
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APPUNTAMENTI 


Alle 17.30 
Saba, Svevo e Joyce 
e il dialetto triestino 


Riprendono gli incontri sul dia- 
letto triestino organizzati dal 
Circolo della Stampa. Alle 
17.30, nel dehors del Caffè 
San Marco è in programma 
!Con ogni parola toscana noi 
mentiamo-Iltriestino e laveri- 
tàin Svevo, Saba e Joyce”, con- 
versazione con Riccardo Cepa- 
ch , responsabile del museo 
Svevo-Joyce. Il dialetto mater- 
no, ci dice Meneghello, è la lin- 
gua della casa e delle cose, 
mentre l'italiano è la lingua del- 
la scuola e dei concetti. Tre 
grandi maestri della letteratu- 
ra, triestini Svevo e Saba e l'e- 
sule irlandese Joyce, di fronte 
alproblema della verità espres- 
siva del dialetto triestino. Ne- 


cessaria la prenotazione allo 
040-370371 e il Green pass se 
si vuole accedere all’interno 
del caffè. 


Alle 11.20 
I Fratelli La Bionda 
a Vintage RadioRai 


Oggi, alle 11.20, su Radio Uno 
Rai Fvg, iFratelli La Bionda e il 
chitarrista triestino Toni So- 
ranno sono fra i protagonisti 
della penultima puntata di 
“Vintage - Canzoni, oggetti, 
sentimenti che non passano 
mai di moda”, con Carlo Mu- 
scatello e Graziano D'Andrea. 


Alle 18 
Le attività culturali 
del gruppo sionistico 


Oggi, alle 18. al Museo Carlo e 


Vera Wagner di Via del Monte 
7, nella sala conferenze al pri- 
mo piano, si terrà la presenta- 
zione delle attività culturali 
del Gruppo Sionistico di Trie- 
ste. In particolare verranno il- 
lustrati il corso di lingua e di 
pensiero ebraici. Ingresso libe- 
ro, consentito esclusivamente 
aititolari di Green pass. Per in- 
formazioni scrivere a gruppo- 
sionistico.trieste@gmail.com. 


Alle 18 
Il quaderno "Accolti 
per accogliere" 


Oggi, alle 18, nell’ambito degli 
incontri della diocesi di Trieste 
in collaborazione con l’associa- 
zione culturale Studium Fidei, 
al centro pastorale Paolo VI in 
viaTigor24/1, veràà presenta- 
toil quaderno operativo perra- 


gazzi “Accolti per accogliere” 
testo di mons. Ettore Malnati e 
illustrazioni di Giorgio Della Li- 
bera. L'incontro verrà trasmes- 
so in diretta streaming sul ca- 
nale you tube - parrocchia No- 
stra Signora di Sion Trieste e 
sarà visibile anche sulla pagi- 
na facebook e instagram dello 
Studium Fidei. Verrà trasmes- 
so in differita alle ore 16 sull’e- 
mittente Tele4 la domenica 
successiva. 


Alle 13 
ExpeRotary 
alla Lega Navale 


I soci del Rotary Club Trieste si 
riuniscono oggi alle 13 presso 
il ristorante della Lega Navale 
alle 13. Il Presidente France- 
sco Menegoni illustrerà il pro- 
getto ExpeRotary, realizzato 


dal Club. Obbligatoria la pre- 
notazione in sede. 


Dalle 15 alle 19 
Mercatino dell'usato 
nelrione di Gretta 


La società San Vincenzo de' 
Paoli presso la Parrocchia di 
Gretta organizza un mercati- 
nodell'usato di anticipo autun- 
no. Apertura dalle 15 alle 19. 


Musei 
Il giardino Carsiana 
cambia orario 


Da oggi il Giardino botanico 
Carsiana di Sgonico cambia 
orario: lunedì giorno di chiusu- 
ra; martedì, mercoledì, giove- 
dì dalle 10 alle 13; venerdì, sa- 
bato, domenica dalle 10 alle 
13edalle 15alle 19. 
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Domani 
"Feuer und Licht" 
di Roberto Todero 


Domani alle 17.30 al Circolo 
della Stampa (corso Italia 13, 
primo piano) sarà presentato 
l’ultimo lavoro di Roberto To- 
dero “Feuer und Licht”, un vo- 
lume (in lingua italiana) che 
cogliendo l’opportunità data 
da un grande collezionista rac- 
contastoria, episodi e tradizio- 
nidella Imperiale e Regia Mari- 
nada Guerra attraverso una at- 
tenta analisi di particolari sim- 
boli . Introdurrà il presidente 
del Circolo, Pierluigi Sabatti. 
Obbligatoria la prenotazione 
telefonica dal lunedì al vener- 
dì in orario 9-15 al numero 
040370371. Posti limitati e ob- 
bligo di Green pass. 


BENI CULTURALI 


Palazzo Economo 
apre al pubblico 
con concerti 

e visite guidate 


Da domani a domenica una serie di eventi 
per le Giornate europee del patrimonio 


Francesco Cardella 


Un fine settimana all'insegna 
dell'arte, della musica e della 
(ri)scoperta dei patrimoni ar- 
chitettonici. Si configura così 
l'iniziativa a cura del Segreta- 
riato regionale, la Soprinten- 
denza Archeologia, Belle Arti 
e Paesaggio e la Direzione Re- 
gionale dei Musei, in pro- 
gramma dal 24 al 26 settem- 
bre e intitolata “Arte e Musi- 
ca a Palazzo Economo”, una 
tre — giorni ideata in occasio- 
ne delle Giornate europee 
del Patrimonio allestita all'in- 
terno di Palazzo Economo in 
Piazza Libertà 7, sede regio- 
nale del Ministero della Cul- 
tura. 

Visite guidate, ma non so- 
lo. Il programma prevede in- 
fatti unaricca cornice musica- 
le a corredo dei brevi tour tra 


atri, monumenti e saloni 
dell'edificio della residenza 
baronale della famiglia Eco- 
nomo, la stirpe di mercanti 
greci giunti a Trieste attorno 
alla fine dell'Ottocento. Si 
parte nella giornata di doma- 
ni con un cartellone allestito 
incollaborazione con il Grup- 
po “Lumen Harmonicum” di 
Trieste, formato da Marta 
Macuz al clarinetto, Massi- 
mo Favento al violoncello e 
Marco Favento al violino, di 
scena tra i colori settecente- 
schi del Salone “Piemontese” 
per dare vita a brani di autori 
in auge tra la fine del Sette- 
cento e i primi dell'Ottocen- 
to, come Franz Schubert, 
Pierre Hyacinthe Azais e Jan 
KrtitelVanhal. 

Iconcerti sono programma- 
ti alle 18, 19 e 20, avranno 
una durata di circa venti mi- 


nuti, coniugati poi a brevi visi- 
te guidate negli ambienti di 
Palazzo Economo. 

Sabato 25 e domenica 26 
la musica esce di scena ma 
viene in compenso imple- 
mentato il quadro della pre- 
sentazione delle sale e dei pa- 
trimoni ospitati. Qui il piano 
delle visite guidate è pro- 
grammato alle 10, 10.30, 11, 
11.30, 12 e 12.30 e vedrà in 
veste di “ciceroni” alcuni fun- 
zionari del Ministero della 
Cultura. 

I percorsi? In primo piano 
l'atrio monumentale di recen- 
te restaurato e impreziosito 
dalle colonne in marmo, gli 
affreschi e i richiami all'arte 
greca, un retaggio quest'ulti- 
mo connotato alle radici del- 
la famiglia Economo. La par- 
tecipazione è gratuita ma ne- 
cessita di prenotazione, effet- 


tuabile inviando una mail a 
sr-fvg.promozione@benicul- 
turali.it. L'adesione richiede 
la presentazione all'ingresso 
del Green pas” e l'obbligo del- 
la mascherina per tutta la du- 
rata degli eventi. 

Le Giornate europee del Pa- 
trimonio rappresentano un ri- 
correnza annuale articolata 
in Italia non solo dal Ministe- 
ro della Cultura ma anche 
dall'apporto di musei, soprin- 
tendenze, archivi, bibliote- 
che e aree di interesse archeo- 
logico. L'edizione 2021 è tar- 
gata “Patrimonio culturale: 
tuttiinclusi!”, monito che rac- 
chiude l'anelito ad una parte- 
cipazione estesa e popolare, 
rivolta anche alle minoranze 
eaisoggetti disabili. 

Ulteriori informazioni visi- 
tando il sito www.fvg.beni- 
culturali.it.— 


ALLE 18 ONLINE 


La stanza dei pesci 
di Flora Tommaseo 
alla rassegna Pretesti 


Se è vero che impazzire si 
può, e chi si occupa di salute 
einparticolare di salute men- 
tale lo sa, c'è da chiedersi se 
si può veramente guarire. A 
leggere “La stanza dei pesci” 
di Flora Tommaseo si direb- 
be proprio di sì. In questo ro- 
manzo di formazione uscito 
per le Edizioni alpha beta 
Verlag di Merano. Di questa 
capacità di un pesce di uscire 
dall’acquario si parlerà 
nell'incontro che la Conferen- 
za Permanente per la Salute 
Mentale nel Mondo Franco 
Basaglia proporrà online 0g- 
gi alle 18 nell’ambito di “Leg- 
gere per trasformare”, un 
progetto finanziato dalla Re- 
gione Autonoma Fvg, attra- 
verso il quale si è inteso ri- 
prendere pubblicamente il 
discorso sui temi della cittadi- 
nanza e del diritto alla salute 
promuovendo conversazio- 
ni mensili attorno ai libri del- 
la Collana 180-Archiviocriti- 
co della salute mentale, di 
cui è direttore lo psichiatra 
Peppe Dell'Acqua. Oltre 
all’autrice interverranno lo 
scrittore Daniele Mencarelli, 
Premio Strega Giovani per 
“Tutto chiede salvezza”, ro- 
manzo in cui dà voce alla sof- 
ferenzae alla speranza di cin- 


Flora Tommaseo 


que pazzi come lui relegati in 
un reparto psichiatrico 
dall’indifferenza delle istitu- 
zioni, la professoressa asso- 
ciata di Letterature compara- 
te all’Università degli Studi 
di Cagliari Marina Gugliel- 
mi, autrice tra l’altro di “Rac- 
contare il manicomio. La 
macchina narrativa di Basa- 
glia tra parole e immagini” 
(Cesati editore, 2018), e lo 
psichiatra Alessandro Saul- 
lo, dirigente medico presso il 
Centro di Salute Mentale del 
Distretto Alto Isontino. La 
conversazione sarà interval- 
lata da letture curate dall’at- 
trice Sara Alzetta. Sarà possi- 
bile seguire l'evento collegan- 
dosi alla pagina Facebook di 
Conferenza Basaglia, un’as- 
sociazione nata nel 2010 e 
ora presieduta dalla psichia- 
tra Giovanna Del Giudice. 


CINEMA 


ARISTON 
Www.aristoncinematrieste.org 


Il coraggio di andare oltre 
(accesso libero) 
alla presenza degli ideatori 


Il matrimonio di Rosa 
dil. Bollain 


18.00 


21.00 


GIOTTO MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Tre piani 16.30, 18.45, 21.00 
di Nanni Moretti con M. Buy, Alba Rohrwacher 


Qui rido io 16.20, 18.45,21.00 
di Mario Martone con Toni Servillo. Venezia 2021. 
Supernova 16.15,18.00, 19.45, 2130 


coni premi Oscar Colin Firth e Stanley Tucci 


NAZIONALE MULTISALA 
www.triestecinema.it 


Dune 
15.45,16.15, 17.30, 18.30, 20.15, 2115 


Space jam new legends 


5.45,17.45,19.45, 2145 
Paw patrolil film 


Il giro delmondo in 80 giorni 

16.00, 17.50 

Escape room 2 Gioco mortale 
8.45, 20.15, 21.50 

Il silenzio è grande 

6.00,19.30, 2115 

di A. Gassmann, con Margherita Buy, Max Gallo. 


Shang-Chi e la leggenda 
dei dieci anelli 


15.45,17.15 


18.50, 21.15 


THE SPACE CINEMA 

Centro comm.le Torri d'Europa - 16 inmeno su ogni 
biglietto se acquisti on line. Da sito o app. Tutti i gior- 
ni, pertuttii film. 

Dune 

15.30, 16.30, 17.15,18.00, 19.00, 20.00, 21.00 
Space jam - New legends 

17.30,19.30, 20.30, 21.30 


Paw patrol - Il film 15.00, 17.15 


Marvel - Shang Chi e la leggenda 
dei 10anelli 20.45 


Il giro delmondo in 80 giorni 
16.15,18.30 


Me contro te - Il mistero 
della scuola incantata 


MONFALCONE 


MULTIPLEX KINEMAX 
www.kinemax.it info: 0481-712020 


Dune 17.45,18.15, 21.00 
20.00 (versione originale sott. ita) 


Space jam - Newlegends 17.00, 20.30 


15.15,16.00 


Escaperoom- Gioco mortale 2115 
Paw patrol - Il film 17.80 
Tre piani 17.15,20.40 
GORIZIA 

KINEMAX 

Informazioni tel. 0481-530263 

Dune 17.15,20.00 


20.00 (versione originale sott.ita.) 


Space jam - New legends 17.00 
Tre piani 17.40,20.20 
ioni 

TEATRI 
TEATROLACONTRADA 


www.contrada.it tel. 040-948471 


CAMPAGNA ABBONAMENTI 2021/2022: sottoscri- 
zioni presso aziende, circoli, associazioni, sindacati, 
scuole, TicketPoint e Teatro Orazio Bobbio. 


TEATRO DEI FABBRI 

Oggifino a sabato, ore 20.30, per la rassegna AiFab- 
bri2, va in scena, La Gloria, di Fabrizio Sinisi con 
Alessandro Bay Rossi, Dario Caccuri, Marina Occhio- 
ner, per la regia di Mario Scandale. Durata 1h. 


AMICI DELLA CONTRADA 
www.contrada.it tel. 040-390613 


Tesseramento in corso, tra le 15.80 e le 18.30 al Tea- 
tro Bobbio. 


Alle 21 
Dentro la Night Town 
narrata da James Joyce 


Oggi, alle 21, nuovo appunta- 
mento con Cavana Stories a 
Trieste. Francesca Pitacco 
dell’Associazione guide turi- 
stiche del Fvg accompagnerà 
alla scoperta della Night To- 
wn di Joyce e della memoria 
letteraria, sociale e culturale 
di Trieste con nuovi percorsi 
e nuovi racconti punteggiati 
dalle cinque luci dell'installa- 
zione Doublin.Iltourparte al- 
le 21 da piazza Cavana, ango- 
lo via Cavazzeni dove recente- 
mente è stata accesa la quinta 
luce dedicata a James Joyce. 
Per prenotarsi, è sufficiente 
scrivere a Francesca Pitacco 
all’indirizzo info@guideturi- 
stichefvg.com. 


Oggi 
Viaggio alla scoperta 
della comunità ebraica 


Oggi si terrà una visita guida- 
ta con Elisabetta Pertot. L’iti- 
nerario svelerà la suggestiva 
storia millenaria di una delle 
maggiori comunità ebraiche 
italiane. La passeggiata pre- 
vede tappe a Ghetto, Teatro 
Romano, via degli Artisti, via 
del Monte, via San Nicolò, via 
Santa Caterina, via San Lazza- 
ro, via Rossini e conclusione 
inPiazza Unità. Letture dal vi- 
vo e melodie Klezmer con 
AlioSa Saxida alla fisarmoni- 
cae Daniele Furlan al clarinet- 
to. Ritrovo alle 16.30inviaEi- 
naudi. Prenotazione via Wha- 
tsappal3472112218 o dal si- 
to www.altamareatrieste.eu. 
Adulti10euro. 
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vil 


> PIETRO COMELLI 


enti la parola Gusti 

abbinato a Contea e 

ti sembra di entrare 

in un libro di Tol- 

kien. La Contea de- 

gli Hobbit, popolo 

pacifico, fiero e pronto a fare 

festa, senza strafare, quando è 

il momento. Insomma, una de- 

scrizione calzante per la real- 
tà di Gorizia e dintorni. 

Ora la parte godereccia di 

fg Gustioffabbinata a quella cul- 


La città, con l’inaugurazione di oggi alle 17.30 

in piazza Vittoria, ritrova fino a domenica gli stand 
enogastronomici e gli appuntamenti culturali di 
Contea, con uno sguardo già proiettato al 2025 


turale di Contea, in program- 
madaoggi (inaugurazione al- 
le 17.30inpiazza Vittoria) per 
tutto il weekend, non è la Ter- 
ra di Mezzo del fantasy Il Si- 
gnore degli Anelli ma il richia- 
modiunterritorio, quello gori- 
ziano storico di un tempo, ap- 
punto, che parla di tradizioni 
in tutti i suoi aspetti dell’anti- 
ca Contea. E allora ecco l’eno- 
gastronomia, con prodotti uni- 
cidavalorizzare e proporre, le 
contaminazioni culturali, pur 
nelle radici della propria iden- 


AR 


AIM 


Ù 


Himesse di G 


tità nazionale, fino alla convi- 
venza fra popoli diversi, dopo 
un passato difficile lasciato al- 
lespalle. 

Ecco che Gusti off e Contea 
2021, purlimitate da una pan- 
demia che continua a condi- 
zionare la quotidianità, rap- 
presentano la voglia di torna- 
re alla normalità con un oc- 
chio proiettato alla Capitale 
della Cultura europea del 
2025 che vedrà la città prota- 
gonista. Già, l'Europa. Quella 
che si respira da sempre a Gori- 
zia anche durante Gusti di 
frontiera, marchio ormai di 
fabbrica per una città che, af- 
frontate e capite le difficoltà 
economiche degli ultimi de- 
cenni, deve guardare con otti- 
mismo al futuro. Proprio co- 


meifieri Hobbit che sfidarono 
e vinsero Sauron, l'oscuro Si- 
gnore di Mordor, fra mille peri- 
pezie e tentennamenti, festeg- : 
giando poi assieme ai fuochi 
d’artificio di Gandalfe tutta la 
Compagnia dell’Anello. Cer- 
to, quella era un’altra Contea 
ma i Gusti dopo tutto sono gli 
stessi: il piacere di stare assie- 
me. Basta saperli cogliere, an- 
che in una “semplice” festa or- 
ganizzata in città fra Borghi di 
Austria, Francia, Slovenia e ov- 
viamente Friuli Venezia Giu- A 
lia che profumano d’Europa, f 
allietandoil palato, e appunta- 
menti culturali che risveglia- 
no la mente. Un viaggio ina- 
spettato, per citare Tolkien, in 
questo 2021 o forse no. — 
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ACQUISTO OROLOGI ROLEX 
Via Oberdan 1, GORIZIA (ang. Piazza Vittoria - I.N.P.s.) tel. 0481.281626 
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tutti i sapori della Mitteleuropa 


Gorizia 


23- 26/09 A_° Borgo Francia 


"TS 


via L.Cadorna 


SÌ (I stazione 


-—_ ferroviaria 
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via S.Chiara 


via G.Boccaccio 


via D.Alighieri 


| Giardini } 
Pubblici Î 
Piazza 


Cesare 
Battisti 


via Oberdan 


via C.Morelli 


corso G.Verdi 


via F.Crispi 


Borgo 
Austria 


via G.Mameli 


via A.Rotta 


L.go martiri 
delle Foibe 


Arrivo 
da Trieste 


CROMASIA 


Borgo Slovenia 
e stand istituzionali 


Borgo Castello 


La mappa dei 4 giorni a Gorizia 

Bus, treni speciali e parcheggi gratuiti 
er vivere | Borghi Friuli Venezia Giulia 

assieme a Francia, Austria e Slovenia 


MARCO BISIACH 


usti off è, lo ha sot- 
tolineato il Comu- 
ne di Gorizia più 
volte, un evento 
che simboleggia la 
ripartenza della 
città dopo i lunghissimi mesi 
della pandemia. Ma, al tem- 
po stesso, è un evento che si 
svolge ancora a pandemia 
non superata, e proprio per 
questo è stato organizzato 
con un’attenzione certosina 
al rispetto delle norme an- 
ti-Covid e all'insegna della si- 
curezza. Ecco allora che l’ac- 
cesso alle aree della festa sa- 


rà consentito solo ai possesso- 
ri di Green pass, che le consu- 
mazioni potranno avvenire 
solo aitavolie che è stata pen- 
sata una logistica in grado, 
tra trasporti e parcheggi, di 
gestire al meglio i flussi in arri- 
voeinpartenza dalla città. 
Aree e varchi. I circa ses- 
santa stand di Gusti off saran- 
no distribuiti all’interno di 
due maxiaree delimitate, alle 
quali si potrà accedere attra- 
verso una decina di varchi. La 
prima è quella di piazza Cesa- 
re Battisti e dei Giardini pub- 
blici di corso Verdi, che in con- 
tinuità con la tradizione di 
“Gusti di frontiera” ospiteran- 


Potranno trovarsi contemporaneamente all’interno 
della grande area fino a 2.700 persone, quanti sono i 
posti a sedere: raggiunto questo tetto, si attenderà 
qualche uscita per consentire altri nuovi ingressi. 


no rispettivamente il Borgo 
Austria e il Borgo Francia. La 
seconda invece è l’area di 
piazza Vittoria e di via Roma 
(più una parte di via Crispi), 
dove ci sarà spazio perle cuci- 
ne di “casa”, ovvero della re- 
gione, e della Slovenia, oltre 
che per i chioschi e le banca- 
relle del Borgo Associazioni. 
Si farà festa fino alle 2 del 
mattino nelle giornate di gio- 
vedì, venerdì e sabato, men- 
tre le luci si spegneranno alle 
23 domenica. Bisogna specifi- 
care che resterà libero l’acces- 
soa tuttiilocali, i negozi e gli 
uffici che si trovano nelle 
piazze e nelle vie interessate 
dai borghi. Chiuse al traffico 
tutte le aree occupate dalla fe- 
sta e alcune zone collegate: le 
modifiche più rilevanti ri- 
guardano corso Italia, dove 
l’ultimo tratto tra via Cascino 
avia Diaz sarà pedonalizzato 


fino a domenica, mentre nel 
tratto precedente, tra via 24 
Maggio e via Cascino, sarà in- 
vertito il senso unico di mar- 
cia. Deroghe alle limitazioni 
al traffico sono previste per i 
residenti che, se titolari di ga- 
rage o posti auto, potranno 
accedere a tutta l’area interes- 
sata da “Gusti off’ fino alle 16 
di domani, e poi dalle 3 alle 
11divenerdì, sabato e dome- 
nica. 

Sicurezza.Ivarchi dai qua- 
li accedere ai borghi di Gusti 
offsonointotale undici, e per 
attraversarli sarà necessario 
esibire il Green pass. Icontrol- 
li, a campione, potranno esse- 
re effettuati anche all’interno 
delle aree interessate dall’e- 
vento, nelle quali potranno 
trovarsi contemporaneamen- 
te fino a 2.700 persone in to- 
tale, tanti quanti sono i posti 
a sedere disponibili: 1.200 


Inalto la festa 
conmusica e 
balli degli anni 
scorsi durante 
Gustidi 
frontiera; a 
destrail 
popolare dolce 
ungherse 
kirtéskalàcs 
Foto Bumbaca 
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tra piazza Battisti e i Giardini 
pubblici, 1.500 in piazza Vit- 
toria, via Roma e via Crispi. 
Raggiunto questo tetto, si at- 
tenderà qualche uscita prima 
di permettere nuovi ingressi. 
Resta inteso che tuttii barei 
ristoranti cittadini aperti nei 
giorni della festa non saran- 
no soggetti alle restrizioni le- 
gate all’evento, per l’attività 
all'aperto, purrestando tenu- 
tiaseguire invece le norme di 
legge specifiche peri locali. A 
garantire i soccorsi in caso di 
emergenza tra gli stand sa- 
ranno diversi presidi sanitari 
e due ambulanze messi a di- 
sposizione dalla Croce Verde 
Goriziana. Ma sulla sicurez- 
za dei visitatori e degli opera- 
tori di Gusti off vigileranno 
come sempre anche i volonta- 
ri della Protezione civile (ac- 
canto alla Polizia locale e alle 
forze dell’ordine) e pure gli 
occhi digitali delle videoca- 
mere di sorveglianza poten- 
ziate appositamente per l’e- 
vento: alle trenta già in fun- 
zione normalmente si aggiun- 
gono altrettanti dispositivi 
forniti dalla ditta Alexa. 

Bagni. Il Comune ha volu- 
to mantenere un numero ele- 
vato di serviziigienici a dispo- 
sizione dei visitatori, pur es- 
sendo l’area interessata dalla 
manifestazione ben più ridot- 
ta rispetto ad un tempo. Così, 
distribuiti nei borghi, ci saran- 
no 33 bagni chimici, di cui 6 
accessibili a persone condisa- 
bilità. 

Trasporti e parcheggi. Du- 
rante le quattro giornate di 
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Gusti offiparcheggiin centro 
città saranno gratuiti, e que- 
sto agevolerà tanto i visitato- 
ri in arrivo da fuori Gorizia 
quanto i residenti. Chi rag- 
giungerà il capoluogo isonti- 
noinautomobile potrà conta- 
re anche sulle aree parcheg- 
gio di via Boccaccio. Una vali- 
da alternativa per arrivare a 
Gorizia potrà essere anche la 
ferrovia, visto che la Regione 
di concerto con Trenitalia ha 
attivato 45 treni speciali ag- 
giuntivi da e per Trieste, Udi- 
ne, Sacile e Carnia, dalvener- 
dì alla domenica. Per i visita- 
tori che giungeranno alla sta- 
zione ferroviaria, poi, sarà a 
disposizione (nelle tre giorna- 
te clou, con esclusione di 
quella d’esordio del giovedì) 
unbus navetta di Apt che arri- 
verà fino al cuore di Gusti off, 
fermandosi all’andata e al ri- 
torno invia Cadorna e presso 
la Posta centrale. Il servizio 
sarà attività il venerdì dalle 
17 alle 2 del mattino, il saba- 
to dalle 15 alle 2 del mattino 
e la domenica dalle 10.30 al- 
le 22. 

Camper. A “Gusti off” ci sa- 
rà anche un'area attrezzata 
per i camper. Come già per 
Gusti di frontiera ad ospitare 
i camperisti sarà lo spazio di 
viale Oriani con la gestione 
ormai consolidata del club 
"Antica Contea di Gorizia" 
guidato dal presidente Ric- 
cardo De Nardo. L’area sarà 
aperta a tutti, e sarà dotata 
anche di un servizio tamponi 
per chi ne avrà necessità. — 
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LA GUIDA 
ALL'EVENTO 


La carne 


Pljeskavica presente 
nell'edizione ristretta 


ZAJECAR 
SRBIJA 


Dici "Gusti" enon puoi non pen- 
sare alla pljeskavica che ci sa- 
rà anche quest'anno, nell'edi- 
zione ristretta. E un piatto mol- 
to popolare della penisola bal- 
canica, originario di Leskovac 
(Serbia). È fatto con un misto 
di carni grigliate con cipolle. 


Il dolce 


La bontà del kurtos 
un must dell'evento 


Il kirtéskalàcs o kurtos per 
semplicità è un dolce tipico 
ungherese ed è uno dei must 
dell'evento goriziano. E cotto 
su uno spiedo cilindrico che 
ruota lentamente sul fuoco. 
E noto come il dolce più vec- 
chio ditutta l'Ungheria. 


Il Gran gala dei golosi 
| desiderio di ripartire fra gusti, sapori, 
prelibatezze e tanta voglia di divertirsi 


Dopo un anno di stop un nuovo inizio per 
riassaporare il clima di festa di un evento 
popolare da piazza Vittoria fino a corso Verdi 


GLISTAND 


FRANCESCO FAIN 


ipartire. Ridare 
slancio a Gorizia 
dopo mesi bui. 
Questo dovrà esse- 
re “Gusti off” se- 
condo gli intendi- 
menti e le speranze del Co- 
mune, l'organizzatore. Cer- 
to, non sarà “Gusti di frontie- 
ra”, non potrà esserlo visto 
che il Covid-19 è ancora fra 
noi. Un convitato di pietra 
subdolo, di cui non ti puoi fi- 
dare. Ma, sicuramente, si re- 
spirerà aria di festa. Protago- 
niste le cucine storiche di 
Francia, Austria e Slovenia 
con incursioni di chioschi di 
altri Paesi come quello dei 


altro simbolo indiscusso di 
“Gusti di frontiera”, la mani- 
festazione-madre che si spe- 
ra di poter ripristinare nel 
2022, coronavirus permet- 
tendo. E come non consolar- 
si con il frico e con gli ottimi 
vini del Collio. 

Sarà ristretta, per forza di 
cose, anche la “geografia” 
dell'evento che non abbrac- 
cerà né via Rastello, nè gli 
spazi del vecchio mercato 
all’ingrosso. Gli spazi grastro- 
nomici si svilupperanno, in- 
vece, tra i Giardini pubblici e 
piazza Battisti e fra Piazza 
Vittoria evia Roma con unal- 
lungamento verso via Crispi. 
Spazio, dunque, anche alle 
iniziative locali che faranno 
da corollario alle offerte pro- 
poste dalla manifestazione 
che prevede la presenza di 
Francia, Austria, Slovenia e, 
ovviamente, dell’Italia ma 
anche di qualche operatore 
dell'Ungheria. 

Siaccendanoi fornelli. — 


gi Green pass 
- = eaccessisolo 


Re dai varchi 


tà 


kurtos ungheresi, uno dei 
must del Gran galà dei golo- 
si, capace di scatenare file. 

I borghi, per forza di cose, 
saranno ridotti: cinque com- 
plessivamente in quanto, ol- 
tre alle cucine citate, sarà pre- 
sente anche uno spazio in cui 
si cimenteranno le associa- 
zioni cittadine. Cosa si potrà 
gustare a Gusti? Si potranno 
assaporare le “mitiche” gri- 
gliate austriache, con salsic- 
ce, wurstel e spiedini. Pollice 
su anche per i wienerschni- 
tzel mentre i francesi saran- 
no presenti con le loro specia- 
lità, compresi ostriche e 
champagne. 

Non potranno mancare i 
cevapcici degli stand della 
Slovenia che “sconfineran- 
no” proponendo, fra i vari 
piatti, anche la pljeskavica, 


Si entrerà solo con il Green pass. | varchi 
di accesso a Gusti off saranno una decina 
e si potrà accedere solamente esibendo 
il passaporto verde. Sono annunciati an- 
che controlli a campione all'interno dell'a- 
rea interessata dall'evento ma il Comune 
vuole evidenziare che tutti i bar e i risto- 
ranti cittadini aperti non saranno sogget- 
ti a questa restrizione per quanto riguar- 
da l'esterno ma saranno tenuti a seguire 
le norme di legge specifiche per i locali. A 
questo proposito, gli organizzatori sotto- 
lineano che la concentrazione della mani- 
festazione in specifiche aree «consenti- 
rà proprio ai locali cittadini di valorizzare 
al massimo le loro peculiarità con un'of- 
ferta delle specialità goriziane che sicura- 
mente potranno essere particolarmente 
apprezzate da chi arriva in città per Gusti 
off», dichiarano il sindaco Ziberna e l'as- 
sessore Bellan. (FRA.FA.) 
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GORIZIA 


Benvenuti a teatro 
dove tutto è Finto 
Hives Ma Niente è Falso! 


GORIZI A: 


Abbonamento 11 spettacoli: interi € 99,00 | ridotti € 88,00 | giovani € 66,00 


VEN8 OTT: LEVOCI DI DENTRO di Eduardo De Filippo (spett. vincitore del 30° Premio F. Macedonio) 
SAB 16 OTT: EL CAN DE GESSO commedia comica di Giuliano Bozzo 

VEN 22 OTT: ESCLUSO IL CANE TOUR Omaggio a Rino Gaetano | con la RINO GAETANO BAND 
SAB 6 NOV: CARAVAGGIO scritto, diretto e interpretato da Giorgio Amodeo (fuori abbonamento) 
LUN 8 NOV: Serata d'Onore per ARIELLA REGGIO a cura di Paolo Quazzolo 

SAB 13 NOV: SIGNORINE IN TRANS commedia comica di C. Berni e F. Nunzi 

SAB 20 NOV: E FUORI NEVICA commedia di Vincenzo Salemme 

SAB 4 DIC: GORIZIA CANTA | QUEEN FREDDIE MERCURY TRIBUTE (fuori abbonamento) 

SAB 11 DIC: LE MIRABOLANTI FORTUNE DI ARLECCHINO E PERIPEZIE DEI COMICI DELL'ARTE 
VEN 17 DIC: NAIRUZ - flamenco e musica sufi con la ballerina Ur$ka Centa - dal Jazz Fest Sarajevo 
VEN 14 GEN: LE ULTIME LUNE di Furio Bordon 

SAB 22 GEN: IL GIUOCO DELLE PARTI di Luigi Pirandello 

SAB 5 FEB: UN LADRO, DUE MATRIMONI E UN FUNERALE farsa di Mauro Fontanini 


Biglietti: Interi € 12,00 Ridotti € 10,00 Giovani € 8,00 
Prenotazioni e Prevendita: Libreria Leg, Gorizia Corso Verdi n. 67 Tel. 0481 33776 e suwww.vivaticket.it 


Gigi Pyoietti 


Inaugurazione 
giovedì 23 ore 17.30 


piazza Vittoria 


e dalle 18 i tamburi del 
gruppo Street Drums Go 


tutti i sapori della Mitteleuropa 
Gorizia 
23-26/09 


Parcheggi gratuiti 


60 stand gastronomici 
con le migliori specialità 
provenienti dall’Italia, 
Francia, Austria e Slovenia 


E CON GLI IMPERDIBILI APPUNTAMENTI CULTURALI DI 


CONTEA 


Giovedì 23 settembre delle sue “Teste”. Venerdì 24 settembre Sabato 25 settembre Sabato 25 settembre 


Ore 18.30 Ridotto “Macedonio” Giovedì 23 settembre Ore 18.30 Ridotto “Macedonio” Ore 18.30 Ridotto “Macedonio? Ore 20.30 Teatro Verdi Gorizia 
Teatro G. Verdi di Gorizia Ore 20.30 Teatro Verdi Gorizia Teatro Verdi Gorizia Teatro Verdi Gorizia ROBERTO COVAZ 
MESSERSCHMIDT: VITO MANCUSO ANGELO FLORAMO FAUSTO BILOSLAVO — Conil suo nuovo spettacolo 
LA SMORFIA DELLA Conferenza su “Fortezze su confini mobili “Dal coronavirus “| protagonisti della nostra 
FOLLIA “IL SENSO DELLA VITA” e invisibili”: i casi di Gorizia, all’Afganistan” storia”. Sul palco il Collettivo 
di Mauro Fontanini Palmanova e Gradisca d’Isonzo RR Teatro 

i Gorizia. 


Reading sulla straordinaria 
storia dello scultore tedesco e 


7 n 

(9) f) TROVI TUTTE LE INFO ANCHE SUL SITO MS GMUNEDÌ an guit, 

eat nia | 5} GORIZIA SY [recone renna, | gaia VENT 
@comunedigorizia www3.comune.gorizia.it ER nnt 
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[J=la bancarella 


salone del libro dell’adriatico orientale 


TRIESTE 


Piazza Sant'Antonio Nuovo 


23-24-25-26 settembre 2021 


www.arcipelagoadriatico.it 


VERSO IL DEBUTTO IN CAMPIONATO DOMENICA CONTRO BRINDISI 


L'Allianz si presenta: «Una stagione fondamentale» 


Ghiacci a soci e sponsor: «Stateci vicino, il futuro si costruisce oggi». Ciani: «Una squadra in cui il pubblico si riconosca» 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Manca. Ancora. Manca or- 
mai da un anno e mezzo, il 
pubblico numeroso, colora- 
to, chiassoso, entusiasta, 
caldo. E se questo dovrà es- 
sere il campionato della ri- 
partenza non potrà conti- 
nuare ad avere ancora gli 
spalti mezzi vuoti. Se n'è 
parlato ieri mattina duran- 
tela presentazione della sta- 
gione da parte della Lega (il 
presidente Umberto Gandi- 
ni: «La nostra battaglia con- 
tinuerà finchè non arrivere- 
mo al 100 per cento delle 
presenze»), se n’è parlato ie- 
ri sera durante la presenta- 
zione ufficiale dell’Allianz 
Pallacanestro Trieste. Una 
sorta di filo comune tra gli 
interventi delle autorità, 
del presidente Mario Giacci 
edelcoachFranco Ciani. 

Per ricreare il clima di 
una domenica normale al 
palas di Valmaura, la voce 
di Rado, speaker storico, 
per presentare i giocatori 
biancorossi. In attesa di ri- 
vedere i seimila, sugli spalti 
i soci e gli sponsor del club 
perla vernice a pochi giorni 
dall’esordio in campionato, 
domenica alle 17 contro 
Brindisi. 

Poche promesse, piutto- 
sto sano realismo nelle pa- 
role di Ghiacci. «Si apre una 
stagione fondamentale. Ab- 
biamo chiuso un ciclo e rin- 
graziamo chi ne è stato pro- 
tagonista, cerchiamo di 
aprirne un altro per costrui- 
reil futuro. La società è puli- 
ta, èsanama-è l’invito rivol- 
to a soci e sponsor è stato 
esplicito - ha bisogno del vo- 


oggi, non domani». Un ap- 
pello chiaro, perchè occa- 
sioni come questa servono 
anche per arrivare i messag- 
gi e non solo per ricevere gli 
applausia metà campo. 

Quelli, in attesa di avere 
quelli dei tifosi che domeni- 
ca saranno all’Allianz Do- 
me, sono comunque già an- 
dati ieri alla squadra. Ad 
aprire la passerella, nume- 
ro 1 sulla maglia e per atte- 
se e responsabilità si spera 
anche numero 1 di fatto sul 
parquet, Adrian Banks. È 
anche l’occasione per vede- 
rein mezzo al campo, insie- 
me ai compagni, Luca Cam- 
pogrande, in ripresa ma 
non ancora pronto per l’im- 
piego da parte di Ciani. Ap- 
plausi pieni di simpatia e af- 
fetto per Lobito Fernandez 
e Daniele Cavaliero. Ultimo 
in passerella con la canotta 
numero 25 Alessandro Le- 
ver. Nessuna scelta strava- 
gante nelle numerazioni. 

Dopo i saluti del sindaco 
Dipiazza («Miricordo quan- 
do a Chiarbola andavo a ti- 
fare per Baiguera, Oeser e 
Laurel...»), del prefetto Va- 
lenti, dell'assessore regio- 
nale Scoccimarro e del pre- 
sidente del comitato regio- 
nale della Fip Adami, è toc- 
cato a Franco Ciani inqua- 
drare tecnicamente la nuo- 
va Allianz. 

«Dobbiamo dare il nostro 
meglio per aiutare Trieste a 
costruire il miglior futuro 
possibile - ha detto l’allena- 
tore biancorosso - Voglia- 
mo costruirci un’identità 
nella quale il nostro pubbli- 
co possa riconoscersi. Resta 
ancora del lavoro da fare 


n no; stars 


— wiianz @/9/ 


Ì 


7 i PE DA i 


si ) TRIESTE 


LE IMMAGINI 


Foto di gruppo 
in attesa 


degli applausi 
dei tifosi 


Nel fotoservizio Bruni in al- 
to la foto di gruppo dell'Al- 
lianz Pallacanestro Trieste. 
A fianco da sinistra il coach 
Franco Ciani con la nuova 


te ma paterno, che calibrava 


stro sostegno, come adesso ma già domenica dobbia- I maglia della squadra e il pre- 

e più di adesso perchè abbia- mo cominciare a lottare sul sidente Mario Ghiacci duran- 

mo bisogno di costruire il parquet». — teilsuo intervento. 

nostro futuro oggi. E ripeto © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il lutto sincero: «Bruno è stato un fra- ma squadra costruiva un picco- 

tello maggiore per me, il mi- lo capolavoro delle minors. Ri- 

e glior compagno sportivoe ami- | À cordiamo un uomo imponen- 
10 ad TU ] | O ad \ aZZO ] | . covero. Lovedo ancora arriva- fi 


signore della pallacanestro 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Se neva silenziosamente un si- 
gnore della pallacanestro, Bru- 
no Cavazzon. Non è retorica 
sull'uomo di basket scompar- 
so a 83 anni; è l'eredità di un 
vissuto a contatto conla gente, 
le stesse persone che ricorda- 
noi modi garbati, mai sopra le 
righe, rispettosi di un simbolo 
della Trieste cestistica. 
Robusto giocatore della 


Stock Trieste di fine anni 50 ini- 
zio ’ 60, in serie A; un talento 
con il peculiare tiro mortifero 
dall'angolo, tanto da ricevere 
le lusinghe della Simmenthal 
Milano, educatamente bypas- 
sate per motivi familiari. L'api- 
ce sportivo da agonista è la 
chiamata in Nazionale per le 
Olimpiadi di Melbourne nel 
1956, esperienza mancata per 
"austerity" denunciata dal Co- 
ni. A cavallo degli anni'60/'70 


chiude la carriera da giocatore 
con la storica Italsider del pre- 
sidente Simoncelli nella pale- 
stra della Valle, divenendo poi 
allenatore. Nel ’78 diventa ti- 
moniere dell'Alabarda forgian- 
do giovani che faranno poi par- 
lare di sé, da Alberto Tonut a 
Zarotti, passando per Sergio 
Dalla Costa. Proprio da que- 
st'ultimo, storico addetto ai la- 
vori della Pallacanestro Trie- 
ste, il ricordo più esaustivo e 


re con il giornale sottobraccio 
in piazza Unità per disquisire 
passeggiando verso il Ca- 
nal,con il basket argomento 
preferito. Equilibrato e anima- 
to da quel semplice ma raro 
senso di protezione: "forza e 
coraggio (il suo motto), la 
prossima volta andrà meglio". 
Potrebbe sembrare una bana- 
le frase di un allenatore al pro- 
prio giocatore, invece c'è tutta 
la coerenza di un timoniere 
che sapeva difendere i propri 
uomini». 

Diede lustro alla Sgt neitem- 
pi d'oro degli anni '90, quando 
Piero Franceschini dispensava 
"pedate nel sedere" di saggez- 
za ai giovanissimi e lui in pri- 


Bruno Cavazzon, volto storico del 
baskettriestino, aveva 83 anni 


con innato equilibrio l'autore- 
volezza e la leggerezza nell'a- 
ver a che fare con chi non era 
ancora strutturato. Alla parola 
"scaldati"in prima squadra po- 
tevano passare 40 minuti con 
la speranza di vedere il par- 
quet ma state certi che a fine 
partita sapeva perfettamente 
come farti sentire importante. 
Fine conoscitore del gioco, ha 
dispensato, sottovoce e con ri- 
spetto, illuminate interpreta- 
zioni tecniche fra i gradoni di 
Chiarbola e dell'Allianz Dome 
e seguito le gesta del talentuo- 
so figlio Graziano in giro per l'T- 
talia. Chiuse la carriera di alle- 
natore alla Lega Nazionale. I 
funerali sabato alle 12. — 
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Calcio serie C - Seconda sconfitta consecutiva 


La Triestina spinge 
ma la Juve la beffa 
Arriva un ko pesante 


Buona prestazione degli alabardati in crescita ma incapaci di chiudere la gara 
Segna Negro, pari bianconero poi Akè nel recupero . Solo due punti in classifica 


Marcatori: 30' Negro, 40' Sekulov; 93' 
Akè, 


Juventus U23 (4-3-3): Israel, Barbieri, 
De Winter, Riccio, Anzolin, Sersanti (57' 
Akè), Zuelli (74' Leone), Miretti, Soulè, 
Sekulov (57' Compagnon), Pecorino 
(74' Cudrig). AII Zauli 


Triestina (3-5-2): Martinez, Lopez, Vol- 
ta, Negro, Natalucci (80' Rapisarda), Pro- 
caccio (46' Crimi), Giorno (69 Angiull), 
Galazzi, lotti (68' Paulinho), Di Massimo, 
Trotta. (Offredi, Giannò, Capela, Baldi, Ca- 
tania, lacovoni). AII. Bucchi 


Arbitro: Scatena di Avezzano 

Note: ammoniti Barbieri, Pecorino, Com- 
pagnon, Riccio (1), Galazzi, Negro, Crimi, 
Paulinho. Corner: 2-2. 


Ciro Esposito 
/INVIATO A ALESSANDRIA 


Quando si perdono partite co- 
me quella persa dalla Triesti- 
na al Moccagatta è segno che 
il momento è sciagurato. Con- 
tro i ragazzini della Juve (in 
campotutti dal 2001 al 2003) 
l'Unione ha fatto di tutto per 
vincere. E invece nel recupe- 
ro un tentennamento difensi- 
vo e la zampata di Akè hanno 
portato alla seconda sconfitta 
consecutiva. La prestazione 
in crescita non è irrilevante 
ma non si può nascondere 
che la situazione di classifica, 
con soli due punti in quattro 


gare, sia pessima. Il pari 
avrebbe cambiato poco sul 
piano numerico, ma almeno 
sulversante del morale avreb- 
be dato una spinta a una squa- 
dra che Bucchi deve essere 
bravo a non fare entrare in un 
tunnel pericoloso. 

ATTACCO STERILE Nonci 
sono motivazioni sufficienti a 
giustificare una sconfitta tan- 
to immeritata, ma ci sono in- 
vece delle ragioni della man- 
catavittoria. Specie nel secon- 
do tempo i ragazzi di Bucchi 
hanno chiuso glijuventini nel- 
la loro metà campo creando 
almeno quattro-cinque palle 
gol. Eppure il portiere Israel 
nel corso della gara ha dovu- 
to effettuare un solo interven- 
to di peso su un Di Massimo 
troppo scostante. Posto che 
Trotta si muove tantissimo, il 
problema della Triestina ad 
Alessandria è stato quello di 
non affondare. Una squadra 
che si dimostra sul campo de- 
cisamente superiore deve sa- 
per piazzare il colpo del ko e 
chiudere il discorso. L’Unio- 
nenonneè stata capace e così 
è arrivata la beffa finale. Pro- 
babilmente la sterilità attuale 
fa parte della fase del percor- 
so di una squadra in cantiere 
con grandi potenzialità. Le as- 
senze di Gomez, De Luca e Lit- 
teri non sono indifferenti ma 
perun team d’ambizione è ne- 
cessario riuscire a sopperire 
alle mancanze. Altrimenti, co- 
me sta succedendo, ci ritrova 
infondoalla classifica o giù di 
lì. 

LE SOLUZIONI Per affron- 
tareil 4-3-3 giovanissmo e fre- 


Francesco Giorno 


Secondo tempo 
stravinto sul piano 
fisico ma l’attacco 
resta troppo sterile 


sco di Zauli mister Bucchi op- 
ta per un centrocampo di 
gamba. Al fianco di Giorno 
(tornato a casa ad Alessan- 
dria) ci sono Procaccio e Ga- 
lazzi. Ailati a completare la li- 
nea a cinque, già sperimenta- 
ta a Padova, stavolta corrono 
Iotti a sinistra e Natalucci 
sull’altra fascia. La difesa è 
sempre composta da tre uomi- 
ni con Volta al centro, Negro 
e Lopez ai lati e con la novità 
Martinez tra i pali. Davanti la 
Triestina sfoggia la coppia 


Trotta e Di Massimo (Gomez 
è fuori per infortunio). La so- 
luzione è azzeccata e in cam- 
po si vedono più ritmo e viva- 
cità. 

LARETE Si vede che i giova- 
ni di Zauli hanno talento ma 
fisicamente sono sovrastati 
da Giorno e compagni. I bian- 
coneri riescono a pungere a 
destra con Barbieri e il talen- 
to Soulè ma l'Unione va vici- 
naalgolprima con Volta dite- 
sta e poi conuna botta di Gior- 
no troppo alta. E il gol arriva 
sfruttando una punizione: ot- 
tima traiettoria di Galazzi e 
stacco imponente di Negro. Il 
vantaggio consente all’Unio- 
ne di distendere la manovra. 
Eppure al 39 arriva il paricon 
Barbieri che buca a destra, 
crossa e Sekulov interviene 
sotto misura. 

L’ASSALTO Bucchi al rien- 
tro mette subito Crimi per Pro- 
caccio (alcune buone giocate 
manonancora altop).L’Unio- 
ne impone la sua forza a cen- 
trocampo e la Juve non può fa- 
re altro che arretrare. Le azio- 
ni fioccano grazie alle discese 
dilottia sinistra e a due inizia- 
tive di Trotta che mette scom- 
piglio in area. Entrano anche 
Angiulli per Giorno e Paulin- 
ho per Iotti. Galazzi si sposta 
a sinistra dove fa più male che 
come mezzala. Zauli mette 
forze fresche (tra le quali 
Akè) per spezzare il buon rit- 
moalabardato. 

IL FINALE AMARO Quan- 
do Israel para con maestria la 
conclusione di Di Massimo 
(24’) cresce la sensazione che 
la Triestina è pronta a passa- 
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re. Ci prova anche Paulinho 
con una conclusione dalla di- 
stanza a lato non di molto al 
43’. Ma proprio quando tutti 
si aspettano il triplice fischio 
arriva il pasticcio: l'Unione 
cincischia in area, una caram- 
bola favorisce Akè che mette 
il pallone nel sacco. 

La partita finisce con gli ala- 


Li La 
a 


bardati a testa bassa. Non è 
bastato alla squadra dimo- 
strare sul campo di essere in 
crescita, relativamente all’av- 
versario. Serve tirare in porta 
ed essere cinici. Altrimenti si 
sprofonda. Da adesso in poi 
l'Unione non può più permet- 
tersi ulteriori passi falsi. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


IL PROTAGONISTA 


Il goleador: «Già Il pari stava stretto 
Non possiamo più sbagliare nulla» 


ALESSANDRIA 


Sa di beffa anche per Stefa- 
no Negro quel 2-1 finale fir- 
mato Akè, abile ad infilarsi 
nella mischia al termine di 
un pasticcio tutto alabarda- 
to. Il centrale ex Perugia è sta- 
to di gran lunga il migliore in 
campo al Moccagatta, alme- 
no nelle file della Triestina. 
Una prestazione molto 
convincente, a tratti sontuo- 
sa negli anticipi aerei ma so- 


prattutto di gamba, una pro- 
va personale di spessore, 
questa volta accompagnata 
da una tenuta fisica incorag- 
giante. 

Il gol alla mezzora del pri- 
mo tempo aveva illuso la 
Triestina, uno stacco aereo 
da centro area, come da re- 
pertorio di Stefano che alla 
Triestina, non più tardi di tre 
anni fa, aveva segnato pro- 
prio sugli sviluppi di un cal- 
cio piazzato con la maglia 


del Monza al Brianteo. Era la 
prima del patron Berlusconi. 
A servirgli il pallone delizio- 
so a centro area Galazzi, già 
due assist dopo quello a Rapi- 
sarda conil Piacenza. 

Le parole di Negro a fine 
gara.«C’è tanta rabbia, tanta 
delusione perchè è un perio- 
doin cuici giratutto male, ve- 
niamo puniti immediata- 
mente al minimo errore, in 
questa partita già il pareggio 
ci stava stretto, figurarsi la 


Stefano Negro 


sconfitta». Prosegue con logi- 
co rammarico il centrale di- 
fensivo: «Significa che non 
dobbiamo più sbagliare nem- 
meno mezza cosa, d’ora in 
avanti dovremo essere per- 
fetti». 

Quali i demeriti nel detta- 
glio della Triestina, per usci- 
re da Alessandria con zero 
punti? «Potevamo fare gol 
sull’1-1, cisono state occasio- 
ni, io la ho avuta ad esempio 
per fare il secondo gol ma ho 
preso male la palla. Doveva- 
mo concretizzare altri pallo- 
ni, poi se non fai il 2-1, nel cal- 
cio rischi di subirlo». Ad enfa- 
tizzare la rabbia il fatto di 
aver perso una partita dove 
Martinez in sostanza non ha 
dovuto effettuare neppure 
una parata, al netto dei due 
gol subiti. La difesa, tutto 


sommato, aveva dato segna- 
li di crescita. Quale era la per- 
cezione dal campo nel difen- 
dersi dalle offensive dei gio- 
vani juventini? «Dal campo 
miè sembrato che non abbia- 
mo concesso tantissimo» 
conclude Negro. 

«Mi sembra che al contra- 
rio riusciamo sempre a met- 
tere in difficoltà gli avversa- 
ri, ci manca sempre l’ultima 
parte». 

Il lavoro da fare dunque è 
molto, da un lato limitare al 
minimo gli errori, individua- 
li e collettivi, costati sei reti 
al passivo nelle ultime tre ga- 
re, dall’altro trovare il gol 
che l'Unione ha garantito ai 
suoi tifosi solo in una gara 
sulle cinque ufficiali giocate 
sin qui. — 

GUIDO ROBERTI 
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Ilgolrealizzato dalla Juventus. Nelle foto sotto, Marcello Trotta in 
azione ela gioia alabardata dopo ilgol di Negro (Foto Lasorte) 


Il centrale migliore in campo pa calazi 
Galazzi diventa una certezza 


r IGTA, NO, i 
ell ere 


[] Martinez 


A parte un paio di alleggerimenti precisi 
non è stato molto impegnato e sui gol po- 
teva fare pochino. 


HA Volta 


Ha tenuto a bada con le buone e con le cat- 
tive l'aitante centravanti Pecorino. Un calo 
solo nel finale 


[] Lopez 

In difesa lavora soprattutto con la grinta e 
con il mestiere ma in un paio di occasioni 
riesce anche a proporsi per i cross cosa 
che non gli era riuscita nelle ultime partite. 


Il migliore 


Negro 

Il difensore non solo ha segnato una re- 
te di pregevole fattura ma ha giganteg- 
giato nel gioco aereo e anche negli anti- 
cipi. 


[] Natalucci 


Si è rivisto dopo la squalifica. La forza non 
gli manca ma deve imparare a dosarla. 


[] Procaccio 

Terza partita e terzo ruolo. Da mezzala sta- 
volta fa un po' meno ma è capace comun- 
que di trovare alcune buone giocate. 


[] Giorno 

Da centrale funziona abbastanza bene per- 
ché coniuga presenza tattica e fisica con al- 
cune buone aperture. Il centrocampista 
cerca anche di colpire con una paio di con- 
clusioni dalla distanza. 


Ancora una volta tra i migliori. Sa giocare, 
ha freschezza ed è anche suo il cross su 
calcio piazzato del gol di Negro. 


[BE lotti 


Un giocatore davvero eclettico e che in 
campo da tutto. Nel secondo tempo prova 
anche ad affondare a sinistra con discreti 
risultati 


[HH Di Massimo 

Per un giocatore del suo livello tecnico è 
troppo impreciso e caratterialmente sco- 
stante. 


[] Trotta 


Si dà un gran da fare e si vede che si sa fa- 
rema non contro la Juve vede la porta solo 
inun'occasione. 


G] Crimi 
Nella ripresa ha dato sostanza alla linea 
mediana alzando il baricentro. 


HA Angiulli 
Il suo ingresso avrebbe dovuto cambiare 
marcia ma è stato solo diligente 


(] Paulinho 


Per il brasiliano quasi un esordio comun- 
que positivo. 


Il tecnico alabardato è amareggiato al termine di una gara nella quale 
la sua squadra è stata superiore senza però raccogliere punti 


Bucchi: «Match dominato 
Perdere così fa tanto male 
Momento no, ne usciremo» 


ILDOPO PARTITA 


Guido Roberti / ALESSANDRIA 


Scorrevano già i titoli di coda 
e sisarebbe parlato di un pun- 
to magro in una gara che la 
Triestina avrebbe dovuto, e 
probabilmente avrebbe meri- 
tato, di vincere. Nel calcio pe- 
rò, bisogna “buttarla dentro” 
dicono i saggi, e la lezione di 
Alessandria difficilmente la 
dimenticherà la Triestina, 
uscita sconfitta dal Moccagat- 
taeaffranta dai soli due punti 
in quattro gare. A fine gara, 
Cristian Bucchi tenta di lec- 
carsile ferite provocate dal se- 
condok.o. consecutivo, l’otta- 
va gara senza vittorie alabar- 
date abbracciando due cam- 
pionati. «C'è troppa rabbia, io 
fatico a nascondere quello 
che penso. Non è possibile 
aver fatto due ottime partite 
in quattro giorni con zero 
punti, dilapidando tantissi- 
me occasioni. Nell'arco di un 
campionato ti capita una vol- 
tadi perdere cosìe a noi è capi- 
tato adesso, all’inizio di un 
campionato incredibile per 
infortuni, episodi arbitrali, 
squalifiche e situazioni di gio- 
co come oggi in cui perdiamo 
una partita senza prendere 
un tiro in porta e dopo aver 
dominato. Dominato nel pal- 
leggio e anche nell’aggressio- 
ne». A differenza di Padova la 
Triestina ha giocato in cre- 
scendo. Problema non da po- 
co, lacopertacortainattacco. 


9 


Lagrinta del tecnico della Triestina Cristian Bucchi 


«Stiamo crescendo e miglio- 
rando, abbiamo poca possibi- 
lità di cambiare, le tante as- 
senze le sentiamo, avremmo 
bisogno di tutte le energie 
mentre ad esempio oggi ab- 
biamo spremuto Trotta e Di 
Massimo. Vale anche perla di- 
fesa, è un momento di emer- 
genza. A differenza di Pado- 
va abbiamo tenuto ed anzi 
avevamo voglia di vincerla, 
manella peggiore delle ipote- 
si dovevamo pareggiarla». Il 
3-5-2 le ha dato elementi per 
proseguire su questa strada? 
«Ad oggi credo sia il sistema 
corretto per questa squadra, 
abbiamo perso i giocatori da 
uno contro uno, quelli che sal- 


tano l’uomo, abbiamo dun- 
que scelto un modulo più li- 
neare che sfrutta la freschez- 
za dei quinti di centrocam- 
po». Domenica arriva il Lec- 
co, e davvero non si potrà più 
sbagliare. Il rischio è di dover 
ricostruire gli umori oltre agli 
aspetti tecnici etattici. «Il mo- 
ralelo si costruisce, la forza di 
una squadra, di un allenato- 
re, dei giocatori si dimostra- 
no quando le cose non gira- 
no. Ora non sta girando, ma 
tutto deve diventare forza 
per noi, per superare questo 
momento con applicazione, 
dedizione, senza commette- 
reerrori. Dobbiamo avere co- 
raggio». — 


LE PARTITE E TABELLE - SERIE C GIRONE A 


Recuperi 
Juventus U23 - Triestina 21 
VirtusVecomp - Piacenza Ho 


Prossimo turno: 26/09 


Feralpisalò - Juventus U23 —ORE17.30 

Fiorenzuola - Seregno ORE17.30— 
Giana Erminio - AlbinoLeffe —ORE17.80 . 
Legnago - Sudtirol ORE1730 
Mantova - Piacenza ORE17.30 
Pergolettese - VirtusVecomp = ORE17.30 
Pro Patria - Padova 0RE1730 
Pro Vercelli - Trento ORE17.30 — 
Renate - Pro Sesto ORE17.30— 
Triestina - Lecco ORE 17.30 


| OL PADOVA Lo 
‘ 02. PROVEROELLI LV 
‘0. ALBINOLEFE Do 
‘ 04, SUDTIROL Do 
‘05. LECCO dl 
| 06. TRENTO 7 
© 07. RENATE 1 
‘08. JIVENTUSUZI 6 
+ 09. FIORENZUOLA 5 
‘10. FERALPIALÒ 4 
© Il PIACENZA 4 
‘12. GIANAERMINIO 4 
‘19. PROPATRIA 4 
(14. MANTOVA 3 
| 15. PERGOLETTESE 3 
‘16. VITUSVECOMP 2 
‘IT. TRESTINA 2 
- 18. LEGNAGO 2 


- 20. SEREGNO l 


: Classifica 


SQUADRE 
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19. PROSESTO l 
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PV PN PP RF RS DIFF 
4 0 0 mou 10 
A SONO 6 1 b) 
gd do 0 Bi. 4 
o Lo 0 ol 4 
i OI 6 2 4 
GI 4 2 Di 
CERO 6 6 0 
GE 45 al 
TZ 45 -ò 
Te? dò 0 0 
0 40 4 4 0 
1 12 23 -l 
L 1 2 3 8 -3 
03 1 3 4 -l 
103 4 6 2 
O 2 È 3 8 -3 
O 2 È 3 8 -3 
O 2 È 3 10 7 
O tO CAIO -3 
Ot Leno 4 


44 SPORT 


PRIMA VITTORIA PERI BIANCONERI, MA IL GIOCO ANCORA NONSI VEDE 


Juve, Allegri ma non troppo 
A La Spezia tre punti con fatica 


In Liguria va in vantaggio con Kean, viene rimontata e soffre fino a metà ripresa 
Poi il doppio colpo di Federico Chiesa e De Ligt in sei minuti ribalta la partita 


SPEZIA (4-2-3-1): Zoet, Amian, Hri- 
stov, Nikolaou, S.Bastoni, Ferrer, Boura- 
bia (32' st Sala), Verde (32' st Manaj), 
Maggiore (40' st Salcedo), Gyasi, Anti 
ste (22' st Nzola). All: Motta. 


JUVENTUS (4-4-2): Szczesny, Danilo, 
Bonucci, De Ligt, De Sciglio (1' st Alex 
Sandro), Chiesa (39' st Kulusevski), Ben- 
tancur (1' st Locatelli), McKennie, Rabiot 
(22' st Bernardeschi), Dybala, Kean (14' 
st Morata). AII. Allegri 


Marcatori: nel pt 28' Kean, 33' Gyasi. 
Nel st 4' Antiste, 21' Chiesa, 27' De Ligt. 


Antonio Barillà 
INVIATO ALA SPEZIA 


«Fiuuu». Massimiliano Alle- 
gri, se bazzicasse ancora i so- 
cial, potrebbe riciclare il suo 
hashtag più noto. La Juven- 
tus trema, infatti, contro lo 
Spezia, lontano anni luce per 
fatturato e monte ingaggi, in- 
cartala primavittoria incam- 
pionato senza mostrare se- 
gni di guarigione, risale in 
classifica (ma la vetta, aspet- 
tando il Napoli, dista 8 gradi- 
ni) emastica le solite idee, po- 
che e confuse. Passati in van- 
taggio grazie a unlancio side- 
rale di Bonucci—non più valo- 
reaggiuntoin una squadra or- 
ganizzata, ma antidoto alla 
preoccupante povertà tattica 
—, si lascia scavalcare da Gya- 
sie Antiste, accende un cero a 
Locatelli che sventa sulla li- 
nea, reagisce con Chiesa e De 
Ligt al rientro dopo le discus- 
se panchine e accede un se- 
condo cero a Szcezesny mira- 
coloso nel finale su Maggio- 
re. «Le campane suonavano a 
morto» sospira il tecnico, ri- 
muginando su palle-gol spre- 


Matthijs De Ligt festeggia con Paulo Dybala il gol decisivo del sorpasso contro lo Spezia 


cate e occasioni concesse. 
Oltre ai due «giovani» (so- 
lo secondo i parametri del no- 
stro calcio: non sono più sbar- 
batelli e valicano entrambi le 
200 gare ufficiali), trovano 
spazio De Sciglio, McKennie 
e Kean: facce nuove, proble- 
mi antichi, perfino acuiti da 
prestazioni opache. McKen- 
nie dovrebbe costruire ma 
non mette su neanche un 
mattoncino, Dybala si perde 
tra le linee, Danilo annaspa, 
Bentancur balbetta. Punte 
d’iceberg, la media è bassissi- 
ma, e non è solo questione di 
amnesie individuali: la Ju- 
ventusnon ha un gioco, cam- 
pa sulle sgroppate di Chiesa 
(nel primo tempo cieche), 
sulle sportellate spesso im- 
produttive di Kean, sui cross 
rari e non sempre perfetti di 
De Sciglio. Certo, basta la 
qualità superiore per pianta- 
re bandierine nella metà 
campo avversaria e provoca- 


re qualche affanno alla squa- 
dra diThiago Motta, ma Zoet 
non deve fare straordinari, 
abbranca giusto due punizio- 
ni fiacche di Dybala. Così, gio- 
coforza, diventa «schema» la 
parabola di Bonucci su cui 
Rabiot fa sponda per Kean, 
abile nel controllo e chirurgi- 
conel diagonale. 

Illusione. La Juve blindata 
è un ricordo. Difatti becca 
gol per la diciannovesima 
partita di fila in Serie A (peg- 
gio solo nel 1955 con 22): la 
trafiggono Gyasi dopo una 
gran parata di Szczesny su 
Verde, e in apertura di ripre- 
sa, Antiste in ripartenza, sta- 
volta incocciando Bonucci. Il 
Picco impazzisce, laJuve bar- 
colla, icambi stentano a inci- 
dere benché Alex Sandro ag- 
giunga spinta e Locatelli ordi- 
ne, infatti lo Spezia giunge a 
un millimetro dal 3-1: anco- 
ra Antiste supera Szczesny, 
ma trova sulla linea Locatel- 


li.«Sarebbe stata un’altra par- 
tita — si rammarica Thiago 
Motta —: la Juve avrebbe la- 
sciato spazi dietro e avrem- 
mo potuto approfittarne. Co- 
munque abbiamo giocato da 
squadra». 

La scossa è racchiusa nello 
scampato pericolo, la Juve 
ritrova equilibrio e orgoglio, 
Chiesa prende quota e ci 
mette rabbia, sul pari non è 
solo bravo ma caparbio. Poi 
De Ligt, 3-2, però non è fini- 
ta. Incredibilmente, la Juve 
s'adagia ancora. E senza la 
manona di Szczesny su Mag- 
giore, saremmo quia raccon- 
tare un’altra storia. «Partita 
di sofferenza, menomale ab- 
biamo vinto — conclude Alle- 
gri—. È stata una bella vitto- 
ria, importante, siamo stati 
fortunati su quella palla sul- 
lalinea. Dobbiamo migliora- 
re, nelle scelte e nei tiri in 
porta». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Brahim Diaz, autore di un gol 


PIEGATO IL VENEZIA 


Milan inesorabile 
Vince nel finale 
e riaggancia 
l'Inter in vetta 


Mu_ 
n __ 


MILAN i. Maignan, Kalulu, 

Gabbia (14' st Tomori), Romagnoli, 

Ballo-Touré (14' st Theo Hernan- 

dez), Tonali, Bennacer,Florenzi (14' 

st Saelemaekers), Diaz (36' st Kes- 

st) Leo Rebic (28' st Pellegri). 
«Pioli. 


VENEZIA (4-3-3): Mienpaà, Ebue- 
hi (29' st Mazzocchi), Caldara, Cecca- 
roni, Molinaro, Peretz (8' st Crnigoj), 
Vacca (88' st Tessmann), Busio, Àra- 
mu, Forte (8' st Henry), Johnsen 
(29' st Okereke) AII: Zanetti. 


Marcatori: nel st 23' Brahim Diaz, 
37° stTheo Hernandez, 

Il Milan continua a correre 
e dopo il pari con la Juve ri- 
trova subito il successo con- 
tro il Venezia. A San Siro fi- 
nisce 2-0 grazie alle reti di 
Brahim Diaz e Theo Her- 
nandez: rossoneri che rag- 
giungono l’Inter a 13 punti 
momentaneamente in vet- 
taalla classifica. 

I rossoneri provano a fa- 
relapartita sin dai primi mi- 
nuti, ma nel primo tempo 
non riescono a trovare il 
varco giusto per far male al- 
la difesa ospite. Nella ripre- 
sa la squadra di Pioli conti- 
nua a premere e al 69° Diaz 
mette dentro da pochi passi 
il cross Hernandez. Il terzi- 
no sinistro francese chiude 
poi la partita all’84’ con un 
grantiro.— 
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GLI ALTRI ANTICIPI 


Empoli corsaro 
anche a Cagliari 
Pareggio a Salerno 


cacu 
ud 


CAGLIARI (440) Cragno, Walu- 
kiewicz (25' st Caceresi Ceppitelli 
dn st Pavoletti), Carboni (1' st Sp; 


din), Dalbert, Nandez, Marin, Deiola (1° 
st Strootman), Lykogiannis (32' st Pe- 
teo) Joao Pedro, Keita. All. Mazzarri 


EMPOLI fasti Vicario, Stojano- 
vic (19' st Ismajli) Viti, Romagnoli, 
Marchizza, Ha sd st ‘slani) icci 
(19' st Sul, rkowski, Hender- 
son, Di Francesco (38 stBi jrami) Pi- 
namonti (42 st La Mantia). All. An- 
dreazzoli. 


Marcatori: nel pt 29' Di Francesco, 
nel st 24' Stulac 


ETGIZONE 2) 
fm 


SALERNITANA Rami Belec; 
O SILE day olo; Ke- 
chrida, M, Coulibaly, L. Coulibaly (44' 
st Zortea), Ranieri uz st Di Tacchio); 
Ribéry (44' st Kastanos); Gondo (27' 
st Bonazzoli), Simy (12' st Djuric). 
All: Castori. 


VERONA (3-4-2-1): Montipò; Dawi- 
dowicz, Magnani (1' st Casale), Gun- 
ter; Faraoni, Hongla, llic (1' stIlic), La- 
zovic (45' st Cetin); Barak, Caprari 
(21' st Bessa); Kalinic (11' st Simeo- 
ne). All: Tudor. 


Arbitro: Massimiliano Irrati 


Marcatori: nel pt al 7' e al 30' Kalinic, 
48' Gondo; nel st31'M. Coulibaly 


Serie A 5° giornata 
Martedì 

Bologna-Genoa 2-2 
Fiorentina- Inter 1-3 
Atalanta-Sassuolo 2-1 
leri 

Spezia-Juventus 2-3 
Salernitana-Verona 2-2 
Milan-Venezia 2-0 
Cagliari-Empoli 0-2 
Oggi 

Sampdoria-Napoli ore 18,30 
Torino-Lazio ore 18,30 
Roma-Udinese ore 20,45 
Classifica 


Inter e Milan 13 punti; Napoli 12; Ata- 
lanta 10; Roma e Fiorentina 9; Bolo- 
gna 8; Udinese e Lazio 7; Torino ed 
Empoli 6; Sampdoria e Juventus 5; 
Sassuolo, Genoa, Verona e Spezia 4; 
Venezia 3; Cagliari 2; Salernitana l. 


DOPO 18 ANNI GLI SUBENTRA IL FONDO ''777 PARTNERS" 


Genoa, Preziosi cede 
a un fondo americano 


GENOVA 


L’alba di nuova era peril Grifo- 
ne. Una nuova era a stelle e stri- 
sce, la proprietà del club passa 
dopo 18 annida Enrico Prezio- 
si a “777 Partners”, un fondo 
consedea Miami e ramificazio- 
ni a New York e Londra. Le fir- 
me sono arrivate ieri, oggi è 
previsto il comunicato con cui 
entrambe le parti annunceran- 
no ufficialmente la fumata 
biancae delineeranno i contor- 
ni dell'operazione. Che preve- 
de la permanenza di Preziosi 
nel cda del club rossoblù e un 
ruolo di consulente per 3 anni. 


Una sorta di «ministro degli 
esteri», a cui saranno affidati i 
rapporti con Lega e Federcal- 
cio eil mercato. 

Adisciplinare il rapporto sa- 
rannoi patti sottoscritti tra Pre- 
ziosi e “777 Partners”, perun’o- 
perazione che almeno in Italia 
non ha precedenti. Preziosi re- 
sterà nel club ma cederà intera- 
mente le sue quote azionarie, 
per cui il fondo rileverà il tota- 
le delle azioni. Un panorama 
diverso rispetto a quello di Sivi- 
glia, dove “777 Partners” ha il 
6% delle azioni e da tempo cer- 
ca di prendere il controllo del- 
la società senza però riuscirvi. 


A favorire il contatto tra le 
parti è stato Gustavo Mascar- 
di, storico procuratore argenti- 
no. Halavorato spesso e volen- 
tieri con Preziosi, conosce be- 
ne quelli di “777”. E da qui è na- 
ta l'operazione, che si è svilup- 
pata ad agosto con la due dili- 
gence sui conti del Grifone e le 
visite di Andres Blazquez, rap- 
presentante europeo del club. 

Ieriè arrivata la fumata bian- 
ca, era atteso il pagamento di 
un acconto da circa 15-20 mi- 
lioni ma non ci sono confer- 
me: c’è stata la firma sui con- 
tratti, per un'operazione com- 
plessiva da oltre 150 milioni di 
valutazione del club, con debi- 
tiper80 milioni. Secondo indi- 
screzioni, a Preziosi non an- 
drebbe alcun pagamento im- 
mediato mala cifra sarebbe de- 
finita nei prossimi anni sulla 
base di una serie di condizioni, 
tra cui i risultati raggiunti dal 
club. —A.SCH. 
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MONDIALI DI CICLISMO IN BELGIO 


Un bronzo per Ganna 
nella staffetta mista 


L'Italiaraccoglie un’altra me- 
daglia ai Mondiali di cicli- 
smo su strada nelle Fiandre. 
Dopo l’oro di Filippo Ganna 
nella crono élite d’apertura, 
gli azzurri raggiungono con 
personalità e coraggio il ter- 
zo posto nella cronostaffetta 
mista. Edoardo Affini, Mat- 
tia Sobrero, Filippo Ganna, 
Marta Cavalli, Elisa Longo 
Borghini, Elena Cecchini so- 
no preceduti dalla Germa- 
nia di Tony Martin (che chiu- 
de la carriera con un oro 
mondiale) e dall'Olanda. Ai 
piedi del podio la Svizzera, 
beffata dalla squadra italia- 


Lavolata degli azzurri 


na per, appunto, cinque cen- 
tesimi. 

Nella prima parte, riserva- 
ta agli uomini, l’Italia ha 
chiuso in vantaggio, con 19” 
sulla Germania. Poi le azzur- 


re hanno stretto i denti, am- 
ministrando il vantaggio 
contro le scatenate tedesche 
e olandesi e conservando il 
podio. Per la Germania mi- 
glior tempo in 50’49”, Oran- 
ge secondi a 12”. Gli azzurri 
chiudono a 3774”. 

«E stata una gara combat- 
tuta, sapevamo di dover ta- 
gliare il traguardo con il mi- 
glior tempo cercando di da- 
reilmaggiorvantaggio possi- 
bile alle ragazze», ha com- 
mentato Ganna. «Il vento 
contro si è fatto sentire ma 
siamo riusciti a difenderci e 
farci valere. Abbiamo porta- 
to a casa un bellissimo risul- 
tato di squadra che si aggiun- 
gealgiàricco palmarès». 

PerElena Cecchini, il bron- 
zo odierno è la «giusta ricom- 
pensa» per la medaglia sfu- 
mata due anni fa, quando a 
una foratura costrinse gli az- 
zurri a scendere dal podio. 


GIOVEDÌ 23 SETTEMBRE 2021 
ILPICCOLO 


SPORT 45 


IL CASO NAZIONALE 


Tatuaggi nazisti sul ring, 
Si muovono le istituzioni 
«Broili via dalla boxe» 


L'Ufficio nazionale discriminazioni antirazziali ha richiesto 
l'espulsione del triestino "da qualsiasi competizione sportiva" 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Vedere tatuaggi con sim- 
boli ed evocazioni naziste 
in mostra sul corpo di un 
atleta durante un match uf- 
ficiale di boxe è una vergo- 
gna inaccettabile: si tratta 
diun gesto di una gravità as- 
soluta che ci riporta in uno 
dei periodi più tragici e disu- 
mani della nostra storia, 
che non può e non deve re- 
stareimpunito». 

Queste le parole di Trian- 
tafillos Loukarelis, diretto- 
re dell’Unar-Ufficio nazio- 
nale antidiscriminazioni 
razziali, organo della Presi- 
denza del Consiglio dei Mi- 
nistri-Dipartimento pari op- 
portunità, commentando 
quanto accaduto al Pala- 
Chiarbola durante la gara 
di pugilato valida per il tito- 
lo italiano dei pesi Super- 
piuma, disputata sabato 18 
settembre tra il triestino Mi- 


chele Broili e l’italomaroc- 
chino Hassan Nourdine. 

L’Unar, ente in prima li- 
nea contro ogni forma di 
violenza e discriminazione, 
ha annunciato poi di aver 
aperto un'istruttoria sull’e- 
pisodio che ha visto prota- 
gonista Michele Broili, pugi- 
le dell’Ardita Trieste già al 
centro un anno fa di aspre 
polemiche per la presenza 
di numerosi tatuaggi nazi- 
sti raffiguranti in particola- 
re il simbolo delle Schu- 
tzstaffeln (le Ss) e il teschio 
della Totenkopf, le Teste di 
morto, unità paramilitare 
addetta al controllo dei 
campi di concentramento 
della Germania nazionalso- 
cialista. 

«Siamo in contatto con la 
Federazione Pugilistica Ita- 
liana che ci ha informato di 
aver portato il caso all’atten- 
zione degli organi di Giusti- 
zia federali usando parole 


inequivocabili contro tale 
gesto — prosegue Loukare- 
lis-. Sostenendo la Federa- 
zione Pugilistica Italiana 
nella sua determinazione, 
auspichiamo che arrivino ri- 
sposte celermente per far sì 
che episodi del genere non 
si verifichino mai più e che 
si valuti l'espulsione dell’a- 
tleta da qualunque competi- 
zione sportiva: non è accet- 
tabile che gli alti valori del- 
lo sport, fonte di esempio 
per migliaia di giovani, sia- 
no macchiati o compromes- 
si da atti del genere. Chie- 
diamo—ha aggiunto Louka- 
relis— che si faccia piena lu- 
ce sul perché di fronte a una 
condotta di tale gravità non 
si sia pensato di interrompe- 
re immediatamente la ga- 
ra, e per quale motivo si sia 
arrivati così tardi a gestire 
un caso di chiara apologia 
alnazi-fascismo». — 
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PALLANUOTO 


Un rinforzo per le orchette: 
arriva la giovane Santapaola, 
attaccante ex Orizzonte 


TRIESTE 


La Pallanuoto Trieste che 
prenderà parte al prossimo 
campionato di serie A1 fem- 
minile ingaggia un’altra gio- 
catrice. 

Si tratta di Roberta Santa- 
paola, catanese classe 2000, 
ruolo attaccante. Cresciuta 
nel settore giovanile dell’O- 
rizzonte, ha vinto quattro ti- 
toli nazionali nelle categorie 
“Under”. Nel 2019 è appro- 
data in prima squadra con- 
quistando uno scudetto, 


go 


siti 


Roberta Santapaola 


due Coppa Italia e una Cop- 
paLen. Conla nazionale gio- 
vanile è salita sul podio al 
Mondiale conquistando la 
medaglia d’argento. La scor- 
sa stagione è passata alla 
Brizz Acireale in serie A2, di- 
sputando un campionato di 
alto livello terminato con la 
finale play-off promozione 
(persa nel confronto con la 
compagine dell’Nc Milano). 

Adesso Roberta Santapao- 
la affrontala nuova avventu- 
raconlacalottina della Palla- 
nuoto Trieste. «La scelta per 
meè stata facile - spiega la ra- 
gazza siciliana - il gruppo è 
giovane, c’è tanta voglia di 
allenarsi, crescere e miglio- 
rare. Conosco quasi tutte le 
mie compagne di squadra, 
sono stata accolta con gran- 
de entusiasmo e disponibili- 
tà. Gli obiettivi? Ci attende 
un campionato da affronta- 
re al meglio, giocando assie- 


me e aiutandoci l’un l’altra 
possiamo toglierci più di 
qualche soddisfazione». 

L’allenatrice Ilaria Colaut- 
ti inquadra la Santapaola 
dal punto di vista tecnico: 
«Roberta è una tiratrice con 
il fiuto del gol, può occupare 
posizione quattro e cinque, 
è dotata di ottimi fondamen- 
tali. Si è già ambientata nel 
gruppo, per noi è un valore 
aggiunto davvero importan- 
te». 

Il direttore sportivo alabar- 
dato Andrea Brazzatti spie- 
ga i dettagli della trattativa: 
«Abbiamo trovato l'accordo 
in pochissimo tempo. Dopo 
il ritiro di Amanda Russi- 
gnan avevamo bisogno di 
rimpolpare la rosa, Roberta 
è una ragazza di prospetti- 
va, giovane come piace a 
noi, che ci darà una grande 
mano». — 
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LUTTO IN CASA BREG 


Addio a Walter Mocor 


È morto Walter Mocor, presidente dell'asd Breg di Dolina. 
Il prossimo 6 gennaio avrebbe compiuto 60 anni. Nel so- 
dalizio sportivo sloveno aveva iniziato a lavorare come di- 
rigente diventandone la massima carica nel 2013. 
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Scelti per voi tvzap @ 


Fino all'ultimo battito 
RAI 1, 21.25 

Diego (Marco Bocci) a soli 40 anni è primario di 
cardiochirurgia. E innamorato di Elena (Violante 
Palcido), della figlia di lei, Anna e del figlio avuto 
insieme, Paolo. Ma la cardiopatia di Paolo getta 
un velo di tristezza sulla loro felicità. 


NS) 


Widows - Eredità criminale 
RAI 2, 21.20 


4 Veronica, Alice, Lin- 


da e Belle non hanno 
nulla in comune, ec- 
cetto un debito in at- 
tività criminali lascia- 
to dai defunti mariti. 
Insieme organizzano 
una rapina per sal- 
darlo... 


Lui è peggio di me 

RAI 3, 21.20 

Marco  Giallini e 
Giorgio Panariello, 
due artisti apparente- 
mente molto diversi 
si trovano a condivi- 
dere lo spazio televi- 
sivo e si scoprono più 
simili di quel che cre- 
devano. 


Dritto e rovescio 

RETE 4, 21.20 

AI centro della tra- 
smissione, condotta 
da Paolo Del Debbio 
ci sono le persone co- 
muni che raccontano 
le loro storie e i loro 
problemi. Spazio an- 
che all’attualità alla 
cronaca e alla politica. 


Star In The Star 

CANALE 5, 21.20 

I concorrenti del ta- 
lent condotto da Ilary 
Blasi, dovranno inter- 
pretare personaggi fa- 
mosi, senza rivelare la 
loro identità. In giuria 
Andrea Pucci, Mar- 
cella Bella e Claudio 
Amendola. 


Riva Grumula 10/C - Trieste 
Tel. 040 305236 
Cell. 335 6550108 


RAI 1 Rai p| | RAI 2 Raip: RAI 3 Rai RETE 4 4 CANALE 5 i) 

9.50 TGlAttualità 10.00 Tg21talia Attualità 10.30 Elisir Attualità 6.35 Tg4Telegiornale 8.45 Mattino cinque Attualità —8.10 Unaspada per Lady 6.00 Meteo - Oroscopo - 18.15 Alessandro Borghese 
9.59  Storieitaliane Attualità 10.55 Tg2-FlashAttualità 12.00 TG3 Attualità Attualità 10.55 Tg5 - Mattina Attualità Oscar Cartoni Animati Traffico Attualità 4 ristoranti estate 
1155 ESempreMezzogiorno 1100 TgSportAttualità 12.25 T63-FuoriTGAttualità 6.55  Staseraltalia Attualità —1100 ForumAttualità 8.35 Dr.House - Medical 7.00 Omnibusnews Spettacolo 

Lifestyle 11.10 |FattiVostriSpettacolo 12.45 Quantestorie Attualità —7.45 HazzardSerie Tv 13.00 Tg5Attualità division Serie Tv Attualità 19.30 Alessandro Borghese 
13.30 Telegiornale Attualità —13.00 Tg2- Giorno Attualità 13.15 PassatoePresenteDoc 9.45 The Closer Serie Tv 13.40 Beautiful (1? Tv) Soap 10.25 C.S.I NewYorkSerieTv. 7.80 TgLa7 Attualità - Piatto ricco (1° Tv) 
14.00 Oggièunaltro giorno 13.30 Tg2-Tuttoilbello che 14.00 TG Regione Attualità 10.50 DetectiveincorsiaSerieîv 14.10 Unavita(1°Tv) 12.25 Studio Aperto Attualità —7.55 OmnibusMeteo Lifestyle 

Attualità c'è Attualità 14.20 TG3 Attualità 12.00 Tg4 Telegiornale Telenovela 13.00 Grande Fratello Vip Attualità 20.30 Guess My Age - Indovina 
15.55 Ilparadiso dellesignore 13.50 Tg2- Medicina 33 14.50 TGRPuliamo il Mondo Attualità 14.45 Uominiedonne Spettacolo 8.00 Omnibus- Dibattito l'età (1° Îv) Spettacolo 

- Daily Soap Attualità Attualità 12.30 Il Segreto Telenovela Spettacolo 13.20 Sport Mediaset Attualità Attualità 21.30 delitti del BarLume - 
16.45 TG1 Attualità 14.00 Ore14Attualità 15.05 TGRPiazzaAffari 13.00 LasignoraingialloSereTv 16.10 AmicidiMaria Spett 14.05 |Simpson Cartoni 9.40 Coffee Break Tana libera tutti Film 
16.55 TGlEconomiaAttualità 15.15 Detto Fatto Attualità Attualità 14.00 Losportello di Forum 16.40 GrandeFratello Vip Animati Attualità Commedia ('21) 
17.05 Lavitaindiretta 17.10 Candice Renoir SerieTv. 15.15 T63-LI1.S. Attualità Attualità Spettacolo 15.25 TheBig Bang Theory 11.00 L'aria chetira Attualità 23.15 llCodice Da Vinci Film 

Attualità 18.00 TgParlamento Attualità 15.20 RaiParlamento 15.30 Hamburg distretto 21 16.50 Loveisintheair(1°Tv) Serie Tv 13.30 TgLa7 Attualità “° Thiiller (105) 
17.50 Cerimoniadirestituzione 18.10 Tg2-L.1.S. Attualità Telegiornale Attualità Serie Tv Telenovela 15.55 Young Sheldon SerieTv. 14.15 Tagadà-Tutto quanto fa 

dellabandierada parte 18.15 Tg2 Attualità 15.25 Lagrandestoria 16.35 Airport 75 Film 17.35 Pomeriggio cinque 16.20 Mom(® Tv) Serie Tv Politica Attualità NOVE NOVE 

degli atleti italiani di 18.30 TGSport Sera Attualità Documentari Drammatico (74) Attualità 17.15 Superstore Serie Tv 16.40 Lacittà sotterranea 

rientro dalle Olimpiadi 18.50 Unmilione di piccole 16.10 Aspettando Geo 19.00 Tg4 Telegiornale 18.45 Cadutalibera Spettacolo 17.45 Friends Serie Tv della Grande Guerra Film 17.35. Delitti a circuito chiuso 

e Paralimpiadi di Tokyo cose Serie Tv Attualità Attualità 19.55. Tg5 Prima Pagina 18.05 Grande Fratello Vip Documentario ('17) Documentari 

2020 Attualità 19.40 N.C.1.S.NewOrleans 17.00 Geo Documentari 19.45 Tg4L'Ultima Ora Attualità Spettacolo 18.00 TheGoodWifeSerieTv.. 19.25 Cucinedaincubotalia 
19.15 Lavitaindiretta Serie Tv 19.00 TG3 Attualità Attualità 20.00 Tg5Attualità 18.20 Studio Aperto Attualità 20.00 TgLa7 Attualità Spettacolo 

Attualità 20.30 T9220.30 Attualità 19.30 TG Regione Attualità 19.50 Tempesta d'amore (1° 20.40 Paperissima Sprint 19.30 CSI Serie Tv 20.35 Ottoemezzo Attualità —20.25 DealWithit-Staial 
20.00 Telegiornale Attualità —21.00 Tg2PostAttualità 20.00 Blob Attualità v) Soap Spettacolo 20.25 N.C.1.5. Serie Tv 21.15 Piazza Pulita Attualità gioco (1° Tv) Spettacolo 
20.30 Solitilgnoti- Il Ritorno 2120 Widows - Eredità. 20.30 Via Dei Matti Spettacolo 20.30 Stasera Italia Attualità 21.20 StarInThe Star 21.20 Chicago Med (1 Tv) 1.00 TgLa7 Attualità 21.25 Terrybilmente 

Spettacolo criminale (1° Tv) Film —20.45 UnpostoalsoleScap —21.20 Drittoerovescio Spettacolo Serie Tv L10 OttoemezzoAttualità Divagante (12Tv) 
21.25 Fino all'ultimo battito Thriller ("18) 21.20 Luiè peggio dime Attualità 1.00 Tg5Notte Attualità 23.55 Codice d'emergenza 1.50. L'ariachetira Attualità Spettacolo 

(1° Tv) Serie Tv 23.40 Ossessione omicida Film Spettacolo 0.50 MammaRoma Film 1.35 Paperissima Sprint Film Azione (118) 4.15 Tagadà-Tuttoquantofa 23.40 CiaobrotherFilm 
23.35 PortaaPorta Attualità Thriller('14) 23.35 BlobAttualità Drammatico ('82) Spettacolo 1.45 iZombieSerie Tv Politica Attualità Commedia (18) 


RAI 4 21 Rail! 


RAI 5 23 (Raib; 


RAI MOVIE 24. Rai 


RAI PREMIUM — 25 Rai 
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14.05 Thelast ship Serie Tv 14.20 Inthe dark Serie Tv 12.35 Pressed - Soldi 17.45 Bruckner: SinfoniaN.7In 15.30 TheMissing Film 14.10 Sposami Serie Tv 17.15. Buying & Selling 14.10 Soko -Misteritra le 
15.40 PersonofInterest Serie 15.55 Flashpoint Serie Tv Pericolosi Film Azione i Maggiore Spettacolo Western ('03) 16.00 LaValle delle Rose Spettacolo Montagne Serie Tv 

Tv 17.25 Senzatraccia Serie Tv (11) 18.50. Rai News - Giorno Att 17.50 Unuomoeuna colt Film Selvatiche Serie Tv 18.15 Loveitorlistit- 15.30 Padre Brown Serie Tv 
17.25 Pressing Attualità 18.55 Elementary Serie Tv 14.40 Verità apparente Film 18.55 Lungolavia della seta Western ('87) 17.45 Una pallottola nel cuore Prendere o lasciare 17.30 Lacasanella prateria 
19.20 |Simpson Cartoni 19.45 Criminal Minds Serie Tv Drammatico ('01) Documentari 19.25 Patroclooo!... e il soldato Fiction Vancouver Lifestyle Serie Tv 

Animati 21.20 Reprisal- Caccia 16.45 SupermanlI Film 19.25 Itrearchitetti Camillone, grande 19.35 Provaci ancora Prof! 19.15 Affarialbuio 21.10 Ilcacciatoredi ex Film 
20.15 TheBig Bang Theory all'uomo Film Azione Fantascienza ('80) Documentari grosso e frescone Film Fiction Documentari Commedia ('10) 

Serie Tv (18) 19.15 Renegade Serie Tv 20.20 Arte passione e potere Comico('78) 21.20 RexSerie Tv 20.15 Affari difamiglia 23.00 Sentichiparla2 Film 
21.05 47RoninFilmAzione 23.00 TheUnXplained 20.05 Walker Texas Ranger Documentari 21.10 TheFrontRunner-Il —2210 RexSerieTv Spettacolo “ Commedia('90) 

('13) Pombia Serîe Tv 21.15 Norma (dal Teatro vizio del potere Film —2g00 IcasidellagiovaneMiss 21.15 Absolution-Leregole —100 SpiapercasoFilm 
23.35. Fire Down Below - 23.50 TheMidnightManFilm 21-00 Daylight- Trappola Bellini di Catania) Drammatico ("18) Fisher Serie Tv della vendetta Film Azione (01) 

L'inferno sepolto Film Horror ('17) nel tunnel Film Azione Spettacolo 23.10 RedLightsFimThriler(12) 0.85 LasquadraFiction Azione (115) 3.00 Quantico Serie Tv 

Drammatico (197) 130  EliRoth'sHistory of ('96) 0.15 Ilfenomeno Bob Dylan 110 Empire State Film 2.20 RexSerie Tv 23.15 Tralegambe Film 5.00 PadreBrown 
140 Mr.RobotSerie Tv Horror Serie Tv 23.20 Scuola Di Cult Attualità Film Documentario ('08) Azione ('13) 3.05 Baldini E Simoni Serie Tv Drammatico ('99) Serie Tv 
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17.00 SantaMessaAttualità 14.35 Grey's AnatomySerieTv 16.55 HartofDixie Serie Tv 9.00 Primo appuntamento 10.55 Elementary Serie Tv 14.05 Law &Order: Unità 15.50 Ventimila chele sotto 7.18: Gr FVG al termine Onda 
18.10 Rosario daLourdesAtt 16.25 Drop DeadDivaSerieTv. 18.45 GrandeFratello Vip Spettacolo 12.55 L'Ispettore Barnaby Vittime Speciali Serie Tv mari Lifestyle verde regionale; 11.05: Presen- 
18.30 762000 Attualità 18.15 TgLa7dAttualità Spettacolo 11.50 Cortesie pergli ospiti Serie Tv 14.55 The Closer Serie Tv 17.40 Unafamiglia fuori dal tazione programmi; 11.09: Tra- 
19.00 SantaMessa Attualità 18.20 Joséphine, Ange Gardien 19.00 Ricci&Capricci(1°Tv) Lifestyle 14.55 L'ispettore Barnaby 15.50 Detective Monk Serie Tv mondo Documentari smissioni in lingua friulana; 
19.30 Le parole della Fede Serie Tv Serie Tv 14.55 Abito da sposa cercasi Serie Tv 17.35 MajorCrimesSerieTv. 19.80 NudiecrudiXLLifestyle 11.20: Vintage: Lou Colombo. 

Attualità 20.10 Imenùdi Benedetta 19.10 AmicidiMaria Spett Puglia Spettacolo 16.55. Alice Nevers- 19.25 Colombo Serie Tv 21.25 Lafebbredell'oro:il Interviste a C. La Bionda eT. 
20.00 Santo Rosario Attualità Lifestyle 19.40 Uomini e donne 18.25 Cortesie per gli ospiti Professione giudice 21.10 The Closer Serie Tv tesoro del fiume (1° Tv) Soranno. Musiche di A. Franklyn, 
20.30 TG 2000 Attualità 20.50 Lacucina di Sonia Spettacolo Lifestyle Serie Tv 29 05. TheCloser Serie Tv Documentari M. Martini, N. Young, Abba, S. 
20.55 L'incredibile volo Film Lifestyle 21.10 The Wedding Date 20.25 Cortesie per gli ospiti (1° 19.10 ElementarySerie Tv 23 00 Law& Order: Unità 2220 Lafebbredell'oro:i rs) Li pae 

Avventura ('96) 21.30 Mato Grosso Film -L'amorehailsuo n) Lifestyle 21.10 AstridetRaphaelle Vittime Speciali Serie Tv tesoro delfiume (12Tv) ni. All'interno le rubriche "Huma. 
22.40 Indagine ai confini del Avventura ('92) prezzo Film Commedia 21.25 Viteallimite Serie Tv 0.45 AllRise(1°Tv) Serie Tv Documentari nitas. Cronache dal Medioevo" e 

sacro Attualità 23.30 LadyHenderson (05) Documentari 22.15 AstridetRaphaelle 140 AllRise(1°Tv)Serielv 28.15 Metal Detective Doc “Losport che fa bene": 15.00: 
23.15 Lacompieta preghiera presenta Film 23.10 Cinquantasfumature di 23.15 Vite allimite Serie Tv 2.35 Law&Order: Unità 0.15 Lockup: sorvegliato GrFVG; 15.15: Trasmissioni in 

della sera Attualità Commedia ('05) grigio Film Erotico (115) Documentari 23.25 Elementary Serie Tv Vittime Speciali Serie Tv speciale Attualità lingua friulana; 18.30: Gr FVG 


RADIO 1 


[SKY-PREMUM________@À_ ————_t 


TV LOCALI 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.45: GrFVG; 16.00: 
Sconfinamenti: Parliamo dell'in- 


serto "Dentro Rovigno" de La 
RADIO 1 DEEJAY SKY CINEMA SKY UNO SKY ATLANTIC TELEQUATTRO CAPODISTRIA Voce del Popolo, e dels anni- 
20.45 Posticipo Campionato 14.00 SummerCamp 21.00 Macosacidiceilcervello 18.30 MasterChef Canada 14.00 TrueDetectiveSerieTv 07.00 Sveglia Trieste! ———106.00Infocanale versario del martirio di don Boni- 
di SerieA: Roma - 16.00 FrankegCiccio Film Sky Cinema Lifestyle 15.00 DexterSerieTv 10.30 Sveglia Trieste - ginnastica 14.00 Tvtransfrontaliera tac i . 
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iti javTimei i ilmCi 22.00 TheOriginals Serie Tv 22.55 Deception Serie Tv VALI ILE PR til 
24.00 Battiti 22.00 Deejay TimeintheMix _—10.30 CellularFilm Cinemal 02.00 Triestein diretta - 2021 slovena Chiusura. 
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Cielo da poco nuvoloso a variabile. 
Probabilmente sereno nel Tarvisiano. 


Cielo in genere poco nuvoloso con 
venti di brezza. 


Tendenza per sabato: cielo da poco 
nuvoloso a variabile. 
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Nord: tempo asciutto e in prevalenza + 
soleggiato, seppurcon nuvolosità atrat- | 
ti diffusa specie nella prima parte della 
giornatatra Prealpie alte pianure. 
Centro: residua variabilità, pomeriggio 
soleggiato sututtele regioni. 

Sud: bel tempo prevalente sulle regioni 
peninsulari con cieli poco nuvolosi 
DOMANI 

Nord: tempostabileeinprevalenzaso- 
leggiato con cieli sereni o poco nuvolosi, 
salvo qualche annuvolamento a ridosso 
delle AlpieinLiguria. 
Centro:beltempoconcieliserenio po- 
conuvolosisututte leregioni. 

Sud: tempo stabile su tutte le regioni 
con cieli sereni o poco nuvolosi eccetto 
pernubi e qualche pioggia sul ragusano. 
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ARIETE 
21/3- 20/4 nr 


Non chiudetevi nel risentimento per una bat- 
tuta scherzosa di un collega di lavoro. Non da- 
te peso alla cosa e comportatevi come se nien- 
tefosse. Evitate di parlarne con il partner. 


TORO 
lo) 


21/4-20/5 
Uninvito vi giungerà quasi inaspettato, quan- 
do ormai stavate per rinunciare. Accettatelo 
per fare la conoscenza di persone interessan- 
tie utili. Riposo e relax vi faranno bene. 
GEMELLI 


21/5-21/6 II 
Non vi mettete dalla parte del torto dicendo 
quel che pensate senza il minimo tatto. In 
amore è arrivato il momento di sfoderare le 
Vostre armi segrete. Svagatevi. 


CANCRO « 
22/8-22/7 Que 


Dedicate parte della giornata alla soluzione 
di un problema nuovo che è sorto di recente 
nell'ambito familiare. Riuscirete finalmente 
avederci chiaro. Prudenza alla guida. 


BILANCIA 


23/9- 22/10 


Oroscopo 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 


3 


Gli astri prevedono complicazioni nel lavoro 
dovute a disaccordi con un collaboratore. Un 
atteggiamento comprensivo e condiscenden- 
teminimizzerà la tensione. Novità inamore. 


Le stelle vi invitano al risparmio e all'ocula- 
tezza, in vista di un viaggio di piacere. Una 
luna di miele romantica e dolcissima da di- 
Videre con il partner. Fastidiose allergie. 


LEONE Ko) 


23/7 - 23/8 


Soddisfazioni morali garantite, bisognerà 
invece attendere ancora qualche giorno 
per ottenere guadagni dalle iniziative impo- 
state. Novità piacevoli in campo affettivo. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Controllate la vostra esuberanza e riflettete 
prima di parlare. Potreste involontariamen- 
te turbare la suscettibilità di qualcuno. Per 
la sera scegliete un programma diverso. 


VERGINE 
m 


24/8 - 22/9 


Troppo consiglieri, più o meno interessati, 
complicano le vostre scelte sentimentali. 
Seguite l'istinto, anche se comporta qual- 
cherischio. Cercate di essere più autonomi. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 x 


Sarete sostenuti da un invidiabile benesse- 
re fisico ed emotivo per tutta la giornata. | 
vostri rapporti con gli altri saranno armonio- 
sie la vostra amorosa serena e affettuosa. 


ACQUARIO ro9 
21/1-19/2 MN 
Evitate di pensare a cose tristi, non potete fa- 
re nulla. Accettate la realtà per quello che è e 
procedete sulla vostra strada. Qualche ina- 
spettata soddisfazione economica. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Prendete in considerazione una proposta 
che riceverete nel pomeriggio, perché potreb- 
be essere la buona occasione che da tempo 
aspettate. Un incontro piacevole in serata. 
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